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1.Icone informative
Prima di leggere il manuale prendere confidenza con i simboli:
Q Questo simbolo segnala pericoli e comportamenti da evitare assolutamente

durante l'uso, la manutenzione e in qualsiasi situazione che potrebbe causare
gravi lesioni o morte.

Questo simbolo segnala prescrizioni, regole, richiami e comunicazioni che ogni
persona addetta all’'uso del mobile (ognuna per la sua competenza) deve rispet-
tare durante tutta la durata dello stesso (installazione, uso, manutenzione, sman-

tellamento ecc.).

2. Divieti e prescrizioni

Leggere attentamente il Manuale di Installazione ed uso affinché I'operatore, in caso di
guasto sia in grado di fornire informazioni precise all’assistenza tecnica.

Prima di effettuare qualsiasi operazione di manutenzione su un mobile
frigorifero, assicurarsi che I'alimentazione elettrica sia staccata.

I mobili sono progettatti esclusivamente per uso in ambienti chiusi.
Svolgere con estrema attenzione tutte le manovre di lavoro (carico, sca-
rico, pulizia, servizio al banco, manutenzione, ecc.) e nell'esecuzione
delle varie operazioni usare sempre lamassima diligenza ed i dispositivi
di protezione necessari.

Il mobile refrigerato e atto a conservare la temperatura del prodotto
esposto e non ad abbatterla, quindi le derrate alimentari devono essere
introdotte solo se gia raffreddate alle loro rispettive temperature di con-
servazione, per cul prodotti che abbiano subito un riscaldamento non
devono essere introdotti nel mobile.

| mobili sono progettati e realizzati per la conservazione ed esposizione
esclusivamente di generi alimentari freschi, congelati, surgelati, gelati,
cotti e precottiétavole calde). E’ vietato quindi introdurre ogni altra tipo-
logia di merce diversa da quella indicata come prodotti farmaceutici,
esche per la pesca ecc.

Verificare che i valori della temperatura e dell’'umidita ambiente non siano
superiori a quelli specificati. Per questo motivo e indispensabile mantenere
sempre al massimo dell’efficienza gli impianti di climatizzazione, di
ventilazione e di riscaldamento del punto vendita.

Limitare a valori inferiori agli 0,2 m/s la velocita dell'aria ambiente in
prossimita delle aperture dei mobili;

Introdurre nel mobile solamente merce gia raffreddata alla temperatura che
normalmente caratterizza la catena del freddo, verificare che il mobile sia
sempre in grado di mantenere tale temperatura.

Rispettare il limite di carico evitando di sovraccaricare il mobile.

Rispettare la rotazione delle derrate alimentari caricando il mobile in modo
che la merce esposta da piu tempo sia venduta per prima rispetto a quella in
entrata.

Eliminare con l'intervento di un tecnico specializzato ogni inconveniente
rilevato (viti allentate, lampade fulminate, ecc.).

Verificare il deflusso delle acque risultanti dallo sbrinamento (liberare gl
scolatoi, pulire eventuali filtri, controllare i sifoni, ecc.).

Smaltire I'acqua di sbrinamento, o usata per il lavaggio, attraverso la rete
fognaria o impianto di depurazione conformi alle leggi vigenti, visto che
guest'ultima puo venire in contatto con sostanze inquinanti dovute alla natura
del prodotto, a eventuali residui, a rotture accidentali di involucri contenenti
liquidi nonche all’'uso di detergenti non consentiti.

In caso di condensazioni anomale allertare immediatamente il tecnico
frigorista.

Effettuare con assoluta regolarita tutte le operazioni di manutenzione
preventiva.

05060152 00 08/10/2013
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e NON usare il mobile a piedi nudi
& e NON toccare il mobile con le mani e i piedi bagnati o umidi

e NON introdurre sostanze esplosive (es. bombolette spray) con propellente
inflammabile nel mobile. Pericolo: esplosione, incendio.

e NON togliere protezioni o pannellature che richiedono I'utilizzo di utensili per
essere rimossi. In particolare non rimuovere la copertura del quadro elettrico,
gueste operazioni devono sempre essere fatte da tecnici specializzati.

e NON ostruire le vie di ingresso dell’aria.

e NON usare faretti con lampade ad incandescenza orientati direttamente sul
mobile. Pericolo: surriscaldamento della merce.

e Evitare che l'irraggiamento solare colpisca direttamente le merci esposte.
Pericolo: alterazione delle merci.

e Limitare la temperatura delle superfici irraggianti che sono presenti nel punto
vendita, per esempio isolando i soffitti.

e IN CASO DI FUGA DI GAS O DI INCENDIO:

Non sostare nella stanza dove € posizionato il mobile se questa non é

opportunatamente arieggiata. Scollegare il mobile agendo sull’interrut-

tore generale a monte dell’apparecchiatura.

'IgI\%NECL:JCS:éRE ACQUA PER SPEGNERE LE FIAMME MA SOLO ESTINTORI
OGNI ALTRO USO NON ESPLICITAMENTE INDICATO IN QUESTO MANUALE E
DA CONSIDERARSI PERICOLOSO. IL COSTRUTTORE NON PUO ESSERE
RITENUTO RESPONSABILE PER EVENTUALI DANNI DERIVANTI DA USO
IMPROPRIO, ERRONEO E IRRAGIONEVOLE.
NUMERI UTILI:Centralino +39 0499699333-FAX +39 9699444-Call Center 848
800225

3. Scopo del manuale/Campo di applicazione - Soggetti interessati
Questo manuale d’istruzioni contiene la descrizione della linea di mobili refrigerati
Maribor realizzata da ARNEG Spa.
Le informazioni che seguono hanno lo scopo di fornire indicazioni relative a:
e uso del mobile
caratteristiche tecniche
installazione e montaggio
informazioni per il personale addetto all’'uso
interventi di manutenzione
indicazioni per la sicurezza
I manuale € da considerarsi parte del mobile e deve essere conservato per tutta
la durata dello stesso.
Il costruttore si ritiene sollevato da eventuali responsabilita nei seguenti casi:
uso improprio del mobile
installazione non corretta, non eseguita secondo le horme indicate
difetti di alimentazione elettrica
gravi mancanze nella manutenzione prevista
modifiche ed interventi non autorizzati
utilizzo di ricambi non originali
Inosservanza parziale o totale delle istruzioni.
Il manuale deve essere custodito da una persona scelta per lo scopo in un luogo ido-
neo e noto a tutti gli operatori e al personale addetto alla manutenzione, per essere
consultato in qualsiasi momento.
In caso di cessione a terzi, va consegnato ad ogni huovo utente o proprietario, dan-
done opportuna e sollecita comunicazione alla societa di fornitura. In caso di danneg-
giamento o smarrimento, farne richiesta alla societa di fornitura.
Il presente manuale é rivolto a:

OPERATORE QUALIFICATO: persona qualificata, istruita per il funzionamento, per la
regolazione, per la pulizia e la manutenzione del mobile.

05060152 00 08/10/2013 7



Maribor arnecc

Italiano

TECNICO SPECIALIZZATO: tecnico addestrato e autorizzato a eseguire interventi di
manutenzione straordinaria, riparazioni, sostituzioni, revisioni consapevole dei rischi a
cui e esposto nell’eseguire i vari interventi e in grado di adottare tutte le misure atte a

proteggere sé stesso e le altre persone rendendo minimo il danno rispetto ai rischi che
le operazioni comportano.

Dove non specificato, il paragrafo fa riferimento a entrambi i soggetti descritti

Il contenuto del presente manuale rappresenta lo stato della tecnica e della tecnologia,
impiegate nella realizzazione del mobile valide al momento della commercializzazione
del mobile descritto, non puo quindi essere considerato obsoleto in caso di aggiorna-

menti successivi legati a nuove normative o conoscenze.

Qualsiasi persona usi questo mobile dovra leggere questo manuale.

4. Presentazione - Uso previsto (Rif. 1)

Il mobile é destinato all'uso di personale qualificato che sia quindi istruito e formato da
parte del datore di lavoro all’'uso e ai rischi che pud comportare.

Il mobile refrigerato Maribor, € un espositore di tipo ad ‘isola’ con gruppo compressore
remoto o incorporato completo di dispositivo per I'evaporazione automatica dell’acqua
di sbrinamento adatto, alla conservazione e vendita self service di: 4a gamma, pesce
preconfezionato, carne, salumi, latticini, gastronomia e pasticceria.

e Gli apparecchi elettrici possono essere pericolosi per la salute. Le normative e
le leggi vigenti devono essere rispettate durante l'installazione e I'impiego.

e E vietato rimuovere protezioni o pannelli che richiedano I'utilizzo di utensili per
essere rimossi.

NON e consentito 'uso del mobile:
e da parte di bambini
e da persone che non siano in grado di usare il mobile in sicurezza senza

supervisione o istruzioni.

e portatori di handicap
e personale non sobrio o sotto I'effetto di sostanze stupefacenti

Leggere attentamente il manuale prima dell’'uso e istruire gli addetti alle varie
operazioni (trasporto, installazione, manutenzione ecc.), ognuno per la pro-
pria competenza secondo le indicazioni riportate.

e |l Cliente o il datore di lavoro si assume la responsabilita sulla qualifica e sullo
stato mentale o fisico delle figure professionali addette all’'uso e alla manuten-
zione della macchina.

e La presente documentazione NON puo in alcun modo sopperire a carenze
culturali o intellettive del personale che interagisce con I'apparecchiatura.

e | mobili sono progettati e realizzati per la conservazione ed esposizione esclu-

sivamente di generi alimentari freschi, congelati, surgelati, gelati, cotti e pre-

cotti (tavole calde). E’ vietato quindi introdurre ogni altra tipologia di merce
diversa da quella indicata come prodotti farmaceutici, esche per la pesca ecc.

5.Norme e certificazioni

Tutti i modelli di mobili refrigerati descritti in questo manuale d’'uso della serie Maribor
rispondono ai requisiti essenziali di sicurezza, salute e protezione richiesti dalle
seguenti direttive e leggi europee:
e Direttiva Macchine 2006/42 CE;
norme armonizzate applicate: EN ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN ISO
12100-2:2003
e Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108/CE;
norme armonizzate applicate: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-
1:2006; EN 55014-2:1997;
e Direttiva Bassa Tensione 2006/95/CE;
norme armonizzate applicate: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
e Direttiva RoHs 2011/65/CE;
(Restrizione dell'uso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature
elettriche ed elettroniche);

8 05060152 00 08/10/2013
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norme armonizzate applicate: EN 50581:2012
Regolamento Europeo EC-1935/2004 sui materiali destinati a venire a contatto con i
prodotti alimentari — norma applicata: EN 1672-2
Rimangono esclusi dal campo di applicazione della direttiva CEE 97/23 (PED) in base
a quanto previsto dall’Articolo 3 paragrafo 3 della direttiva medesima.

5

Versione con gruppo incorporato:

Questo prodotto di Arneg S.p.A. ricade sotto la Direttiva 2002/96/CE

WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment) conosciuta in Italia come
RAEE (Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche), mirata a fre-
nare lI'aumento di detti rifiuti, a promuoverne il riciclaggio, a decrementarne lo
smaltimento. Il simbolo del bidone barrato con croce presente sulla targhetta de
prodotto dichiara che: il prodotto & stato messo in circolazione successivamente
al 13 agosto 2005 il prodotto rientra nell'obbligo di raccolta separata e non puo
venire trattato alla stregua di rifiuto domestico né venire conferito in discarica.

E' responsabilita dell'utilizzatore la consegna del prodotto, destinato allo smalti-
mento, al centro di raccolta specificato dall'Autorita locale per il recupero e rici-
claggio WEEE (RAEE) professionali.

In caso di sostituzione del prodotto con altro nuovo, l'utilizzatore puo chiedere al
venditore il ritiro di quello vecchio, indipendentemente dal suo marchio.

E' responsabilita del produttore rendere fattibile recupero smaltimento e tratta-
mento di fine vita del proprio prodotto in via diretta o per il tramite di sistema col-
lettivo. Violazioni alla normativa prevedono sanzioni specifiche, fissate in
autonomia, con propria legislazione, da ciascun singolo stato appartenente alla
CE e vincolante conformemente tutti quanti sono soggetti alla normativa stessa.
Arneg S.p.A. nel considerare questo proprio prodotto un WEEE (RAEE) si fa
interprete delle linee guida di Orgalime, tenendo conto del recepimento, da parte
della legislazione italiana, con il D.Lgs. n.151 del 15 luglio 2005, sia della Dire
tiva 2002/96/CE, che di quella 2002/95/CE (RoHS), relativa ad uso di sostanze
pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche.

Per ulteriori informazioni vedere la propria Autorita Municipale, il Venditore, il
Produttore. La direttiva non si applica al prodotto venduto fuori della Comunita
Europea.

In caso di smarrimento della copia originale della Dichiarazione di Conformita
che viene fornita assieme al prodotto, e possibile scaricare una copia compi-
lando il form presente alll'indirizzo internet:

per lltalia: http://www.arneg.it/conformita/it

per lestero: http://www.arneg.it/conformita/en

Le prestazioni di questi mobili refrigerati sono state determinate mediante test condotto
in conformita alla norma UNI EN I1SO 23953-2: 2006 alle condizioni ambientali corri-
spondenti alla classe climatica 3 (25 °C , 60% U.R.)

Classi climatiche ambientali secondo UNI EN ISO 23953 - 2

Clase Climatica |Temp. bulbo secco| Umidita Relativa | Punto di rugiada
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. Identificazione - Dati di targa (Rif. 2)

Sul retro del mobile & presente la targa matricolare con tutti i dati caratteristici:
1) Nome ed indirizzo del costruttore

2) Nome e lunghezza del mobile

3) Codice del mobile

05060152 00 08/10/2013 9
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4) Numero di matricola del mobile

5) Tensione di alimentazione

6) Frequenza di alimentazione

7) Corrente a regime assorbita

8) Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di refrigerazione (ventilatori+cavi

caldi+illuminazione)

9) Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di sbrinamento (resistenze

corazzate+cavi caldi+ ventilatori+illuminazione)

10) Potenza di illuminazione (ove prevista)

11) Superficie di esposizione utile

12) Tipo di fluido frigorigeno con cui funziona I'impianto

13) Massa di gas frigorigeno con cui é caricato ogni impianto (solo per mobili con

motore incorporato)

14) Classe climatica ambientale e temperatura di riferimento

15) Classe di protezione contro 'umidita

16) Numero della commessa con cui e stato prodotto il mobile

17) Numero d’ordine con cui e stato messo in produzione il mobile

18) Anno di produzione del mobile

Per l'identificazione del mobile, in caso di richiesta di assistenza tecnica, comunicare:
e il nome del prodotto (2); il numero di matricola (4); il numero di commessa (16).

7. Dati tecnici

Modello, Model, Modell, Modele, Modelo, Mogens G3 G4
Lunghezza senza spalle, Length without ends, Lange ohne Seiten, Longeur m 1250 ST 1250 ST
sans joues, Longitud sin laterales, JnuHa 6e3 60k0BUH
Temp. di esercizio, Working temperature, Betneb_stemperatur, o0 42°C/+4°C 0°C/42°C
Temp. de fonctionnement, Temperatura de trabajo, Pabo4as Temnepatypa
Superficie di esposizione orizzontale, Horizontal display surface, Gesamte
Ausstelleflache, Surface d ‘exposition horizontale , Superficie de m?2 1,51 0,93 1,51 0,93
exposicion de apoyo, lopusoHTanbHas nnowaab 3KCno3nLum

*| Peso, Weight, Gewicht, Poids, Peso, Bec kg
Livello di rumorosita , Noise level, Schallpegel, Niveau de bruit, Nivel de db (A)

ruido, YpoBeHb Lyma
Contenuto modificabile senza preavviso, Content that could be change without notice, Inhalt Verdnderbar ohne Vorankiindigung, Contenu

modifiable sans préavis, Contenido modificable sin previo aviso, ConepxaHue namexsietcs 6e3 npegynpexaeHus

* Configurazione standard con gruppo incorporato, standard fittings with built-in unit, standard ausstattung
mit aggregat, équipement standard groupe lougeé, configuracién estandar con grupo incorporado,
CtaHgapTHas KoHdurypaums ons BUTPUH CO BCTPOEHHbBIM arperaTtomM

Per maggiori dettagli tecnici € necessario registrarsi al sito www.arneg.it e richie-
dere le autorizzazioni per accedere all’area riservata.

8.1 Trasporto - tecnico specializzato -

Le operazioni di carico-scarico devono essere condotte da personale qualificato che
sia in grado di verificare pesi, punti esatti per il sollevamento e il mezzo piu adatto sia
per sicurezza che per portata. | mobili sono provvisti di un telaio-pedana in legno fis-
sato alla base per la movimentazione con carrelli a forca. Utilizzare un carrello eleva-
tore a mano o elettrico idoneo al sollevamento del mobile in questione, con portata
nominale maggiore o uguale a 1000 kg.

e Posizionare sempre le forche di carico nei punti indicati per evitare il rischio di
ribaltamento, infilare sempre completamente le forche.
e Non devono essere presenti estranei nelle vicinanze del sollevamento.
e Ripartire il peso del mobile in modo da mantenere in equilibrio il baricentro del
carico (Rif. 3).
NON utilizzare mezzi per il sollevamento:
e con portata inferiore a 1000 kg
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e con caratteristiche non idonee o alterate dall’'uso.
e con funi o cavi non regolamentari o usurati

& NON sono consentite procedure di trasporto diverse da quelle indicate

9. Immagazzinamento

e NON immagazzinare i mobili in aree scoperte e quindi soggetti agli agenti
atmosferici e alla luce del sole diretta. L'esposizione ai raggi ultravioletti provoca la
deformazione permananente dei materiali plastici e danneggia i componenti del
mobile.

e | mobili devono essere immagazzinati in ambienti chiusi, con una temperatura
compresa fra i -25°C e +55°C e un’'umidita dell’aria compresa tra 30% e 90%.

e Prima dell'immagazzinamento controllare che I'imballo sia integro e non presenti
difetti che possono compromettere la conservazione dei mobili,

10.Ricezione, disimballo, prima pulizia - operatore qualificato -
Prima di qualsiasi operazione di disimballo utilizzare tutte le precauzioni possibili per
evitare infortuni all'operatore.
Il mobile puo essere fornito imballato nei modi descritti di seguito:
e Con telaio in legno fissato alla base e involucro in nylon bloccato da reggette
(standard) (Rif. 5);
e Con involucro in cartone (a richiesta) (Rif. 6);
e Con gabbia in legno (a richiesta) (Rif. 7) .
Al ricevimento del mobile:
e Assicurarsi che I'imballo sia integro e non presenti danni evidenti;
Curare I'operazione di disimballo per non danneggiare il mobile;
Verificare l'integrita dei componenti del mobile;
Se si riscontrano dei danni chiamare immediatamente la societa di fornitura;
Rimuovere lentamente le pellicole protettive senza strapparle per evitare residui di
collante che possono eventualmente essere tolti con solventi appropriati.
e Procedere ad una prima pulizia utilizzando prodotti neutri, asciugare con un panno
morbido, non usare sostanze abrasive o spugne metalliche;
Per un corretto smaltimento dell’imballo tenere presente che € composto da: Legno -
Polistirolo - Politene - PVC - Cartone.

e NON usare alcol per pulire le parti in metacrilato (plexiglas).

e Durante le operazioni di disimballo non abbandonare elementi dell'imballo
come chiodi, legno, graffette, nylon ecc. e utensili utilizzati per I'operazione
come pinze, forbici, tenaglie, sulla zona di lavoro che potrebbero causare
ferite e lesioni.

e Questi oggetti vanno rimossi con mezzi opportuni e portati nei rispettivi luoghi
di raccolta.

11.Installazione e condizioni ambientali - tecnico specializzato -

Qualsiasi modifica dell'installazione qui descritta deve essere autorizzata da
ARNEG Spa.

Per garantire ai tecnici addetti all'installazione di lavorare in sicurezza si consiglia di
utilizzare gli strumenti e gli indumenti di protezione richiesti dalle norme di sicurezza o
dalle leggi vigenti nel paese di installazione. In ogni caso utilizzare sempre un equipag-
giamento e un abbigliamento adeguati come: scarpe antinfortunistiche, guanti di
protezione, livella a bolla.
Per l'installazione attenersi a quanto segue:

e esaminare con cura I'area di installazione, eliminando ogni pericolo per I'operatore;
Non posizionare il mobile:

e in ambienti con presenza di sostanze gassose esplosive;

e all'aria aperta e quindi agli agenti atmosferici;
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e vicino a fonti di calore (luce solare diretta, impianti di riscaldamento, lampade a
incandescenza ecc.)
e in prossimita di correnti d’aria (vicino a porte, finestre, impianti di climatizzazione
ecc.) che superino la velocita di 0,2 m/sec.
Togliere i supporti in legno alla base (utilizzati per il trasporto) e montare i piedini rego-
labili (Rif. 9) posizionandoli in modo tale da portare il mobile in orizzontale aiutandosi
con una livella (Rif. 10) per controllarne I'assetto.
Prima di collegare il mobile alla linea elettrica accertarsi che i dati di targa corrispon-
dano alle caratteristiche dell'impianto elettrico a cui deve essere allacciato.
Per un corretto funzionamento del mobile la temperatura e I'umidita relativa ambiente
non devono superare i limiti relativi alla classe climatica 3 (+25°C; U.R. 60%) stabiliti
dalla normativa EN-ISO 23953 - 2 con cui il banco é stato testato.

e Non spostare il mobile tirando o spingendo direttamente sulle vetrate ma
agendo solo sulla parte sottostante (Rif. 15).

e Non ingombrare la zona intorno al gruppo compressore (Rif. 15). Peri-
colo di malfunzionamento del mobile.

e Se il mobile viene spostato ripetere il controllo del livellamento, un livel-
lamento sbagliato compromette il funzionamento del mobile.

12.Collegamento elettrico - tecnico specializzato -

PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE TENSIONE ALL'IMPIANTO!
L'impianto elettrico deve essere provvisto di messa a terra!

e Gli impianti devono essere realizzati secondo le norme che ne regolano la
costruzione, l'installazione, l'uso e la manutenzione previsti dalle norme
vigenti nella nazione di installazione del mobile.

e ARNEG Spa declina ogni responsabilita nei confronti dell’utilizzatore e di terzi
per danni causati da avarie o malfunzionamenti degli impianti predisposti a
monte del mobile e per danni causati allo stesso, dovuti a cause direttamente
imputabili al malfunzionamento dell'impianto elettrico.

e |l mobile deve essere protetto a monte mediante un interruttore automatico
magnetotermico onnipolare con caratteristiche adeguate e che avra anche la
funzione di interruttore generale di sezionamento della linea.

e E cura del Cliente la predisposizione della linea elettrica di alimentazione fino al
punto di collegamento del mobile. Il dimensionamento della linea di alimentazione
delll;elnergia elettrica deve essere eseguito secondo la potenza assorbita del
mobile.

e Togliere tutti gli oggetti metallici indossati:anelli, orologi, braccialetti, orecchini ecc.

e Consultare gli schemi elettrici prima di effettuare il collegamento

e |Istruire I'operatore sulla posizione dell'interruttore in modo tale che possa essere
raggiunto tempestivamente in caso di EMERGENZA.

12_1.Versione con gruppo incorporato (Rif. 13):

e |l mobile & predisposto per il collegamento a spina (NON FORNITA), montare una
spina di portata adeguata per il collegamento elettrico sul cavo di alimentazione,
rispettando le norme di sicurezza:
giallo-verde = terra azzurro = neutro marrone =fase
e conforme alle prescrizioni nazionali vigenti

e Accertarsi che il cavo elettrico sia steso in modo tale da non poter essere
danneggiato e da non causare rischio di infortunio a persone.

e Per linee di alimentazione di lunghezza superiore a 4-5m, aumentare in modo
adeguato la sezione dei cavi.

e Controllare che la tensione di alimentazione sia quella indicata sui dati di targa.

e Per garantire un funzionamento regolare, € necessario che la variazione massima
di tensione sia compresa tra +/- 6% del valore nominale.

e \Verificare che la linea di alimentazione abbia i cavi di sezione adeguata, sia
protetta contro le sovracorrenti e le dispersioni verso massa in conformita alle
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norme vigenti.

12_2.Versione con gruppo incorporato / remoto:

e |l mobile deve essere protetto a monte mediante un interruttore automatico
magnetotermico onnipolare con caratteristiche adeguate e che avra anche la
funzione di interruttore generale di sezionamento della linea.

e L’'impianto elettrico deve essere provvisto di messa a terra

e Controllare prima di tutto che la tensione di alimentazione sia quella indicata sui
dati di targa (RIif. 2).

e Per garantire un funzionamento regolare, € necessario che la variazione massima
di tensione sia compresa tra +/- 6% del valore nominale.

e \Verificare che la linea di alimentazione abbia i cavi di sezione opportuna, sia
protetta contro le sovracorrenti e le dispersioni verso massa in conformita alle
norme vigenti.

e L'installatore deve fornire i dispositivi di ancoraggio per tutti i cavi in entrata ed
uscita del mobile.

e L'interruttore automatico magnetotermico deve essere tale da non aprire il circuito
sul neutro senza contemporaneamente aprirlo sulle fasi ed in ogni caso la distanza
di apertura dei contatti deve essere di almeno 3 mm.

e Nel caso di interruzione dell’alimentazione elettrica, verificare che tutte le
& apparecchiature elettriche del negozio siano in grado di riavviarsi senza
provocare l'intervento delle protezioni di sovraccarico, in caso contrario
modificare I'impianto in modo da differenziare I'avviamento dei vari dispositivi.

e Evitare che il carter entri in contatto con il quadro elettrico per evitare scosse
elettriche che possano provocare lesioni 0 morte.

e In caso di rottura del cavo di alimentazione la sostituzione é riservata al
costruttore o a un ente da esso indicato.

e \erificare che gli attacchi delle varie illuminazioni (piani, tetto, sovrastruttra)
siano regolarmente inseriti e bloccati nelle rispettive prese in modo da evitare
scollegamenti durante le operazioni di pulizia e manutenzione che possono
provocare scosse elettriche dannose per I'operatore.

13.Posizionamento sonde (Rif. 20) - tecnico specializzato -
Le sonde sono gia montate nel mobile e sono:

Sout| Sonda di controllo della mandata dell’aria
Sdef| Sonda di controllo del termostato di fine sbrinamento
Sin | Sonda di controllo dell’aria di aspirazione

e Sonda di temperatura: NTC IP67 L=4000 cod.04510153.

o Le Isonde Sout - Sin devono essere bloccate con morsetti e non devono essere
isolate.

e La sonda Sdef deve essere fissata a contatto con le alette dell’evaporatore tra il 3°
e 4° tubo (mai in corrispondenza del ventilatore) usando la molla inox ferma bulbo
cod.02230021.

e Fissare il bulbo A del termometro con molla cod.02230134 bloccata con rivetto o
vite inox al flanco laterale del mobile come indicato.

14.Unione dei mobili (Rif. 22)
E’ possibile unire i mobili e montare/smontare le spalle utilizzando lo stesso aggancio
in questo modo:

e smontare le spalle

e Siliconare come indicato (Rif. 22)

e posizionare i mobili fianco a fianco

e bloccare gli agganci

15. Avviamento, controllo e regolazione della temperatura - tecnico specializzato -
Il controllo della temperatura di refrigerazione si esegue attraverso il termometro mec-
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canico (Rif. 16) o attraverso il controllore elettronico (Rif. 17).

Normalmente il controllore viene impostato in fabbrica in fase di collaudo; in caso di
modifica della programmazione, fare riferimento alle istruzioni della ditta di costruzione
del controllore.

16.1l caricamento del mobile - operatore qualificato -

Per il rifornimento del mobile & necessario osservare alcune regole importanti:

e disporre la merce in modo da non superare mai la linea di carico massimo (Rif. 18),
superare questo limite significa disturbare la corretta circolazione dell’aria (Rif. 18)
provocando l'innalzamento della temperatura della merce e la formazione di
ghiaccio sull’evaporatore.

e la disposizione delle merci, senza zone vuote, garantisce il miglior funzionamento
del mobile;
disporre la merce in modo da non disturbare il flusso dell’aria refrigerata

Il carcio massimo ammissibile sul ripiano e di 4Okg/m2
e |l carico massimo ammissibile uniformemente distribuito sulla vasca e di circa 300
kg/m?
e |l mobile refrigerato & atto a conservare la temperatura del prodotto esposto e
& non ad abbatterla. | prodotti alimentari devono essere introdotti solo se gia

raffreddati alle loro rispettive temperature di conservazione. NON introdurre
prodotti che hanno subito un riscaldamento.

e Siconsiglia di esaurire per prima la merce che risiede da piu tempo nel mobile
rispetto a quella nuova in entrata (rotazione delle derrate alimentari);

17.Sbrinamento e scarico acqua (Rif. 19)

G3-G4 con gruppo incorporato = sbrinamento elettrico
G3-G4 con gruppo remoto = sbrinamento a fermata semplice mediante I'arresto del
ciclo di refrigerazione.

17 _1.Scarico dell’acqua:

Versione con gruppo incorporato

L'acqua di sbrinamento viene raccolta da un apposito scarico e convogliata in una
vaschetta posta alla base del mobile. Per la versione incorporato la vaschetta € dotata
di una resistenza per I'evaporazione dell'acqua.

Versione con gruppo remoto

Per I'evacuazione dell’acqua di sbrinamento e necessario:
e prevedere uno scarico a pavimento con una leggera pendenza;
e installare un sifone tra il condotto di scarico del mobile e I'allacciamento a
pavimento;
e sigillare ermeticamente la zona dello scarico a pavimento.
In questo modo si evitano i cattivi odori all'interno del mobile, la dispersione di aria
refrigerata e il possibile malfunzionamento del mobile dovuto all’'umidita.

Verificare periodicamente la perfetta efficienza dei collegamenti idraulici rivolgen-
dosi ad un installatore qualificato.

18.Manutenzione e pulizia - operatore qualificato -

PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE DI MANUTENZIONE E PULIZIA
TOGLIERE TENSIONE AL MOBILE TRAMITE L'INTERRUTTORE
GENERALE. PER PROTEGGERE LE MANI DURANTE LE OPERA-

ZIONI DI PULIZIA USARE SEMPRE GUANTI DA LAVORO.

| prodotti alimentari possono deteriorarsi a causa di microbi e batteri. Il rispetto delle
norme igieniche e indispensabile per garantire la tutela della salute del consumatore,
oltre al rispetto della catena del freddo della quale il punto vendita costituisce 'ultimo
anello controllabile.
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Le operazioni di pulizia devono comprendere:

1 - LAVAGGIO (sgrossatura, rimozione di circa il 97% dello sporco)

2 - DISINFEZIONE (detergenza delle superfici per eliminare i microorganismi patogeni
rimasti dopo il lavaggio).

3 - RISCIAQUO

4 - ASCIUGATURA

La pulizia dei mobili frigoriferi viene distinta come segue:

18_1l.Indicazioni generali

e Le superfici da pulire, I'acqua e i detergenti utilizzati per la pulizia
& devono avere una temperatura massima di 30°C.
e usare prodotti detergenti solo di tipo neutro
e NON usare detergenti acidi e alcalini (es. candeggina) che possono corrodere
le superfici
e NON usare prodotti abrasivi, solventi chimici/organici o utensili appuntiti che
possono danneggiare le superfici dei mobili.
e NON usare detergenti di composizione chimica sconosciuta

NON spruzzare acqua o detergente direttamente sulle parti elettriche del

mobile e evitare che, ventilatori, plafoniere, cavi elettrici e tutte le

gppalr_epchiature elettriche in genere vengano bagnate durante le operazioni
| pulizia.

NON toccare il mobile con le mani e i piedi bagnati o umidi

NON usare alcol o prodotti simili per pulire le parti in metacrilato (plexiglas).

NON dirigere il getto direttamente sulle superfici verniciate o plastificate

NON applicare i prodotti direttamente sulle superfici da pulire

NON usare apparecchiature a spruzzo di vapore

NON usare troppa forza durante le operazioni di pulizia

evitare il contatto o i vapori sprigionati da prodotti acidi, alcalini o ammoniaca

contenuti nei detergenti per pavimenti che possono ossidare o corrodere

I'acciaio inox.

e se si procede alla pulizia interna con idropulitrici (Rif. 8), utilizzare sistemi a
BASSA PRESSIONE (max 30 bar) con portata adatta a togliere qualsiasi
residuo presente, pressioni troppo elevate possono danneggiare le superfici.

e mantenere una distanza minima di 30 cm dalle superfici da pulire (Rif. 8) .

e NON dirigere il getto troppo vicino allo sporco, pud provocare danno
all’operatore e contaminare parti gia pulite e 'ambiente (Rif. 12).

18 2.La pulizia delle parti esterne (Giornaliera / Settimanale)

e Pulire con cadenza settimanale tutte le parti esterne del mobile utilizzando
detergenti neutri per uso domestico compatibili con le superfici da pulire o acqua
tiepida (max 30°C) e sapone eliminando ogni residuo di detergente.

e Risciacquare con acqua pulita e asciugare con un panno morbido.

18 3.La pulizia delle parti interne (Mensile)
La pulizia delle parti interne del mobile ha il compito di distruggere i microrganismi
patogeni in modo da assicurare la protezione delle merci.
Prima di procedere alla pulizia interna di un mobile, € necessario:

e Togliere I'alimentazione
Svuotarlo completamente dalla merce che contiene.

Rimuovere tutte le parti amovibili, come piatti da esposizione, grigliati, ecc.
Lavare con acqua tiepida (max 30°C).

Disinfettare con un detergente contenente un antibatterico.

Pulire con attenzione la vasca di fondo, il gocciolatoio e la griglia di protezione
dello scarico dell'acqua eliminando tutti i corpi estranei caduti attraverso la griglia
di aspirazione sollevando, dove necessario, la lamiera ventilatori.
e Asciugare accuratamente con un panno morbido.
e Se vi sono formazioni di ghiaccio richiedere l'intervento di un tecnico frigorista
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qualificato.

18_4.La pulizia del condensatore (Rif. 14)
Ogni 30 giorni € necessario pulire il condensatore per eliminare la polvere accumulata.
e Procedere alla pulizia con spazzole a setole rigide (non metalliche) o
aspirapolvere, prestando attenzione a non piegare o rovinare le alette del
condensatore.

18 5.La pulizia della vaschetta raccolta acqua

Pulire periodicamente la vaschetta di raccolta dell’acqua.

Per I'estrazione della vaschetta dal mobile richiedere I'intervento di un tecnico specia-
lizzato.

18 6.La pulizia delle parti in vetro

e NON usare acqua calda sulle superfici in vetro fredde, il vetro potrebbe
& frantumarsi e ferire 'operatore.
e NON usare materiali ruvidi, abrasivi o raschietti metallici che possono
graffiare le superfici in vetro
NON usare panni sporchi

Usare un panno morbido con detergente neutro o acqua tiepida (max 30°C) e
sapone.

e Togliere immediatamente con un panno asciutto ogni residuo d’acqua o
detergente per impedire la formazione di macchie e per evitare che il liquido
raggiunga le guarnizioni, il telaio o le cerniere (porte a vetro).

18 7.La pulizia delle parti in acciaio inox
Alcune situazioni possono provocare la formazione di ossido sulle superfici in acciaio:

e resti di ferro lasciati su superfici umide, calcare, detergenti a base di cloro o
ammoniaca non risciaquati adeguatamente, incrostazioni o residui di cibo, sale-
soluzioni saline, residul secchi di liquidi evaporati.

Macchie e ruggine recenti:

e pulire con shampo o detergenti neutri utilizzando una spugna o uno straccio. Al
termine eliminare ogni residuo di detergente, risciaquare abbondantemente e
asciugare molto bene le superfici.

Macchie e ruggine vecchie:

e usare sostanze chimiche per acciai inox che contengono il 25% di acido nitrico o

sostanze analoghe.
Macchie e ruggine persistenti:

e carteggiare o lucidare con una spazzola di acciaio inox. Dopo questa operazione
lavare con detegenti e asciugare con attenzione. Questo intervento pudé comunque
provocare graffi sulla superficie dovuti al metodo di pulizia abrasiva.

18 8.La pulizia delle parti in alluminio

e NON usare detergenti acidi e alcalini (es. candeggina) che possono corrodere
& le superfici
e NON usare materiali ruvidi, abrasivi o raschietti metallici che possono
graffiare le superfici in alluminio
e NON usare apparecchiature a spruzzo di vapore
e NON usare panni sporchi

Usare un panno morbido con detergente neutro o acqua tiepida (max 30°C) e
sapone.
e Togliere immediatamente con un panno asciutto ogni residuo d’acqua o
detergente per impedire la formazione di macchie.
Tutte le operazioni di pulizia compresa la disinfezione, il risciacquo e
|’asciugatura devono essere eseguiti scrupolosamente eliminando ogni residuo
d’acqua o detergente in modo da evitare la proliferazione dei batteri nocivi alla
salute. Parti lasciate ad asciugare con residui di detergente o disinfettante
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possono danneggiarsi.

> Togliere dal pavimento qualsiasi elemento come, spugne, stracci, residui di
é\ detergente o acqua che potrebbero causare scivolamenti e cadute accidentali.

18 9.Ispezione delle parti

Terminate le operazioni di pulizia, disinfenzione, risciacquo e asciugatura verificare
accuratamente che tutte le parti siano perfettamente pulite e asciutte e non siano dan-
neggiate o eccessivamente usurate, all’occorrenza, sostituirle.

Rimontare gli elementi completamente asciutti e ripristinare I'alimentazione elettrica.
Una volta raggiunta la temperatura interna di funzionamento € possibile ricaricare il
mobile con i prodotti da esporre.

19.Smantellamento del mobile - tecnico specializzato -

Lo smantellamento del mobile deve essere eseguito in conformita alla normativa che
riguarda la gestione dei rifiuti prevista nei singoli paesi e nel rispetto dell'ambiente in
cui viviamo. Questo prodotto e considerato dalla Legislazione in vigore come rifiuto
pericoloso e quindi rientra nell'obbligo di raccolta separata e non puo essere trattato
come rifiuto domestico né venire conferito in discarica. Prima di procedere allo sman-
tellamento del mobile e necessario prevedere il recupero del refrigerante e asportare
I'olio lubrificante. Questo prodotto é costituito per il 75% da materiali riciclabili.
Materiali impiegati nella costruzione:

- Acciaio inox 18/10 (AISI 304): finiture varie

- Profilati e tubi in ferro: telaio inferiore

- Rame, Alluminio: circuito frigorifero, impianto elettrico, finiture varie

- Lamiera zincata: basamento motore, pannelli inferiori, pannelli verniciati
- Lamiera zincata plastificata  lamiere esterne ed interne

- Vetro temprato: vetrate perimetrali

- Poliuretano espanso (CO,): isolamento termico

- ABS spalle laterali

- PVC: profili paracolpi, tubo scarico acqua di sbrinamento

- Legno: telai laterali vasca schiumata

e E'responsabilita dell'utilizzatore la consegna del prodotto, destinato allo smal-
& timento, al centro di raccolta specificato dall’Autorita locale o indicato dal Fab-
bricante per il recupero e riciclaggio dei materiali.

e Tutte queste operazioni cosi come il trasporto ed il trattamento dei rifiuti
devono essere eseguite esclusivamente da personale specializzato e autoriz-
zato.

e Questo prodotto contiene HFC, refrigerante ad elevato valore di effetto serra
(GWP), ARNEG utilizza nei mobili prodotti con unita frigorifera incorporata i
seguenti tipi di refrigerante:

R 134a; GWP (100) = 1300
R 404A; GWP (150) = 3750

appartenenti alla famiglia HFC , ovvero gas fluorurati ad elevato valore di
effetto serra (GWP), disciplinati dal protocollo di Kyoto. (Controllare sui dati di
targa o sulla targhetta adesiva presente sul compressore quale di questi due
gas é presente nell’'apparecchio) pertanto:

| COMPONENTI DEL CIRCUITO DI REFRIGERAZIONE NON DEVONO
ESSERE TAGLIATI E/O SEPARATI MA DEVONO ESSERE PORTATI INTE-
GRI IN CENTRI SPECIALIZZATI PER IL RECUPERO DEL GAS REFRIGE-
RANTE.

e Questo apparecchio € ermeticamente sigillato e la carica di refrigerante
e inferiore a 3 kg. Non e quindi soggetto all’obbligo di libretto d’'impianto
né a verifiche periodiche delle perdite di refrigerante (D.P.R.n. 147 del 15
Febbraio 2006 Art. 3 e 4)
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1. Informational icons
Become familiar with the symbols before reading the manual:
Q This symbol signals dangers and behaviour that must absolutely be avoided

during use, maintenance, and in any situation that could cause serious injuries or
death.

This symbol signals provisions, rules, references, and communications that each
person appointed to use the cabinet (each accordingly to his responsibility) must
comply with during the entire lifetime of the cabinet (installation, use,

maintenance, dismantling, etc.).

2. Prohibitions and provisions

The Installation and User Manual should be read carefully so that the operator, in the
event of malfunction, is able to provide precise information to Technical Support.

Before carrying out any maintenance work on the refrigerator unit,

please ensure that the electrical supply is disconnected.

These cabinets are designed for use only in closed environments.

Perform all the work manoeuvres with utmost attention (loading,

unloading, cleaning, counter service, maintenance, etc.) and when

performing the various operations, always apply the maximum diligence

and the necessary protection devices.

The refrigerated cabinet is meant to preserve the temperature of the

Broduct isplayed and not to lower it, therefore the food produce must
e introduced only if already cooled down to their respective

temperatures of preservation. Therefore, products that have been

heated must not be introduced in the cabinet.

The cabinets are designed and manufactured to exclusively preserve

and display fresh, frozen, deep-frozen, ice creams, cooked and pre-

cooked food products (hot cases). It is therefore prohibited to introduce

any other type of goods that differs from the ones indicated, such as

pharmaceutical products, bait for fishing, etc.

Check that the room temperature and humidity values do not exceed those

specified. For this reason it is essential to always maintain the air-

conditioning, ventilation, and heating systems of the sales area at their

maximum efficiency.

Limit the speed of the ambient air near the unit openings to less than 0.2 m/s;

Only place goods into the cabinet that have already been cooled to the

temperature normally applicable to the cold chain and check that the cabinet

is always able to maintain that temperature.

Respect the load limit. Do not overload the cabinet.

Rotate the food produce, loading the cabinet so that the goods that have been

on display longer are sold before the goods newly added.

With the intervention of a specialized technician, eliminate any inconvenience

detected (loosened screws, burnt out lamps, etc.).

Check the outflow of water that ensues to the defrost (free the drips, clean any

filters, check the siphons, etc.).

Dispose of the defrosted water or the water used for cleaning purposes

through the sewage system or the water purification system compliant to the

laws in force, since the water can come into contact with pollutant substances

due to the nature of the product, to possible residues, to accidental breakages

of the casings that contain liquids, as well as to detergents not allowed.

If abnormal condensation forms, inform the refrigeration technician

immediately.

Carry out all preventive maintenance operations punctually.
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e DO NOT use the cabinet barefoot
& e DO NOT touch the cabinet with wet or damp hands and feet.

e DO NOT introduce explosive substances (e.g. spray cans) with inflammable
propellant into the cabinet. Danger: explosion, fire.

e DO NOT remove protections or panels that require the use of tools to be
removed. In particular, do not remove the cover of the electrical panel; these
operations must always be performed by specialized technicians.

e DO NOT obstruct the air inlet passages.

e DO NOT use spotlights with incandescence lamps aimed directly on the
cabinet. Danger: overheating the merchandise.

e Prevent solar irradiation from hitting directly on the goods displayed. Danger:
alteration of the goods.

e Limit the temperature of the irradiating surfaces that are present in the sales
area, for example, by insulating the ceilings.

e IN CASE OF A GAS LEAK OR FIRE OUTBREAK
Do not stay in the room where the cabinet is located if it is not
appropriately ventilated. Disconnect the cabinet by acting on the main
switch upstream of the device.

DO NOT USE WATER TO EXTINGUISH THE FLAMES, BUT DRY
EXTINGUISHERS ONLY.
ANY OTHER USE NOT EXPLICITLY POINTED OUT IN THIS MANUAL MUST BE
CONSIDERED DANGEROUS. THE MANUFACTURER CANNOT BE DEEMED
RESPONSIBLE FOR POSSIBLE DAMAGES STEMMING FROM AN IMPROPER,
INCORRECT, AND UNREASONABLE USE.
USEFUL NUMBERS: Switchboard +39 0499699333 - Fax +39 9699444 - Call centre
848 800225

3. Purpose of the manual/Field of application - Subjects concerned
This instructions manual contains the description of the line of Maribor refrigerated
cabinets manufactured by ARNEG Spa.
The information that follow have the purpose of providing indications with regards to:
e use of the cabinet
technical characteristics
installation and assembly
information for the personnel appointed to its use
maintenance interventions
e safety indications
The manual must be considered a part of the cabinet and must be stored during
its entire lifetime.
The manufacturer deems itself absolved of any responsibility in the following
cases:
e improper use of the cabinet
incorrect installation not performed in accordance to the norms indicated
defects in the electrical power supply
serious deficiencies in the foreseen maintenance
unauthorized modifications and interventions
use of non-original spare parts
e partial or total inobservance of the instructions.
The manual must be stored by a person chosen for the purpose in a suitable place
known to all the operators and to the personnel appointed to maintenance, for it to be
consulted at any time.
In case of transfer to third parties, it must be handed over to the new user or owner,
providing due and prompt communication thereof to the supplier. In case of damage or
loss, request a copy from the supplier.
The present manual addresses the following subjects:

QUALIFIED OPERATOR: qualified person instructed to perform operation,
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adjustment, cleaning, and maintenance of the cabinet.

SPECIALIZED TECHNICIAN: technician trained and authorized to perform
extraordinary maintenance interventions, repairs, replacements, revisions, conscious
of the risks he exposes himself to in performing the various interventions and capable
of adopting the measures that ensure protection for himself and for other persons,
minimizing the damage compared to the risks that the operations entail.

Unless otherwise specified, the paragraph refers to both the subjects described
The contents of the present manual represent the state of the art and technology used
to manufacture the cabinet that were valid at the time the cabinet described was placed
on the market; it therefore cannot be considered outdated if subsequent updates are
made tied to new norms or know-how.

Any person who makes use of this cabinet will have to read this manual.

4. Presentation - Intended use (Rif. 1)

The cabinet is intended to be used by qualified personnel that is therefore instructed
and trained by the employer to its use and concerning the risks that it can entail.

The Maribor refrigerated cabinet is a circular ‘island’ type with remote or incorporated
compressor unit complete with device for automatic evaporation of the defrosting
water, suitable for the preservation and self service sale of fresh products: 4a range,
pre-packed fish, meat, cold meats, milk products, gastronomy and
confectionery.

e The electrical devices may be dangerous to health. The norms and laws in
& force must be complied with during installation and use.
e DO NOT remove protections or panels that require the use of tools to be
removed.
Use of the cabinet IS PROHIBITED to:
e children
e persons who are not capable of using the cabinet safely without supervision
or instructions.
e handicapped persons
e inebriated personnel or personnel under the influence of drugs

e Carefully read the manual before use and instruct the persons appointed to
the various operations (transport, installation, maintenance, etc.), each in
accordance to his responsibility based on the indications reported.

e The Client or the employer takes on responsibility concerning the qualification
and mental or physical condition of the professional figures it appoints to use
and maintenance of the machine.

e The present documentation CANNOT in any way make up for cultural or
intellectual deficiencies of the personnel that interacts with the device.

e The cabinets are designed and manufactured to exclusively preserve and
display fresh, frozen, deep-frozen, ice creams, cooked and pre-cooked food
products (hot cases). It is therefore prohibited to introduce any other type of
goods that differs from the ones indicated, such as pharmaceutical products,
bait for fishing, etc.

5.Norms and certifications

All the models of refrigerated cabinets described in this manual for use of the Maribor
series meet the essential safety, hygiene, and protection requisites established by the
following European directives and laws:
e Machines Directive 2006/42 CE;
harmonized norms applied: EN 1SO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN ISO
12100-2:2003
° Electromaéjnetic Compatibility Directive 2004/108/CE;
harmonized norms applied: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-
1:2006; EN 55014-2:1997;
e Low Voltage Directive 2006/95/CE;
harmonized norms applied: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
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e RoHs Directive 2011/65/CE;
(Restriction of Hazardous Substances in electric and electronic equipment);
harmonized norms applied: EN 50581:2012
European Regulation EC-1935/2004 on materials intended to come into contact with
food products — norm applied: EN 1672-2
They are excluded from the field of application of Directive CEE 97/23 (PED) based on

what established by Article 3, paragraph 3 of the same directive.

Version with group incorporated:
ﬁ This Arneg S.p.A. product lies within the 2002/96/CE Directive

WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment), aimed at blocking the
increase of said waste, promoting recycling and decreasing disposal. The
crossed bin symbol present on the product plate declares that: the product has
been put on the market after 13 August 2005, the product is included in the
obligation of separate collection and can not be treated as household waste or
be scrapped.

It is the user's responsibility to deliver the product intended to be dismantled to
the collection centre specified by the local Authority for professional WEEE
recovery and recycling.

If the product is replaced with a new one, the user can request the dealer to take
the old product, regardless of its brand.

It is the producer's responsibility to make recovery, disposal of end of life
treatment of their products feasible, either directly or through the collective
system. Breaches of the Standard envision specific sanctions, fixed
independently, with its own law, by each individual State Member of the EU and
binding in accordance with all those who are subject to these rules. On
considering this product a WEEE, Arneg S.p.A. interprets the Orgalime
guidelines, taking into account the implementation, by the Italian law with
Legislative Decree no. 151 dated 15 July 2005, both of the 2002 / 96/EC
Directive, and the 2002/95/EC (RoHS) Directive, relating to use of hazardous
substances in electrical and electronic equipment.

For further information, see your Local Authority, the Dealer, the Producer. The
Directive is not applied to the product sold outside the European Community.

In the case that the original copy of the Declaration of Product Conformity
provided with the product is lost, it is possible to download a copy by completing
the form found at the following website:

for Italy: http://www.arneg.it/conformita/it

for overseas: http://www.arneg.it/conformita/en

The performances of these refrigerated cabinets have been determined by means of a
test conducted in compliance to norm UNI EN ISO 23953-2: 2006 in the environmental
conditions that correspond to climatic class 3 (25 °C, 60% R.H.)
Environmental climatic classes as per UNI EN ISO 23953 - 2

Climatic Class Dry bulb temp. |Relative Humidity Dew point
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. ldentification - Rating Plate (Rif. 2)

The serial plate with all the characteristic data is placed on the back of the cabinet:
1) Name and address of the manufacturer

2) Name and length of the cabinet

3) Code of the cabinet
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4) Serial number of the cabinet
5) Power supply voltage
6) Power supply frequency
7) Absorbed operating current
8) Operating electrical power absorbed in the refrigeration phase (fans+hot
wires+lighting)
9) Operating electrical power absorbed in the defrosting phase (armoured heaters+hot
wires+ fans+lighting)
10) Lighting power (where included)
11) Usable display surface
12) Type of refrigerant fluid used by the system to operate
13) Mass of refrigerant gas loaded in every system (only for cabinets with a built-in
motor)
14) Environmental climatic class and temperature of reference
15) Class of protection against humidity
16) Number of the job order based on which the cabinet has been manufactured
17) Number of purchase order based on which the cabinet has been put in production
18) Year of manufacture of the cabinet
To identify the cabinet in the case technical assistance is requested, communicate:
e the product name (2); the serial number (4); the job order number (16).

7. Technical data

Modello, Model, Modell, Modele, Modelo, Mogenb G3 G4

Lunghezza senza spalle, Length without ends, Lange ohne Seiten, Longeur
sans joues, Longitud sin laterales, JnuHa 6e3 60k0BUH

Temp. di esercizio, Working temperature, Betriebstemperatur,

mm 1250 TST 1250 TST

Temp. de fonctionnement, Temperatura de trabajo, Pabo4as Temnepatypa ¢ +2°C/4°C 0°C/+2°C
Superficie di esposizione orizzontale, Horizontal display surface, Gesamte
Ausstelleflache, Surface d ‘exposition horizontale , Superficie de m?2 1,51 0,93 1,51 0,93
exposicion de apoyo, lopusoHTanbHas nnowaab 3KCno3nLum

*| Peso, Weight, Gewicht, Poids, Peso, Bec kg
Livello di rumorosita , Noise level, Schallpegel, Niveau de bruit, Nivel de db (A)

ruido, YpoBeHb Lyma
Contenuto modificabile senza preavviso, Content that could be change without notice, Inhalt Verdnderbar ohne Vorankiindigung, Contenu

modifiable sans préavis, Contenido modificable sin previo aviso, ConepxaHue namexsietcs 6e3 npegynpexaeHus

* Configurazione standard con gruppo incorporato, standard fittings with built-in unit, standard ausstattung
mit aggregat, équipement standard groupe lougeé, configuracién estandar con grupo incorporado,
CtaHgapTHas KoHdurypaums ons BUTPUH CO BCTPOEHHbBIM arperaTtomM

For further technical details, register at www.arneg.it and request the
authorisations to access the reserved area.

8. Transport - specialized technician -

The loading-unloading operations must be performed by qualified personnel capable of
checking the weights, the exact lifting points, and the means most suitable both in
terms of safety and load-bearing capacity. The cabinets come with a frame-platform in
wood fixed to the base for their displacement with forklifts. Use a manual or electrical
forkliftksuitable to lift the cabinet in question, with a nominal capacity greater or equal to
1000 kg.

e Always position the loading forks in the points indicated to avoid the risk of
& tipping over, always insert the forks all the way through.
e NO persons foreign to operations must be present near the lifting area.
° (B(%I_;%m?():)e) the weight of the unit so as to ensure that the load remains balanced
if. 3)).
DO NOT use lifting means that have:
e with a capacity of less than 1,000 kg
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e unsuitable characteristics or ones altered by use.
e invalid or worn out ropes or wires

& DO NOT use transportation procedures other than those indicated

9. Storage

e DO NOT store the cabinets in uncovered areas and therefore subjected to
atmospheric agents and to direct sunlight. Exposure to ultraviolet rays causes
permanent deformation of the plastic materials and damages cabinet components.

e The cabinets must be stored indoors, with a temperature ranging between-25°C
and +55°C and a humidity between 30% and 90%.

e Before storing the cabinets, check that the packing is intact and that it does not
display defect that may compromise preservation of the cabinets.

10.Receiving, unpacking, first cleaning - qualified operator -
Before any unpacking operation, adopt all the precautions possible to avoid injuries to
the operator.
The unit may be provided packaged in one of the following ways:

° \(/%i_tfh gr)ame in wood fixed to the base and nylon casing blocked by straps (standard)

if. 5).

e With a cardboard casing (on request) (Rif. 6).

e With cage in wood (on request) (RIif. 7).
When receiving the cabinet:

e Make sure the packing is intact and that it does not display readily apparent
damages;
Carefully perform the unpacking operation in order not to damage the cabinet;
Check the integrity of the cabinet components;
If any damage is found, immediately contact your supplier;
Slowly remove the protective films without tearing them, to avoid glue residues; the
residues can be removed with appropriate solvents.

e Proceed with a first cleaning using neutral products and dry with a soft cloth; do not

use abrasive substances or metallic sponges;

To correctly dispose of the packing, bear in mind that it is made up of: Wood -
Polystyrene - Polythene - PVC - Cardboard.

e DO NOT use alcohol to clean the parts in methacrylate (Plexiglas).

& e During the unpacking operations, do not leave elements of the packing
unattended such as nails, wood, gripper rods, nylon, etc. and tools used for
the operation such as pliers, scissors, pincers, in the work area, which could
cause wounds and injuries.

e These objects must be removed with appropriate means and brought to their
respective collection places.

11.Installation and environmental conditions - specialized technician -

Any modification to the installation described herein must be authorized by
ARNEG Spa

To ensure that the technicians appointed to installation may operate safely, we
recommend to use the instruments and protection clothing required by the safety
norms or by the laws in force in the country of installation. At any rate, always use
adequate equipment and clothing, such as: anti-injury boots, protection gloves,
spirit level.
For the installation, adhere to the following:

e carefully examine the installation area, eliminating any danger to the operator;

Do not position the cabinet:
e in environments where explosive gaseous substances are present;

e in open air and therefore subjected to atmospheric agents;
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e near heat sources (direct sunlight, heating systems, incandescence lamps, etc.)

e near air currents (near doors, windows, air-conditioning systems, etc.) that exceed
a speed of 0.2 m/sec.

Remove the supports in wood at the base (used for transport) and assemble the
adjustable feet (Rif. 9) positioning them so as to place the cabinet horizontally, aiding
yourself of a level (Rif. 10) to check proper alignment .
Before connecting the cabinet to the electrical line, make sure that the rating plate data
matcplegl the characteristics of the electrical system to which the cabinet must be
attached.
For the unit to function properly, the temperature and relative humidity must not exceed
the limits for climate class 3 (+25°C; R.H. 60%) as established in EN-ISO 23953 - 2
regulations, under which the unit was tested.

e Do not move the cabinet by pulling or pushing directly on the windows but
& acting only on the underside (Rif. 15).
e Do not clutter the area around the compressor unit (Rif. 15). Danger of
cabinet malfunctioning.

e If the cabinet is displaced, re-check its levelling; an incorrect levelling
compromises operation of the cabinet.

12.Electrical connection - specialized technician -

BEFORE ANY OPERATION REMOVE VOLTAGE TO THE SYSTEM! The electrical
& system must have a grounding connection!

e The systems must be set up in accordance to the norms that regulate
manufacture, installation, use, and maintenance foreseen by the norms in
force in the country where the cabinet is installed.

e ARNEG Spa declines any responsibility with regards to the user and third-
parties for damages caused by breakdowns or malfunctioning of the systems
Installed upstream to the unit and for damages caused by the same due to
causes directly attributable to malfunctioning of the electrical system.

e The cabinet must be protected upstream with an automatic, omnipolar
magneto-thermal switch having adequate characteristics and which will serve
as the main line disconnecting switch.

e |Itis the Client's responsibility to arrange the electrical power supply line up to the
point of connection to the cabinet. Sizing of the electrical power supply line must be
performed in accordance to the power absorbed by the cabinet.

e Remove all metallic objects worn: rings, watches, bracelets, earrings, etc.

e Consult the wiring diagrams before performing the connection.

e Instruct the operator on the position of the switch so that it may be timely reached
in case of an EMERGENCY.

12_1.Version with group incorporated(Rif. 13):

e The cabinet is prepared for plug connection (NOT SUPPLIED), install a plug with
suitable capacity for the electrical connection onto the power supply cable,
respecting the safety rules:
yellow-green = earth blue = neutral brown =phase
and in compliance with the national prescriptions in force

e Make sure that the power supply cable is laid so that it can not be damaged and
cannot cause risk of injury to persons.

e For the power supply lines measuring more than 4-5m, increase the section of the
cables appropriately.

e Check that power supply voltage is the one reported on the rating plate.

e To ensure normal operation, the maximum variation of the voltage must range
between +/- 6% of the nominal value.

e Check that the power supply line has wires with an appropriate diameter, that it is
protected against overcurrents, and that the leakages to ground are in compliance
to the norms in force.
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12_2.Version with group incorporated/remote:

e The cabinet must be protected upstream with an automatic, omnipolar magneto-
thermal switch having adequate characteristics and which will serve as the main
line disconnecting switch.

e The electrical system must have a grounding connection

e First check that power supply voltage is the one reported on the rating plate(Rif. 2).

e To ensure normal operation, the maximum variation of the voltage must range
between +/- 6% of the nominal value.

e Check that the power supply line has wires with an appropriate diameter, that it is
protected against overcurrents, and that the leakages to ground are in compliance
to the norms in force.

e The installer must provide the anchoring devices for all the wires in input and
output to/from the cabinet.

e The automatic magneto-thermal switch must be such that it does not open the
circuit on the neutral, without simultaneously opening on the phases and, at any
rate, the distance between the opening of the contacts must be at least 3 mm.

e |f the electrical power supply is interrupted, check that all the electrical devices
& of the store can restart without triggering the intervention of the overload
protections; if otherwise, modify the system so as to differentiate activation of
the various devices.

e Prevent the casing from making contact with the electrical panel to avoid
electrical shocks that can cause injuries or death.

e A broken power supply cable must be replaced by the manufacturer or
authority chosen by the same.

e Check that the connections of the various lighting devices (floors, roof,
superstructure) are properly inserted and locked into their respective sockets,
SO as to prevent disconnections during cleaning and maintenance operations
that may cause electrical shocks harmful to the operator.

13.Position of the probes (Rif. 20) - specialized technician -
The probes are already assembled in the cabinet and are:

Sout| Air inlet control probe
Sdef| Defrost end thermal switch control probe
Sin | Suction air control probe

e Temperature probe: NTC IP67 L=4000 code 04510153.

e The Sout - Sin probes must be blocked with terminals and must not be insulated.

e The Sdef probe must be fixed in contact with the evaporator fins between the 3rd
and 4th pipe (never close to the fan) using the stainless steel bulb stop spring code
02230021.

e Fix the bulb A of the thermometer with spring code 02230134 blocked with rivet or
stainless steel screw to the side of the cabinet as indicated.

14.Combining cabinets (Rif. 22)
;I'rllle cabinets can be joined and mount/remove the shoulders using the same hook as
ollows:

e remove the shoulders

e Apply silicone as indicated (Rif. 22)

e position the cabinets side by side

e block the hooks

15. Start, control, and adjustment of the temperature - specialised technician -

The refrigeration temperature is controlled on the mechanical thermometer ((Rif. 16) or
with the electronic controller (Rif. 17).

Normally, the controller is programmed in the factory during the testing phase; in case
the programmed setting is changed, refer to the instructions provided by the
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manufacturer of the controller.

16.Loading the cabinet - qualified operator -

To stock up the cabinet, certain important rules must be followed:

e arrange the goods so that the maximum load line is never exceeded (Rif. 18); to
exceed this limit means to disturb correct air circulation ((Rif. 18)) causing the
temperature of the goods to rise and the formation of ice on the evaporator.

° Ar[)qngement of the goods without empty spots ensures better operation of the
cabinet.

e distribute the goods so as not to disturb flow of the refrigerated air

The maximum admissible load on the deck is 40kg/m?
e The maximum admissible load uniformly distributed on the tank is approx. 300 kg/

m2

e The refrigerated cabinet is meant to preserve the temperature of the product
displayed and not to lower it. The food products must be introduced into the
cabinet only if already cooled down to their respective preservation
temperatures. DO NOT introduce products that have been heated.

e We recommend to first deplete the goods that have been in the cabinet longer
compared to newly added ones (rotation of the food produce);

17.Defrosting and water drainage (Rif. 19)
G3-G4 with unit incorporated = electric defrosting

G3-G4 with remote unit = defrosting with simple shutdown by stopping the
refrigeration cycle.

17_1.Water drainage:
Version with group incorporated
Defrost water is collected by a specific drain and convoyed into a tray placed at the

base of the cabinet. For the incorporated version, the tray has a heater for evaporation
of the water.

Version with remote group

To evacuate the defrost water you must:
e provide a drain to ground with a slight slope;
e install th((ajsiphon supplied between the drain pipe of the cabinet and the connection
to ground;
e hermetically seal the area of drainage to ground.
In this way, bad odours inside the cabinet are avoided, dispersion of refrigerated air,
and the possible malfunction of the cabinet due to humidity.

Periodically check that hydraulic connections are perfectly efficient, contacting a
gualified installer.

18.Maintenance and cleaning - qualified operator -

BEFORE ANY MAINTENANCE AND CLEANING OPERATION,
REMOVE VOLTAGE TO THE CABINET VIA THE MAIN SWITCH. TO
PROTECT YOUR HANDS DURING CLEANING OPERATIONS, @
ALWAYS USE WORK GLOVES.

The food products can rotten due to microbes and bacteria. Compliance to the hygiene

norms is essential to safeguard the health of the consumer, in addition to compliance to

the cold chain, of which the sales area represents the last ring that can be monitored.

The cleaning operations must include:

1 - WASH (roughing, removal of approximately 97% of the dirt)

2 - DISINFECTION (deterge the surfaces to eliminate pathogenic micro-organisms that

have remained after the wash).

3 - RINSE
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4 - DRYING

Cleaning of the refrigerated cabinets is divided as follows:

18 1.General instructions

& e The surfaces to be cleaned and the detergents and water used for

cleaning must not exceed a maximum temperature of 30°C.

e use only neutral type detergents ()

° DOfNOT use acid or alkaline detergents (e.g. bleach) which could corrode the
surfaces

e DO NOT use abrasive products, chemical/organic solvents or sharp
instruments which could damage the unit's surfaces.

e DO NOT use detergents with unknown chemical compositions

e DO NOT spray water or detergent directly onto the unit's electrical parts and

avoid wetting fans, light fixtures, electrical cables, and all electrical equipment

in general during cleaning operations.

DO NOT touch the cabinet with wet or damp hands and feet.

DO NOT use alcohol or similar products to clean the parts in methacrylate

(Plexiglas).

DO NOT aim the jet directly on the varnished or plasticised surfaces

DO NOT apply the products directly onto the surfaces to be cleaned

DO NOT use steam cleaning equipment

DO NOT exert too much strength during the cleaning operations

avoid contact with or the steams released from acidic products, alkalines, or

ammonia contained in the pavement detergents that can rust or corrode the

stainless steel.

e if you perform internal cleaning with pressurized water jet cleaners (Rif. 8),
use LOW PRESSURE systems (max. 30 bar) with a capacity suitable to

remove any present residue; too high pressures may damage the surfaces.
e keep at a minimum distance of 30 cm from the surfaces to be cleaned (Rif. 8).
e DO NOT bring the jet too close to the dirt, it can cause injury to the operator
and contaminate parts that have already been cleaned, as well as the
environment (Rif. 12).

18 2.Cleaning of the outer parts (Daily / Weekly)

On a weekly basis, clean all the external parts of the unit using neutral detergents
for domestic use that are compatible with the surfaces to be cleaned, or using
warm soapy water (max 30°C), and removing all traces of detergent.

Rinse with clean water and dry using a soft cloth.

18 3.Cleaning the internal parts (Monthly)

The purpose of cleaning the internal parts of the cabinet is to destroy the pathogenic
micro-organisms so as to ensure protection of the goods.

Before proceeding with the internal cleaning of a cabinet, you must:

Turn off the power supply

Completely remove all merchandise inside.

Remove all the removable parts, such as display dishes, grid trays, etc.

Wash with lukewarm water (max 30°C).

Disinfect using a detergent with an antibacterial component.

Carefully clean the bottom tank, the drip, and the grid that protects the water drain,
eliminating all foreign bodies that have fallen through the suction grid lifting, if
necessary, the sheet of the fans.

Carefully dry using a soft cloth.

If any ice has formed, contact a qualified refrigeration technician for assistance.

18_4.Cleaning the condenser (Rif. 14)
The condenser must be cleaned every 30 days to eliminate the dust accumulated.

28

Proceed to clean with stiff bristle brushes (not metal) or vacuum cleaner, taking
care not to bend or damage the condenser fins.
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18 5.Cleaning of the water collection tray
Regularly clean the water tray.
To extract the tray from the cabinet, contact a specialized technician.

18 6.Cleaning glass parts

e DO NOT use hot water on cold glass surfaces; the glass could crack and
& injure the operator.
e DO NOT use rough or abrasive materials or metal scrapers that could scratch
the glass surfaces
DO NOT use dirty cloths

e Use a soft cloth with a neutral detergent or soap and lukewarm water (max
30°C).

e Immediately remove all traces of water and detergent with a dry cloth in order
to prevent marks from forming and to prevent liquid from reaching the
gaskets, frame, or the glass door hinges.

18 7.Cleaning the parts in stainless steel
Certain situations can cause the formation of rust on the surfaces in steel:

e iron remains left on damp surfaces, limestone, chlorine or ammonia based
detergents not rinsed properly, food incrustations or residues, salt-saline solutions,
dry residues of evaporated liquids.

Recent stains and rust:

e clean with shampoo or neutral detergents, using a sponge or a rag. When finished,
eliminate any detergent residue, rinsing abundantly and thoroughly drying the
surfaces.

Old stains and rust:

e use chemical substances on the stainless steel that contain 25% of nitric acid or

similar substances.
Die-hard stains and rust:

e sandpaper or polish with a stainless steel brush. After this operation, wash with
detergents and carefully dry. This intervention may however cause scratches to the
surfaces due to the abrasive cleaning method.

18 8.Cleaning aluminium parts

e DO NOT use acid or alkaline detergents (e.g. bleach) which could corrode the
ZZS surfaces
e DO NOT use rough or abrasive materials or metal scrapers that could scratch
the aluminium surfaces
e DO NOT use steam cleaning equipment
e DO NOT use dirty cloths

e Use :;1 soft cloth with a neutral detergent or soap and lukewarm water (max
30°C).

e Immediately remove all traces of water or detergent using a dry cloth in order
to prevent marks from forming.

All the cleaning operations, including the disinfection, the rinse and the drying

must be performed diligently, eliminating any water or detergent residue so as to

avoid the spread of bacteria harmful to health. Parts left to dry with detergent or

disinfectant residues may get damaged.

Y Remove any element from the pavement such as: sponges, rags, detergent or
72\ water residues that may cause accidental slipping and falls.

18 9.Inspection of the parts

Once cleaning, disinfection, rinse, and drying operations have been completed,
accurately check that all the parts are perfectly clean and dry and that they are not
damaged or excessively worn out and, if need be, replace them.

Reassemble the completely dry elements and restore electrical power supply. Once
the internal operating temperature has been reached, it is possible to load the products
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to be displayed in the cabinet.

19.Dismantling the cabinet - specialized technician -

The cabinet must be dismantled in compliance to the norms that concern the handling
of wastes foreseen in the individual countries, and in respect of the environment in
which we live in. This product is considered by the Legislature in force to be a
dangerous waste and therefore its separate waste collection is obligatory and it cannot
be treated as domestic waste nor assigned to a waste dump. Before dismantling the
cabinet, it is necessary to provide for the recovery of the refrigerant and to remove the
lubricant oil. This product is made up by 75% of recyclable materials.

Materials used in the manufacture:

- Stainless steel 18/10 (AISI 304):various finishings

- Iron pipe sections: bottom frame

- Copper, Aluminium: refrigeration circuit, electrical system, various
finishings

- Galvanized steel sheet: lower motor, lower panels, painted panels

- Plasticized galvanised steel sheetexternal and internal sheet

- Tempered glass: perimeter windows

- Expanded polyurethane (CO,):heat insulation

- ABS lateral shoulders

- PVC: shock absorbed sections, defrosting water drain pipe

- Wood: foamed tank side frames

e lItis the user's responsibility to deliver the product intended to be dismantled to
& the collection centre specified by the local Authority or indicated by the

Manufacturer for the materials to be recovered and recycled.

e All these operations as also transport and waste treatment must be
exclusively performed by specialized and authorized personnel.

e This product contains HFC, refrigerant with high value of greenhouse effect
(GWP), ARNEG uses the following types of refrigerant in cabinets produced
with incorporated refrigeration unit:

R 1343., GWP (100) = 1300
R 404A; GWP (100, = 3750

belonging to the HFC family, i.e. fluorinated gases with high greenhouse effect
(GWP), governed by the Kyoto protocol. (Check the rating plate or the
adhesive label on the compressor for which of these two gases circulates in
the equipment) therefore:

THE COMPONENTS OF COOLING CIRCUIT SHOULD NOT BE CUT AND/
OR SEPARATED BUT MUST BE DELIVERED INTACT TO SPECIALISED
CENTRES FOR THE RECOVERY OF REFRIGERANT GAS.

e This appliance is sealed hermetically and the refrigerant load is lower
than 3 kg. It therefore is not subject to the obligation of a system
handbook nor to routine checks for gas leaks (D.P.R. no. 147 of February
15, 2006 Art. 3 and 4)
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1. Informationszeichen
Machen Sie sich vor dem Lesen des Handbuchs mit den Symbolen vertraut:

Dieses Symbol weist auf Gefahren sowie Verhaltensweisen hin, die wahrend des
& Gebrauchs, der Wartung und jeder Situation, die zu schweren Verletzungen und
zum Tod fuhren kdnnte, unbedingt zu vermeiden sind.

Dieses Symbol weist auf Vorschriften, Regeln, Verweise und Benachrichtigungen
hin, die jede der das Moébel benutzenden Personen (je nach Zustandigkeiti
wahrend der Lebensdauer desselben zu respektieren hat (Installation, Ge
Wartung, Demontage usw.).

2.Verbote und Vorschriften

Lesen Sie das Bedienungs- und Wartungshandbuch aufmerksam, damit der Bediener
bei einem Defekt in der Lage ist, dem technischen Kundendienst telefonisch detaillierte
Informationen zu liefern.

e Bevor eine Wartungsarbeit an einem Kihimobel ausgefiihrt werden darf,
muss sichergestellt sein, dass die elektrische Versorgung abgeschaltet ist.

e Die Gerate wurden fur eine ausschliel3liche Verwendung in geschlossenen
Raumen entworfen.

e Fuhren Sie alle Arbeitsmanodver aul3erst vorsichtig durch (Auffillen,
Entnahme, Reinigung, Thekenservice, Wartung usw.), gehen Sie bei den
verschiedenen Arbeiten immer sehr sorgfaltig vor und verwenden Sie die
erforderlichen Schutzvorrichtungen.

e Das Kihlmobel dient dazu, die Temperatur des ausgestellten Produkts zu
erhalten. Es dient nicht dazu, dieses abzukihlen. Somit dirfen die
Lebensmittel nur eingegeben werden, wenn sie bereits auf die jeweiligen
Aufbewahrungstemperaturen abgekihlt sind. Produkte, die erhitzt wurden,
durfen nicht in das Mdbel gegeben werden.

e Die Mobel wurden fir die alleinige Aufbewahrung und Ausstellung von
frischen, eingefrorenen, tiefgeklhlten, gefrorenen, gekochten un
vorgekochten Lebensmitteln entwickelt und hergestellt ?Imbiss). Darum ist
es verboten, dort andere als die angegebenen Waren autzubewahren, wie
z.B. pharmazeutische Produkte, Fischkdder usw.

e Kontrollieren Sie, dass die Temperatur- und Feuchtigkeitswerte nicht tiber den
beschriebenen liegen. Es ist aus diesem Grund unerlasslich, dass die Klima-,
Bellftungs- sowie die Heizanlagen der Verkaufsstelle immer voll funktionsttichtig sind.

e Die Geschwindigkeit der Raumluft in der Nahe der Offnungen der Kiihimébel auf Werte
unter 0,2 m/s beschranken.

e In das Kuhimobel nur bereits gekiihlte Ware einsortieren; ihre Temperatur muss dabei
derjenigen der Kuhlkette entsprechen. Uberprifen, dass das Kihimdbel diese
Temperatur jederzeit halten kann.

e Die Ladegrenzen beachten und jede Uberladung des Kiihimdbels vermeiden.

e Berticksichtigen Sie die Rotation der Lebensmittel, indem Sie das Mobel so auffiillen,
dass die seit langerer Zeit ausgestellte Ware vor der hinzugeftgten verkauft wird.

e Beseitigen Sie mithilfe eines Fachtechnikers alle festgestellten Stérungen (gelockerte
Schrauben, durchgebrannte Lampen usw.).

e Stellen Sie den Ablauf des beim Abtauen entstehenden Wassers sicher (Rinnen
sauber halten, etwaige Filter reinigen, Siphons prufen usw.).

e Entsorgen Sie das Abtauwasser oder das Waschwasser tber die Kanalisation oder
tber Klaranlagen, die den geltenden Gesetzen entsprechen, da dieses aufgrund der
Beschaffenheit des Produkts, etwaiger Rickstéande oder eines ungewollten Platzens
der Flussigkeitsbehalter sowie aufgrund der Verwendung nicht zulassiger
Reinigungsmittel mit umweltverschmutzenden Stoffen in Bertihrung treten kann.

e Falls anormale Kondensationen auftreten, sofort einen Kihltechniker hinzuziehen.

e Alle vorsorglichen Wartungsarbeiten mit exakter Regelmaligkeit ausfihren.

rauch,
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Das Mdobel NICHT barful? benutzen
Das Mdbel NICHT mit nassen oder feuchten Handen bzw. Fif3en beriihren
Fuhren Sie KEINE explosiven Substanzen (z.B. Sprays) mit entflammbaren
Treibmitteln ein Gefahr: Gefahr: Explosion, Brand.
Entfernen Sie KEINE Schutzvorrichtungen oder Verkleidung, wenn dazu der Einsatz
von Werkzeugen notwendig ist. Entfernen Sie insbesondere nicht die Abdeckung des
Schaltkastens; dies muss immer durch einen Fachtechniker geschehen.
e Verdecken Sie NICHT die Lufteinlasse.
e Verwenden Sie KEINE Strahler mit Glihlampen, die direkt auf das Mobel gerichtet
sind. Gefahr: Uberhitzung der Ware.
e Verhindern Sie direkte Sonneneinstrahlung auf die ausgestellte Ware. Gefahr:
Verderben der Waren.
e Begrenzen Sie die Temperaturen der strahlenden Flachen in der Verkaufsstelle, z.B.
durch Isolierung der Decken.
e BEIEINEM AUSTRITT VON GAS ODER IM BRANDFALL.:
Den Raum mit dem KuhImobel verlassen, falls dieser nicht ausreichend
bellftet ist. Trennen Sie das Mdbel vom Hauptschalter der dem Gerat
vorgeschaltet ist.
ZUM LOSCHEN DER FLAMMEN KEIN WASSER, SONDERN NUR
TROCKENFEUERLOSCHER VERWENDEN.
JEDER ANDERE, NICHT IM HANDBUCH ANGEGEBENE GEBRAUCH, IST ALS
GEFAHRLICH zU BETRACHTEN. DER HERSTELLER KANN NICHT HAFTBAR
GEMACHT WERDEN FUR SCHADEN, DIE DURCH UNSACHGEMASSEN,
FALSCHEN ODER UNUBERLEGTEN GEBRAUCH ENTSTEHEN.
glusTgcl)_cl)g;E NUMMERN:Zentrale +39 0499699333 - Fax +39 9699444 - Callcenter
4 5

3.Zweck des Handbuchs/Anwendungsfeld - Betroffene
Dieses Bedienungshandbuch enthélt die Beschreibung der Kiihimdbelbaureihe
Maribor der Firma ARNEG Spa.
Die folgenden Informationen sollen Anweisungen geben zu:
e Gebrauch des Mdbels
Technischen Eigenschaften
Installation und Montage
Informationen fur die Benutzer
Wartungseingriffe
Sicherheitshinweise
Das Handbuch ist als Bestandteil des Kithimobels zu betrachten und muss fur
dessen Lebensdauer aufbewahrt werden.
Der Hersteller ist in folgenden Féllen einer etwaigen Haftung enthoben:
Unsachgemaller Gebrauch des Mobels
Falsche Installation ohne Einhaltung der angegebenen Vorschriften
Defekte der Stromversorgung
Schwere Mangel bei der vorgesehenen Wartung
Unbefugte Anderungen und Eingriffe
Verwendung von Nicht-Originalersatzteilen
Vollstandige oder teilweise Nichtbeachtung der Anweisungen.
Das Handbuch muss von einer eigens gewéhlten Person an einem geeigneten Ort
aufbewahrt werden, der allen Bedienern und dem Wartungspersonal bekannt sein
muss, um es jederzeit konsultieren zu kdnnen.
Bei einer Weitergabe muss es jedem neuen Benutzer oder Besitzer ausgehéndigt und
der Handler rechtzeitig informiert werden. Bei einer Beschadigung oder einem Verlust
ein neues Exemplar beim Handler anfordern.
Das vorliegende Handbuch richtet sich an:

FACHARBEITER: Qualifizierte Person, die fur den Betrieb, die Einstellung, Regelung,
Reinigung und Wartung des Mdbels geschult wurde.
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FACHTECHNIKER: Techniker, der fur die Ausfiihrung von auf3erordentlichen
Wartungsarbeiten, Reparaturen, Auswechseln und Revisionen geschult und befugt ist
und sich der Risiken bei der Ausfihrung der verschiedenen Eingriffe bewusst ist. Er
muss in der Lage sein, alle Mal3hahmen fir den eigenen und den Schutz anderer
Personen zu ergreifen und den Schaden im Verhaltnis zu den Risiken der Eingriffe auf
ein Minimum einzuschrénken.

Ohne spezielle Angabe gilt der Absatz fiir beide Berufsgruppen

Der Inhalt dieses Handbuchs stellt den technischen und technologischen Stand bei der
Herstellung dar, der zum Zeitpunkt des Vertriebs des beschriebenen Mdbels guiltig ist.
Es kann somit im Falle von spateren Aktualisierungen aufgrund neuer Verordnungen
oder Kenntnisse nicht als Gberholt betrachtet werden.

Jeder Benutzer dieses MObels muss dieses Handbuch lesen.

4. Prasentation - Vorgesehener Gebrauch (Rif. 1)

Das KuhImdbel muss von Fachpersonal verwendet werden, das vom Arbeitgeber flr
den Gebrauch geschult und ausgebildet wurde, und tber die damit verbundenen
Risiken unterrichtet wurde.

Die Kuhleinheit Maribor ist ein Aussteller des Typs ,Insel“ mit einem entfernten oder
eingebautem Kompressor komplett mit VVorrichtung zur automatischen Verdampfung
des Abtauwassers, zur Aufbewahrung und den Verkauf mit Selbstbedienung: 4a
gamkma, abgepacktem Fisch, Fleisch, Wurst- und Milchwaren, Gastronomie- und
Backwaren.

e Elektrogerate konnen gesundheitsgefahrdend sein. Die Verordnungen und geltenden
& Gesetze missen bei der Installation und dem Einsatz eingehalten werden.
e Das Entfernen von Schutzvorrichtungen oder Verkleidungen, fir deren Abnahme
Werkzeug notwendig ist, ist verboten.
Das Mdbel darf NICHT verwendet werden:
e von Kindern 3
e von Personen, die das Mobel ohne Uberwachung oder Anweisungen nicht
verwenden koénnen.
e von Behinderten
e Personal, dessen Zustand durch Rauschmittel eingeschréankt ist

e Lesen Sie das Handbuch vor dem Gebrauch aufmerksam und weisen Sie das
Personal je nach Zustandigkeit laut der Anweisungen in die verschiedenen
Arbeiten ein (Transport, Installation, Wartung usw.).

e Der Kunde oder Arbeitgeber haftet fir die fachliche Kompetenz sowie den
geistigen oder kérperlichen Zustand des fur Gebrauch und Wartung
zustandigen Personals.

e Diese Unterlage kann in KEINSTER Weise fur kulturelle oder geistige Mangel
des Personals aufkommen, das mit dieses Gerat zu tun hat.

e Die Mo6bel wurden flr die alleinige Aufbewahrung und Ausstellung von
frischen, eingefrorenen, tiefgekuhlten, gefrorenen, gekochten und
vorgekochten Lebensmitteln entwickelt und hergestellt (Imbiss). Darum ist es
verboten, dort andere als die angegebenen Waren aufzubewahren, wie z.B.
pharmazeutische Produkte, Fischkdder usw.

5. Normen und Zertifizierungen

Alle in diesem Handbuch beschriebenen Modelle von Kiihimdbeln der Baureihe
Maribor entsprechen den wesentlichen Anforderungen an Sicherheit, Gesundheit und
Sch(ljjtz, die von den folgenden européischen Richtlinien und Gesetzen verlangt
werden:
e Maschinenrichtlinie 2006/42 EG;
Harmonisierte angewandte Normen: EN I1SO 14121:2007; EN I1SO 12100-1:2005; EN
ISO 12100-2:2003
e Richtlinie zur elektromagnetischen Vertraglichkeit 2004/108/EG;
Harmonisierte angewandte Normen: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN
55014-1:2006; EN 55014-2:1997;
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e Niederspannungsrichtlinie 2006/95/EG;
Harmonisierte angewandte Normen: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
e Richtlinie RoHS 2011/65 EG,;
(Beschrankung der Verwendung bestimmter geféahrlicher Stoffe in Elektro- und
Elektronikgeraten)
Harmonisierte angewandte Normen: EN 50581:2012
Européische Verordnung EC-1935/2004 zu Materialien, die mit Lebensmitteln in
Kontakt kommen — angewandte Norm: EN 1672-2

Sie sind vom Anwendungsfeld der Richtlinie EWG 97/23 (PED) gemald der Vorgaben
von Art. 3 Abs. 3 dieser Richtlinie ausgenommen.

E Ausfuhrung mit integrierter Gruppe:

Dieses Produkt der Firma Arneg S.p.A. unterliegt der Richtlinie 2002/96/EG
WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment) , in Deutschland als
Richtlinie tGber Elektro- und Elektronik-Altgerate bekannt, die auf die
Reduzierung der besagten Abfalle abzielt und das Recycling zur Reduzierung
der Entsorgung fordert. Das Symbol der durchgestrichenen Abfalltonne auf dem
Etikett des Produkts bedeutet: Das Produkt wurde nach dem 13. August 2005
auf den Markt gebracht und muss separat entsorgt werden. Es darf nicht als
Haushaltsmiill behandelt und auf keine Mlldeponie gebracht werden.

Der Benutzer ist daftir verantwortlich, das zu entsorgende Produkt fur die
professionelle Ruckgewinnung und das Recycling von Altgeraten den
spezialisierten Sammelstellen zuzufiihren, die von den 6rtlichen Behorden
bestimmt wurden.

Beim Austausch des Produktes mit einem neuen, kann der Anwender verlangen,
dass der Verkaufer das alte zuriicknimmt und zwar unabhangig von seiner
Marke.

Der Hersteller ist daftir verantwortlich, dass Recycling, Entsorgung und
Behandlung am Ende des Lebenszyklus des eigenen Produktes direkt oder
durch ein gemeinschaftliches System maoglich ist. Verstol3e gegen die Vorschrift
sehen spezifische Strafen vor, die autonom durch eigene Gesetzgebung jedes
EU-Staates bestimmt werden und alle sind konform verpflichtet, diese Vorschrift
zu beachten. Firma Arneg S.p.A., die dieses Produkt als der Gruppe WEEE
(Elektroschrott) zugehorig einstuft, tritt fir die Orgalime-Leitlinien, unter
Bericksichtigung der Umsetzung durch die italienische Rechtssprechung mit der
Gesetzesverordnung Nr. 151 vom 15. Juli 2005 ein sowie der Verordnung 2002/
96/EG und der 2002/95/CE (RoHS), die sich auf die Verwendung gefahrlicher
Substanzen in elektrischen und elektronischen Apparaten beziehen.

FiUr weitere Informationen sich mit der eigenen Gemeindeverwaltung, dem
Verkaufer, dem Hersteller in Verbindung setzen. Die Verordnung wird nicht fur
den Verkauf in auf3ereuropéaischen Landern angewandt.

Im Fall des Verlusts des Originals der Konformitatserklarung, die zusammen mit
dem Produkt ausgeliefert wird, kann eine Kopie heruntergeladen werden, indem
das Formular auf folgender Internetadresse ausgeftllt wird:

Fur Italien: http://www.arneg.it/conformita/it

fur das Ausland: http://www.arneg.it/conformita/en

Die Leistungen dieser Kiihimdbel wurden mit Tests bestimmt, die in Ubereinstimmung
mit der Norm UNI EN ISO 23953-2: 2006 zu Umgebungsbedingungen der Klimaklasse
3 (25 °C, 60% U.R.) erfolgten

Raumklimaklassen gemal UNI EN ISO 23953 - 2

Klimaklasse Trockenkugel-Temp. Rel. Luftfeuchte Taupunkt
1 16°C 80% 20°C
2 22°C 65% 20°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
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5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. Kennung - Angaben Typenschild (Rif. 2)

An der Mobelriickseite befindet sich das Maschinenschild mit allen Merkmalen:
1) Name und Anschrift Hersteller
2) Name und Lange Mobel
3) Code Mdbel
4) Seriennummer Mébel
5) Versorgungsspannung
6) Versorgungsfrequenz
7) Max. Stromaufnahme
8) Max. elektr. Leistungsaufnahme wahrend Kihlphase (Geblase+warme
Kabel+Beleuchtung)
9) Max. elektr. Leistungsaufnahme wéahrend Abtauphase (Heizstadbe+warme
Kabel+Geblase+Beleuchtung)
10) Leistung Beleuchtung (wo vorgesehen)
11) Nutz-Ausstellungsflache
12) In Anlage verwendete Art von Kaltemittel
13) Masse des Kilhlgases jeder Anlage (nur fur M6bel mit eingebautem Motor)
14) Raumklimaklasse und die Bezugstemperatur
15) Feuchtigkeitsschutzklasse
16) Kommissionsnummer des Mébels
17) Auftragsnummer fur die Fertigung des Mébels
18) Baujahr des Mobels
Zur Identifizierung des Mdbels bei Anfrage des technischen Kundendiensts folgende
Angaben machen:
e Produktname ( - 2); Seriennummer ( - 4); Kommissionsnummer ( - 16).

7. Technische Daten

Modello, Model, Modell, Modele, Modelo, Mogenb G3 G4

Lunghezza senza spalle, Length without ends, Ldnge ohne Seiten, Longeur
sans joues, Longitud sin laterales, nuHa 6e3 60k0BUH

Temp. di esercizio, Working temperature, Betriebstemperatur,

mm 1250 TST 1250 TST

Temp. de fonctionnement, Temperatura de trabajo, Paboyas Temnepatypa ¢ +2°C/+4°C 0°C/+2°C
Superficie di esposizione orizzontale, Horizontal display surface, Gesamte
Ausstelleflache, Surface d ‘exposition horizontale , Superficie de m?2 1,51 0,93 1,51 0,93
exposicion de apoyo, lopusoHTanbHas nnowaab 3KCno3nLui

*| Peso, Weight, Gewicht, Poids, Peso, Bec kg

Livello di rumorosita , Noise level, Schallpegel, Niveau de bruit, Nivel de
ruido, YpoBeHb Lyma
Contenuto modificabile senza preavviso, Content that could be change without notice, Inhalt Verdnderbar ohne Vorankiindigung, Contenu

modifiable sans préavis, Contenido modificable sin previo aviso, ConepxaHue namexsietcs 6e3 npegynpexaeHus

* Configurazione standard con gruppo incorporato, standard fittings with built-in unit, standard ausstattung
mit aggregat, équipement standard groupe lougeé, configuracién estandar con grupo incorporado,
CtaHpgapTHas KoHdurypaums ons BUTPUH CO BCTPOEHHbBIM arperatomM

Far weitere Informationen missen Sie sich auf der Webseite www.arneg.it
registrieren und sich fur den Zugang auf den reservierten Bereich autorisieren
lassen.

8. Der Transport - Fachtechniker -

Das Auf- und Abladen muss durch Fachpersonal erfolgen, das in der Lage ist, die
Gewichte, die genauen Hebepunkte sowie das bezuglich Sicherheit und Tragkraft
optimale Fahrzeug zu ermitteln. Die Mobel sind mit einem Fulrahmen aus Holz
ausgestattet, der zum Handling mit einem Gabelstapler am Unterbau befestigt ist.
Verwenden Sie einen manuell oder elektrisch betriebenen Hubwagen, der zum Heben
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dieses Mobels geeignet ist und eine Tragkraft von 1000 kg oder mehr besitzt.

e Positionieren Sie immer die Lastgabeln an den angegebenen Punkten, um ein
Kipp-Risiko zu vermeiden; die Gabeln immer komplett einfihren.
e Es dirfen sich keine Unbefugten im Hebebereich aufhalten.
e \erteilen Sie das Mobelgewicht so, dass der Schwerpunkt der Last
ausgeglichen ist (Rif. 3).
KEINE Hubmittel verwenden, die:
e mit geringerer Tragkraft als 1000 kg
e ungeeignet oder abgenutzt sind.
e keine ordnungsgemaien oder abgenutzte Seile oder Kabel besitzen

& Es sind KEINE anderen als die aufgefuihrten Transportverfahren gestattet

9. Einlagerung

e Die Mobel NICHT in ungeschutzten Bereichen einlagern, wo sie Witterungseinfliissen und
direkter Sonneneinstrahlung ausgesetzt sind. Durch UV-Strahlung wird eine dauerhafte
Deformation der Kunststoffmaterialien verursacht, die die Bauteile des Mobels beschadigt.

e Die Mdbel mlssen in einem geschlossenen Raum bei einer Temperatur zwischen -25°C
und + +55°C und einer Luftfeuchtigkeit zwischen 30% und 90% gelagert werden.

e Kontrollieren Sie vor dem Einlagern, dass die Verpackung unversehrt ist und keine Mangel
aufweist, die die Aufbewahrung negativ beeinflussen kénnten.

10.Empfang, Auspacken, erste Reinigung - Facharbeiter -
Vor jedem mit dem Auspacken im Zusammenhang stehenden Eingriff alle MalRnahmen
ergreifen, um Unfalle des Bedieners zu vermeiden.
Dade(')'beI kann in den nachstehend beschriebenen Verpackungsarten ausgeliefert
werden:

e Mit einem am Unterbau befestigten Holzrahmen und einer mit Umreifungsband gehaltenen

Nylonplane (Standard) (Rif. 5).

e Mit Kartonschachtel (auf Anfrage) (Rif. 6).

e Mit Holzkiste (auf Anfrage) (Rif. 7).
Bei Empfang des Mdbels:

e Sicherstellen, dass die Verpackung unversehrt ist und keine sichtbaren Schaden aufweist;
Vorsichtig auspacken, um das Mobel nicht zu beschéadigen;
Die Unversehrtheit der Mobelbauteile kontrollieren:;
Werden Schaden festgestellt, unmittelbar die Lieferfirma benachrichtigen.
Langsam die Schutzfolien abziehen, ohne sie zu zerreil3en, um Kleberickstande zu
verhindern. Diese kénnen mit geeigneten Losungsmitteln entfernt werden.

e Mit Neutralreinigern ein erstes Mal reinigen, mit einem weichen Tuch abtrocknen. Keine

Scheuermittel oder Metallschwamme verwenden;

Fur eine korrekte Entsorgung der Verpackung die Materialien bertcksichtigen: Holz -
Polystyrol - Polyethylen - PVC - Karton.

e Zum Reinigen der Methacrylatteile (Plexiglas) KEINEN Alkohol verwenden.
& e Wahrend des Auspackens keine Verpackungselemente wie Nagel, Holz,
Klammern, Nylon usw. sowie Werkzeuge wie Zange, Schere und Klemmen im
Arbeitsbereich zurticklassen, da diese Verletzungen verursachen konnten.
e Diese Gegenstande missen mit geeigneten Mitteln entfernt und den
entsprechenden Sammelstellen zugefuhrt werden.

11.Installation und Umgebungsbedingungen - Fachtechniker -

Jede Anderung der hier beschriebenen Installation muss von der Firma ARNEG
Spa genehmigt werden.

Um flr die Installationstechniker ein sicheres Arbeiten zu gewahrleisten empfiehlt es
sich, die Instrumente sowie die Schutzkleidung anzulegen, die von den
Sicherheitsnormen und den geltenden Gesetzes des Aufstellungslands gefordert
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werden. Verwenden Sie in jedem Fall die geeignete Ausristung und Kleidung wie:
Unfallschutzschuhe, Schutzhandschuhe, Wasserwaage.
Fur die Installation folgendermaf3en vorgehen:
° Pru(;‘en Sie den Installationsbereich genau und beseitigen Sie alle Gefahren fur den
Bediener;

Das Mobel nicht positionieren:
e in Umgebungen mit explosiven gasformigen Stoffen;
e im Freien und somit den Witterungseinfliissen ausgesetzt;

e in der Nahe von Warmequellen (direktes Sonnenlicht, Heizungsanlage,
GlUuhlampen usw.)

e in der Nahe von Luftzug (bei Turen, Fenstern, Klimaanlagen usw.), der eine
Geschwindigkeit von 0,2 m/sec Uberschreitet.

Entfernen Sie die (beim Transport verwendeten) Holztrager und montieren Sie die
verstellbaren Flfe (Rif. 9). Positionieren Sie diese so, dass das Mébel waagerecht
steht. Verwenden Sie (Rif. 10) zur Kontrolle der Position eine Wasserwaage.
Prifen Sie, bevor das Moébel mit der elektrischen Leitung verbunden wird, dass die
Kenndaten auf dem Schild mit den Merkmalen der elektrischen Anlage
Ubereinstimmen, an die es angeschlossen werden muss.
Fur einen ordnungsgemalien Betrieb des Mdbels dirfen die Temperatur und die
relative Luftfeuchtigkeit der Umgebung die Grenzen der Klimaklasse 3 (+25°C, r.F.
60%) , die von der Norm EN-1SO 23953 - 2 gefordert werden, mit der das Kiuhimébel
getestet wurde, nicht tberschreiten.

e Das Mobelstick nicht direkt am Glas ziehen und schieben, sondern nur am
& Unterteil (Rif. 15).
e Den Bereich um den Kompressor herum freihalten (Rif. 15). Gefahr vor
Funktionsstérungen des Mébels.
e Beim Verstellen des Mdbels erneut die Nivellierung kontrollieren. Eine
falsche Nivellierung beeintrachtigt des Betrieb des Mdbels.

12.Elektrischer Anschluss - Fachtechniker -

UNTERBRECHEN SIE VOR JEDEM EINGRIFF DIE SPANNUNGSZUFUHR DER
& ANLAGE! Die Elektroanlage muss geerdet sein!

e Die Anlagen miussen gemal} der Normen gefertigt werden, die deren
Herstellung, Installation, die Bedienung sowie die Wartung entsprechend der
geltenden Verordnungen im Aufstellungsland des Mdbels regulieren.

e ARNEG Spa lehnt jegliche Haftung gegentiber dem Benutzer oder Dritten fur
durch Ausfalle oder Stérungen der vor dem Mobel befindlichen Anlagen
hervorgerufene Schaden und fur dem letzteren zugefigte Schéaden, die
unmittelbar auf Stérungen der elektrischen Anlage zurtckzufuhren sind, ab.

e Das Mobel muss durch einen vorgeschalteten allpoligen automatischen
Fehlerstrom-Schutzschalter mit geeigneten Merkmalen geschutzt sein, der
auch als Haupttrennschalter der Leitung dient.

e Der Kunde hat die elektrische Versorgungsleitung bis zum Anschlusspunkt an das Mobel
vorzubereiten. Die Bemessung der Versorgungsleitung fir elektrische Energie muss der
Leistungsaufnahme des Mobels entsprechen.

e Legen Sie alle Metallteile ab: Ringe, Uhren, Armbander, Ohrringe usw.

e Betrachten Sie vor dem Anschlie3en die Schaltplane

e \Weisen Sie den Bediener auf die Position des Schalters hin, so dass dieser im NOTFALL
rechtzeitig erreicht werden kann.

12_1.Ausfihrung mit integrierter Gruppe (Rif. 13):

e Das Mobel ist fir den Anschluss mit einem Stecker vorbereitet (NICHT MITGELIEFERT).
Einen Stecker mit angemessener Leistung fir den elektrischen Anschluss mit dem
Versorgungskabel montieren. Dabei die Sicherheitsvorschriften:
gelb-griin = Erdung blau = Neutral braun =Leiter
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und Konformitat mit den national geltenden Gesetzen beachten.

e Sicherstellen, dass das Kabel so ausgelegt ist, dass es nicht beschadigt werden kann und
kein Unfallrisiko flr Personen darstellt.

° Ful'qr__\k/]ersorgungslinien, die 4-5 m Uberschreiten, den Kabelquerschnitt entsprechend
erhdhen.

e Kontrollieren Sie, dass die Versorgungsspannung der Angabe des Typenschilds entspricht.

e Um eine regularen Betrieb zu gewahrleisten, muss die maximale Spannungsabweichung +/-
6% des Nennwerts betragen.

e Prifen Sie, dass die Versorgungsleitung einen geeigneten Kabelquerschnitt besitzt, gegen
Uberstrom geschiitzt ist und der Erdschluss den geltenden Vorschriften entspricht.

12 _2.Ausfihrung mit integrierter/entfernter Gruppe:

e Das Mobel muss durch einen vorgeschalteten allpoligen automatischen Fehlerstrom-
Schutzschalter mit geeigneten Merkmalen geschtitzt sein, der auch als Haupttrennschalter
der Leitung dient.

e Die Elektroanlage muss geerdet sein!

e Kontrollieren Sie zuerst, dass die Versorgungsspannung der Angabe des Typenschilds
entspricht (Rif. 2).

e Um eine regularen Betrieb zu gewahrleisten, muss die maximale Spannungsabweichung +/-
6% des Nennwerts betragen.

e Prifen Sie, dass die Versorgungsleitung einen angemessenen Kabelquerschnitt besitzt,
gegen Uberstrom geschutzt ist und der Erdschluss den geltenden Vorschriften entspncht

e Der Installateur muss die Befestigungsmittel fir alle ein- und ausgehenden Kabel zum
Mobel liefern.

e Der automatische Fehlerstrom-Schutzschalter darf nicht den Kreis am Neutralleiter 6ffnen,
ohne ihn gleichzeitig an den Phasen zu 6ffnen. Der Offnungsabstand der Kontakte muss bei
mindestens 3 mm liegen.

e Prifen Sie bei einer Unterbrechung der elektrischen Versorgung, dass alle
& Elektrogerate des Ladengeschafts sich wieder einschalten kdnnen, ohne dass der
Uberlastschutz eingreifen muss. Andern Sie anderenfalls die Anlage so, dass der Start
der verschiedenen Gerate versetzt wird.

e Es muss vermieden werden, dass das Schutzgehduse mit dem Schaltkasten
in Kontakt tritt, um Stromschlage zu vermeiden, die zu schweren
Verletzungen oder zum Tod flihren kénnten.

e Wenn das Netzkabel beschadigt ist, darf es nur durch den Hersteller oder
durch die von ihm benannten Stellen ersetzt werden.

e Prifen Sie, dass die Anschliisse der verschiedenen Beleuchtungen (Ablagen,
Dach, Aufbau) richtig in die jeweiligen Steckdosen eingesetzt und blockiert
sind, damit sie wahrend des Reinigens und Wartens nicht herausgezogen
werden und fur den Bediener gefahrliche Stromschlage verursachen.

13.Positionierung Messkopfe ((Rif. 20)) - Fachtechniker -
Die Messkopfe wurden bereits auf dem Mobel montiert und sind:

Sout| Messkopf Zuluftkontrolle
Sdef| Messkopf Thermostatkontrolle Ende Abtauvorgang
Sin | Messkopf Kontrolle Ansaugluft

e Temperatur-Messkopf: NTC IP67 L=4000 Code 04510153.

e Die (I;/Iesskt')pfe Sout - Sin mussen mit Klemmen eingespannt werden; sie durfen nicht isoliert
werden.

e Fur Messkopf Sdef ist eine Befestigung mit Kontakt zu den Rippen des Verdampfers
zwischen 3. und 4. Rohr erforderlich (nie auf Geblasehdhe) dazu Edelstahlfeder fir
Fuhlerhalterung verwenden, Code 02230021.

e Den Fihler A des Thermometers in die Feder einhaken Cod.02230134 und mit einem Niet
oder einer Edelstahlschraube an die Seitenwand anbringen.
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14 Verbindung der Mo6bel (Rif. 22)
Es ist moglich die Seitenwéande zu montieren/demontieren, um die Mébel mit einem
Haken zu verbinden. Hierzu wie folgt vorgehen:

e Die Seitenwande ausbauen

e Silikon wie angegeben anbringen (RIif. 22)

e Die Mobel nebeneinander stellen

e Die Haken festziehen

15. Inbetriebnahme, Kontrolle und Regulierung der Temperatur - Fachtechniker -
Die Kuhltemperatur wird mit einem mechanischen Thermometer (Rif. 16) oder der
elektronischen Steuerung kontrolliert (Rif. 17).

Ublicherweise wird der Controller im Werk bei der Abnahmephase eingestellt; siehe
Anweisungen des Controller-Herstellers.

16.Fullen des Mobels - Facharbeiter -

Zum Auffiillen des Mébels sind einige wichtige Regeln zu beachten:

e Ordnen Sie die Ware so an, dass die Linie fir maximale Fillung (Rif. 18) nie tberschritten
wird. Ein Uberschreiten bedeutet eine Stérung der einwandfreien Luftzirkulation (Rif. 18),
wodurch die Temperatur der Ware steigt und sich Eis am Verdampfer bildet;

e Die Anordnung der Waren ohne Leerraume gewahrleistet den optimalen Betrieb des

KihImobels;
Ordnen Sie die Waren so an, dass der Kuhlluftfluss nicht behindert wird

Die zulassige Hochstlast auf den Regalboden betragt 4Okg/m2
e Die zulassige Hochstlast fiir die Wanne betragt bei gleichmagiger Verteilung ungeféahr 300
kg/m?
e Das gekunhlte Mobel dient dem Erhalt der Temperatur des ausgestellten Produkts, und
& nicht deren Senkung. Die Lebensmittel diirfen nur hineingegeben werden, wenn sie

bereits auf die jeweiligen Aufbewahrungstemperaturen abgekihlt sind. KEINE
Produkte hineingeben die erhitzt worden sind.

e Es empfiehlt sich, im Vergleich zur neu eingehenden zuerst die am langsten
aufbewahrte Ware zu verbrauchen (Rotation der Nahrungsmittel);

17.Abtauen und Wasserablass (Rif. 19)

G3-G4 mit integrierter Gruppe = elektrische Abtauung
G3-G4 mit entfernter Gruppe = Abtauung mit einfachem Stopp durch Anhaten des
Kuhlzyklus.

17 1.Wasserablass:

Ausfuhrung mit integrierter Gruppe

Das Abtauwasser wird durch eine daflir vorgesehene Leitung abgeleitet und in einer
Wanne unter dem Moébel gesammelt. Bei der Ausfiihrung mit integrierter Gruppe ist die
Schale mit einem Heizstab versehen, um das Wasser verdunsten zu lassen.
Ausfuhrung mit entfernter Gruppe

Zum Beseitigen des Abtauwassers Folgendes veranlassen:
e Einen etwas geneigten Ablauf am Boden anbringen;
e Einen Siphon zwischen dem Ablassleitung des Mobels und dem Bodenanschluss
installieren.
e Den Ablassbereich am Boden hermetisch versiegeln.
So werden unangenehme Gerlche im Mébel, der Verlust von gekuhlter Luft und eine
maogliche Betriebsstérung des Mobels aufgrund der Feuchtigkeit vermieden.

Priifen Sie regelmalig die Funktionstlichtigkeit der Wasseranschllisse mit der
Unterstlitzung eines Fachinstallateurs.
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18.Wartung und Reinigung - qualifizierte Arbeitskraft -

VOR JEDEM WARTUNGS- UND REINIGUNGSEINGRIFF IST DIE
SPANNUNGSZUFUHR UBER DEN HAUPTSCHALTER ZU
UNTERBRECHEN. ZUM SCHUTZ DER HANDE BEI DER @
REINIGUNG IMMER ARBEITSHANDSCHUHE ANLEGEN.
Nahrungsmittel konnen aufgrund von Mikroben und Bakterien verderben. Die
Einhaltung von Hygienevorschriften ist unerlasslich, um den Schutz der Gesundheit
des Verbrauchers zu gewahrleisten und die Kihlkette einzuhalten, deren letztes
kontrollierbares Glied die Verkaufsstelle ist.
Unverzichtbare Reinigungsmalfl3nahmen:
1 - WASCHEN (Vorbearbeitung; Entfernung von 97% des Schmutzes)

2 - DESINFEKTION (Reinigung der Oberflachen zur Beseitigung von nach dem
Waschen gebliebenen krankheiterregenden Mikroorganismen).

3 - SPULEN
4 - ABTROCKNEN
Die Reinigung der Kihimobel wird folgendermal3en unterteilt:

18 1.Allgemeine Hinweise

e Die zu reinigenden Oberflachen, das Wasser und die fir die Reinigung

& verwendeten Reinigungsmittel dirfen eine Temperatur von 30° C nicht
uberschreiten.
e Nur neutrale Reinigungsmittel verwenden
e KEINE sauren oder alkalischen Reinigungsmittel (z. B. Bleiche) verwenden, die die
Oberflachen veratzen kdnnten

e KEINE Scheuermittel, chemische bzw. organische Losemittel oder spitze Werkzeuge
benutzen, die die Oberflachen der Mobel beschadigen kénnten.
KEINE Reinigungsmittel mit unbekannter chemischer Zusammensetzung benutzen
KEIN Wasser oder Reinigungsmittel direkt auf die elektrischen Teile des Mdbels
spritzen und vermeiden, dass Ventilatoren, Deckenleuchten, Stromkabel und alle
Elektrogerate im Allgemeinen wahrend der Reinigungsarbeiten nass werden.
Das Mobel NICHT mit nassen oder feuchten Handen bzw. Fif3en beriihren
Zum Reinigen der Methacrylatteile (Plexiglas) KEINEN Alkohol 0.4. verwenden.
Den Strahl NICHT direkt auf lackierte oder mit Kunststoff beschichtete Flachen richten
Die Mittel NICHT direkt auf die zu reinigenden Flachen auftragen
KEINE Dampfstrahlgerate verwenden
Beim Reinigen NICHT gewaltsam vorgehen
Einen Kontakt mit sdurehaltigen, alkalischen oder Ammoniak enthaltenden Stoffen aus
Boder_lfreinigungsmitteln sowie mit deren Dampfen vermeiden; diese kbnnen Edelstahl
angreifen.

e Bei einer Innenreinigung mit Druckreinigern (Rif. 8) NIEDERDRUCK-Systeme (max 30
bar) mit einem geeigneten Durchsatz verwenden, um jeden vorhandenen Riickstand
zu entfernen. Zu starker Druck kann die Oberflachen angreifen.

e Einen Mindestabstand von 30 cm zu den zu reinigenden Flachen einhalten (Rif. 8).

e Wenn der Strahl zu dicht auf den Schmutz gerichtet wird, kann der Bediener verletzt
werden und bereits gereinigte Teile sowie die Umgebung verunreinigt werden (Rif. 12).

18 2.Reinigung der aul3eren Teile (Taglich / Wochentlich)

e Wodchentlich alle AuR3enteile des Mobels mithilfe von neutralen Haushaltsreinigungsmitteln,
die fur die zu reinigenden Oberflachen geeignet sind, oder mit lauwarmem Wasser (max.
30°C) und Seife sdubern. Dabei jede Spur von Reinigungsmittel entfernen.

e Mit sauberem Wasser nachspilen und mit einem weichen Tuch abtrocknen.

18 3.Reinigung der Innenteile (Monatlich)

Die Reinigung der Innenteile soll die krankheitserregenden Mikroorganismen
zerstoren, um den Schutz der Waren sicherzustellen.

Vor dem Reinigen des Mdébelinnenraums:
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e Den Versorgungsstrom trennen

Die im Mobel aufbewahrte Ware muss vollstandig herausgenommen werden.

Alle abnehmbaren Teile wie Ausstellungsflachen, Gitterroste usw. entfernen;

Mit lauwarmem Wasser (max. 30°C) reinigen.

Mit einem antibakteriellen Reinigungsmittel desinfizieren.

Den Wannenboden, das Tropfblech und das Schutzgitter vom Wasserablass griindlich
reinigen; dabei alle Fremdkorper beseitigen, die durch das Ansauggitter gefallen sind, und
falls notwendig das Blech des Geblases anheben.

e Mit einem weichen Tuch sorgfaltig abtrocknen.

e Falls es zu Eisbhildung gekommen ist, einen qualifizierten Kuhltechniker kontaktieren.

18 4.Reinigung des Kondensatoren (Rif. 14)
Alle 30 Tage muss der Kondensator gereinigt werden, um den angesammelten Staub
zu entfernen.
e Die Reinigung mit einer Birste mit harten Borsten (kein Metall) oder einem Staubsauger
durchfiihren und dabei darauf achten, die Rippen des Kondensators nicht zu verbiegen.

18 5.Reinigung der Auffangschale

Die Wanne zur Wassersammlung regelmallig reinigen.

Um die Wanne vom Mdbel zu entfernen, muss der Einsatz eines Fachtechnikers
angefragt werden.

18 6.Reinigung der Glasteile

e Aufden Glasflachen KEIN warmes Wasser verwenden; das Glas kdnnte brechen und
& den Bediener verletzen.
e KEIN raues, scheuerndes Material oder Metallkratzer verwenden, die die
Glasoberflache zerkratzen konnten
KEINE schmutzigen Tucher verwenden.

e Ein weiches Tuch mit neutralem Reinigungsmittel oder lauwarmes Wasser (max. 30°C)
und Seife benutzen.

e Sofort mit einem trockenen Tuch jeden Wasser- bzw. Reinigungsmittelriickstand
entfernen, um Fleckenbildung zu verhindern und zu vermeiden, dass die Flussigkeit
die Dichtungen, den Rahmen oder die Scharniere (Glastlren) erreicht.

18_7.Reinigung der Edelstahlteile
Einige Situationen kdnnen die Bildung von Oxid auf Stahlflachen verursachen:

e Auf feuchten Flachen zurlickgelassene Eisenteile, Kalk, nicht angemessen ausgespiilte
Reinigungsmittel auf Chlor- oder Ammoniakbasis, Verkrustungen und Speiseriickstande,
Salz und Salzlésungen, Trockenrlickstande von verdampften Flissigkeiten.

Neuere Flecken und Rost:
e Mit Shampoo oder Neutralreinigern sdubern; Schwamm oder Lappen verwenden.
Abschliel3end alle Riickstande des Reinigungsmittels entfernen, grundlich spilen und die
_ Oberflachen sehr genau abtrocknen.
Altere Flecken und Rost:
e Chemische Mittel fir Edelstahl verwenden, die 25% Salpetersaure 0.a. enthalten.
Hartnackige Flecken und Rost:

e Mit einer Edelstahlbirste schmirgeln oder polieren. Danach mit Reinigungsmittel waschen
und sorgfaltig abtrocknen. Bei diesem Eingriff kénnen durch das Scheuern Kratzer auf der
Oberflache entstehen.
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18 8.Reinigung der Aluminiumteile

e KEINE sauren oder alkalischen Reinigungsmittel (z. B. Bleiche) verwenden, die die
& Oberflachen veratzen kdnnten
e KEIN raues, scheuerndes Material oder Metallkratzer verwenden, die die
Aluminiumoberflache zerkratzen kénnten
e KEINE Dampfstrahlgerate verwenden
e KEINE schmutzigen Tucher verwenden.

e Ein weiches Tuch mit neutralem Reinigungsmittel oder lauwarmes Wasser (max. 30°C)
und Seife benutzen.

e Sofort mit einem trockenen Tuch jeden Wasser- oder Reinigungsmittelriickstand
beseitigen, um Fleckenbildung zu vermeiden.

Alle Reinigungseingriffe sowie die Desinfektion, das Spulen und Trocknen

mussen mit grof3ter Sorgfalt erfolgen und dabei alle Reste Wasser oder

Reinigungsmittel entfernt werden, um eine Vermehrung der

gesundheitsschadigenden Bakterien zu verhindern. Teile, bei denen vor dem

Trocknen nicht alle Reinigungs- oder Desinfektionsmittel entfernt wurden,

kdnnen beschadigt werden.

y, Beseitigen Sie Schwamme, Laﬁper_l, Ruckstande von Reinigungsmittel oder
5}4\ Wasser usw. vom Boden, welche ein Ausrutschen oder Stiirze verursachen
- kdnnten.

18 9.Kontrolle der Bauteile

Nach dem Reinigen, Desinfizieren, Spulen, Trocknen und der Kontrolle genau prtfen,
dass alle Teile einwandfrei sauber und trocken sind und keines der Teile beschadigt
wurde oder sehr abgenutzt ist. Falls notwendig, auswechseln.

Die vdllig trockenen Elemente wieder einbauen und den Stromversorgung wieder
einschalten. Nachdem die Innentemperatur fir den Betrieb erreicht wurde, kann das
Mdobel mit den Ausstellungsprodukten aufgefullt werden.

19.Demontage des Mobels - Fachtechniker -

Die Zerlegung des Mo6bels muss in Ubereinstimmung mit den Verordnungen der
einzelnen Lander und unter Berucksichtigung der Umweltschutzvorschriften zur
Verwaltung von Abfallen vorgenommen werden. Dieses Produkt wird von der
geltenden Gesetzgebung als gefahrlicher Abfall betrachtet und muss somit getrennt
entsorgt werden. Es kann nicht als Hausmitill behandelt oder auf einer Mullhalde
abgelegt werden. Vor der Demontage des Mobels mussen das Kaltemittel und das
Schmierél abgelassen und aufgefangen werden. Dieses Produkt besteht zu 75% aus
recycelbarem Material.

Bei der Herstellung verwendete Materialien:

- Edelstahl 18/10 (AISI 304):  unterschiedliche Beschichtungen

- Profile und Rohre aus Eisen: unterer Rahmen

- Kupfer, Aluminium: Kaltekreis, Elektroanlage , verschiedene Lackierungen
- Zinkblech: Motorgestell, untere und lackierte Verkleidungen

- Verzinkter Kunststoff Aul3en- und Innenplatten

- Gehartetes Glas: Aul3enfenster

- PU-Schaum (CO,): Warmeisolierung

- ABS Seitenwéande

- PVC: StoRdampfer, Ablassrohr des Ablassrohrwassers
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- Holz: Seitenrahmen geschaumte Wanne

e Der Benutzer ist daftir verantwortlich, das zu entsorgende Produkt fur die
& Ruckgewinnung und das Recycling der Materialien den spezialisierten

Sammelstellen zuzufuhren, die von den ortlichen Behdrden bestimmt oder
vom Hersteller angegeben wurden.

e All diese Arbeiten wie auch der Transport und die Behandlung von Abfallen
durfen ausschlief3lich von autorisiertem Fachpersonal ausgefuhrt werden.

e Dieses Produkt enthéalt HFC (Fluorkohlenwasserstoffe), ein Kiihimittel mit
hohem Treibhauseffekt (GWP). Firma Arneg verwendet in seinen Mébeln mit
eingebauter Kihleinheit folgende Kuhlmitteltypen:

R 134a; GWP (100 = 1300

die der Familie HFC angehdren, also fluorierte Treibhausgase (GWP), die
dem Kyoto-Protokoll unterliegen. (An den Daten des Schildes oder dem
Klebeschild am Kompressor kontrollieren, welches dieser beiden Gase sich
im Apparat befindet). Deshalb:

DIE KOMPONENTEN DES KALTEKREISLAUFS DURFEN NICHT
DURCHGESCHNITTEN ODER GETRENNT WERDEN, SONDERN
MUSSEN IMMER IM INTAKTEN ZUSTAND AN DIE FUR DIE
ENTSORGUNG VON KUHLGASEN ZUSTANDIGEN STELLEN GEBRACHT
WERDEN.

° Dleser Apparat ist luftdicht versiegelt und die Kihlmittelladung liegt unter 3
% Flr das Gerat muss daher weder ein Anlagenbuch noch regelméaRige
Uberprufungen auf Kihlmittelleckagen durchgefuhrt werden (D.P.R.Nr. 147
vom 15. Februar 2006 Art. 3 und 4)
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1.lcénes d'information
Avant de lire le manuel se familiariser avec les symboles:

Ce symbole signale des dangers et comportements a eviter absolument
pendant I'utilisation, I'entretien et dans toutes les situations pouvant causer de
graves lésions ou la mort.

Ce symbole signale les prescriptions, regles, rappels et comunications que
chaque personne préposée a l'utilisation du comptoir frigorifique (chacun pour sa
compétence) doit respecter pendant toute la durée de ce dernier (installation,
utilisation, entretien, démantélement etc.).

2. Interdictions et prescriptions

Lire attentivement le manuel d'installation et d'utilisation pour que, en cas de panne,
I'opérateur puisse fournir des informations précises a I'assistance technique.

e Avant d'effectuer une quelconque opération d'entretien sur un comptoir
frigorifique, s'assurer que I'alimentation électrique soit coupeée.

e Les meubles ont été spécifiqguement congus pour étre utilisés en intérieur.

e Effectuer trés attentivement toutes les opérations (chargement,
déchargement, nettoyage, service au comptoir, entretien, etc.) et dans
I'exécution des différentes opérations utiliser toujours le plus grand soin et
les dispositifs de protection nécessaires.

e Legroupe frigoriférique amovible est apte a conserver la température du
produit exposé et ne pas la baisser, car les denrées alimentaires doivent
étre introduites uniquement si elles sont déja refroidies a leurs
températures respectives de conservation, et pour cette raison les produits
qgui ont subi un réchauffement ne doivent pas étre introduits dans le groupe
frigoriférique amovible.

e Les comptoirs frigorifériques amovibles sont congus et fabriqués pour la
conservation et I'exposition exclusives d'aliments frais, congelés, surgelés,
cremes glacées, aliments cuits et précuits (cafétéria). Il est interdit
introduire tout autre type de marchandises différente que celle indiquée
comme produits pharmaceutiques, appats pour la péche etc.

e \Vérifier si les valeurs de température et d’humidité ne sont pas supérieures a
celles qui sont spécifiées. Pour cette raison, il est essentiel de maintenir au
maximum l'efficacité des systemes de climatisation, de ventilation et de chauffage
du point de vente.

e Limiter la vitesse de I'air ambiant & des valeurs inférieures a 0,2 m/s a proximité
des ouvertures des meubles;

e N'introduire dans le meuble que de la marchandise déja refroidie a la température
qui caractérise normalement la chaine du froid et s'assurer que le meuble soit
toujours en mesure de maintenir cette température.

e Respecter la limite de charge en évitant de surcharger le meuble.

e Respecter la rotation des denrées alimentaires en chargeant le groupe
frigoriférique mobile de facon a ce que la marchandise exposée le plus longtemps
est vendue avant que celle qui est en entrée.

e Supprimer avec l'intervention d'un technicien spécialisé tous les inconvénients
relevés (vis desserrées, lampe, etc).

e Contréler le débit des eaux résultant de la décongélation (libérer les orifice
d'égouttage, nettoyer les filtres éventuels, contréler les siphons, etc.).

e Jetez I'eau de dégivrage ou utilisée pour le lavage a travers le réseau d égouts ou
I'installation de dépuration conformes aux lois applicables, étant donné que cette
ci peut entrer en contact avec des substances polluantes dues a la nature du
produit, a des résidus éventuels, a des ruptures accidentelles d enveloppes
contenant des liquides ainsi qu'a l'utilisation de détergents qui ne sont pas
autorisés.

e En cas de formation anormale de condensation, avertir inmédiatement un
technicien frigoriste.

e Effectuer toutes les opérations d'entretien préventif avec une régularité absolue.
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e NE PAS utiliser le comptoir frigorifiqgue avec les pieds nus
& ° rI?IE I_D(?\S toucher le comptoir frigorifique avec les mains et les pieds mouillés ou
umides

e NE PAS introduire des substances explosives (ex. bombes spray) avec du
propergol inflammable dans le comptoir. Danger: explosion, incendie.

e NE PAS enlever les protections ou panneaux qui nécessitent l'utilisation d'outils
pour étre enlevés. En particulier, ne pas enlever le couvercle du tableau
électrique, ces opérations doivent toujours étre effectuées par des
techniciens qualifiés.

e NE PAS obstruer les voies d'entrée de l'air

e NE PAS utiliser de petites lampes avec des ampoules a incandescence orientées
directement sur le groupe frigorifiqgue amovible. Danger: surchauffe des
marchandises.

e Eviter que le rayonnement solaire ne frappe directement les marchandises
exposées. Danger: altération des marchandises.

e Limiter la température des surfaces irradiantes qui sont présentes dans le point de
vente, par exemple en isolant les plafonds.

e EN CAS DE FUITE DE GAZ OU D'INCENDIE :

Ne pas rester dans la piéce ou se trouve le comptoir frigorifique si elle n'a
pas été correctement aérée. Débranchez le comf)tow frigorifique en agissant
sur l'interrupteur general en amont de I'apparei
NE PAS UTILISER D'EAU POUR ETEINDRE LE FEU, MAIS UNIQUEMENT
DES EXTINCTEURS A SEC.
TOUTE AUTRE UTILISATION QUI N'EST PAS EXPLICITEMENT DANS CE
MANUEL EST A CONSIDERER COMME DANGEREUSE. LE CONSTRUCTEUR NE
PEUT ETRE RETENU RESPONSABLE DES DOMMAGES EVENTUELS DERIVANT
D'UN USAGE IMPROPRE, ERRONNE ET DERAISONNABLE.
NUMEROS UTILES: Standard téléphonique +39 0499699333 - FAX +39 9699444 -
Centre d'appels 848 800225

3. Objectif du manuel/Champ d'application/- Sujets interessés
Ce manuel d'instructions contient la description de la ligne des comptoirs frigorifiques
amovibles Maribor réalisée par ARNEG Spa.
Les informations qui suivent ont pour but de fournir des indications relatives aux:
e utilisation du meuble
caractéristiques techniques
installation et montage
informations pour le personnel impliqué
interventions de manutention
indications pour la sécurité
Il faut considérer le manuel comme faisant partie du groupe frigorifique
amovible et le coserver pendant toute la durée de ce dernier.
Le constructeur est dégagé de toute responsabilité dans les cas suivants :
e mauvaise utilisation de l'appareil
installation incorrecte, non effectuée selon les normes indiquées
défauts d'alimentation électrique
graves négligences dans l'entretien prévu
modification et interventions non autorisées
utilisatuion de piéces de rechanges non originales
e inobservation partielle ou totale des instructions.
Le manuel doit étre surveillé par une personne préposée a cette fin dans un endroit
approprié et connus par tous les opérateurs et le personnel de maintenance, pour étre
consulté a tout moment.
En cas de cession a des tiers, il faut le remettre a tout nouveau utilisateur ou
propriétaire en le communiquant immédiatement a la société de fourniture. En cas
d'endommagement ou de perte, en faire la demande a la société de fourniture.
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Ce manuel est destiné a:

OPERATEUR QUALIFIE: personne qualifiée, instruite pour le fonctionnement, le
réglage et le nettoyage du groupe frigorifique amovible.

TECHNICIEN SPECIALISE: technicien formé et autorisé a effectuer les interventions

d'entretien extraordinaires, réparations, substitutions, révisions conscient des risques

auxquels il s'expose au cours de son intervention et apte a adopter toutes les mesures

nécessaires pour protéger les autres et lui-méme, en minimisant les dommages par

rapport aux risques que comportent les opérations.

Iaorsque cela n'est pas spécifié, le paragraphe se référe aux deux personnes ci-
essus.

Le contenu du présent manuel représente I'état de la technique et de la technologie,

utilisés dans la production du groupe frigorifique mobile valide au moment de la

commercialisation du groupe frigorifique décrit, ne peut donc pas étre considérée

comme obsoléte dans le cas de mises a jour successives relatives a de nouvelles

réglementations ou connaissances.

Toute personne utilisant ce groupe frigorifigue mobile devra lire ce manuel.

4. Présentation - Utilisation prévue (Rif. 1)

Le comptoir frigorifique est destiné a étre utilisé par du personnel qualifié c'est-a-dire
formé et instruit par I'employeur aux usages et risques que cela peut comporter.

Le comptoir frigorifique Maribor, est un présentoir du type ilot avec un groupe
compresseur a distance ou incorporé équipé de dispositif pour I'évaporation
automatique de I'eau de dégivrage approprié, a la conservation et vente libre service
de: 4e gamme, poisson pré-emballé, viande, charcuteries, laitages, gastronomie
et patisserie.

e Les appareils électriques peuvent étre dangereux pour la santé. Les reglements et
les les lois en vigueur doivent étre respectes lors de l'installation et l'utilisation.

e |l estinterdit d'enlever les protections ou les panneaux qui nécessitent |'utilisation
d'outils pour étre retirés.

L'utilisation du groupe frigorifiqueN'EST PAS permise :
e aux enfants
e aux personnes incapables d'utiliser le comptoir frigorifique en sécurité sans

supervision ou instructions.

e personnes handicapées
e au personnel non sobre ou sous l'effet de stupéfiants

Lire attentivement le manuel avant de l'utiliser et d'instruire les employés aux
différentes opérations (transport, installation, entretien, etc.), chacun pour sa
compétence selon les indications indiquées.

e Le Client ou employeur s‘assume les responsabilités des qualifications et de
I'état mental ou physique des figures professionnelles préposées a I'utilisation
et a I'entretien de la machine.

e La présente documentation NE peut en aucune facon compenser les
carences culturelles ou intellectuelles des membres du personnel
interagissant avec I'équipement.

e Les comptoirs frigorifériques amovibles sont congus et fabriqués pour la

conservation et I'exposition exclusives d'aliments frais, congelés, surgelés,

cremes glacées, aliments cuits et précuits (cafétéria). Il est interdit introduire
tout autre type de marchandises différente que celle indiguée comme produits
pharmaceutiques, appats pour la péche etc.

5.Normes et certifications

Tous les modéles de comptoirs frigorifiques décrits dans ce manuel d usage de la série
Maribor satisfont les exigences essentielles de sécurité, santé et protection selon les
directives suivantes et les lois européennes:
e Directive Machines 2006/42 CE;
Normes harmonisées appliquées : EN ISO 14121:2007; EN I1SO 12100-1:2005; EN
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ISO 12100-2:2003
e Directive sur la compatibilité électromagnétique 2004/108/CE;
Normes harmonisées appliquées : EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN
55014-1:2006; EN 55014-2:1997;
e Directive sur la basse tension 2006/95/CE;
Normes harmonisées appliquées : EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
e Directive RoHs 2011/65/CE; _ _
(Restriction de ['utilisation de certaines substances dangereuses dans les appareils
electriques et électroniques);
Normes harmonisées appliquées : EN 50581:2012
Réglement Européen EC-1935/2004 sur les matériaux destinés a venir en contact
avec les produits alimentaires — norme appliquée : EN 1672-2

lls sont exclus du domaine d'application de la directive CEE 97/23 (PED)selon ce qui
est prévu a l'article 3 paragraphe 3 de la directive méme.

Version avec le groupe incorporeé:

Ce produit d'Arneg S.p.A. relévent de la Directive 2002/96/CE

WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment) connue en France
comme DEEE (déchets d'équipements électriques et électroniques), visant a
freiner 'augmentation des susdits déchets, a en organiser le recyclage et a en
réduire I'élimination. Le symbole de la poubelle barrée présent sur la plaque du
produit déclare que: le produit a été mis en circulation apres le 13 aolt 2005, ce
dernier est concerné par I'obligation de la collecte sélective et ne peut étre traité
de la méme maniére du déchet domestique ni étre conféré en déchetterie.

La livraison du produit, destiné a I'élimination, au centre de récolte spécifié par
les autorités locales pour la récupération et le recyclage WEEE (DEEE)
professionnels, est sous la responsabilité du client.

En cas de substitution du produit avec un autre neuf, l'utilisateur peut demander
au vendeur la retrait du vieux, indépendamment de sa marque.

Le fabricant est responsable de rendre possible la récupération, I'élimination et le
traitement de fin de vie du propre produit en voie directe ou par l'intermédiaire du
systeme collectif. Les violations de la réglementation prévoient des sanctions
spécifiques, fixées en autonomie, avec la propre législation, par chaque état
appartenant a la CE et obligeant conformément tous ceux qui sont sousmis a la
reglementation. Arneg S.p.A. en considérant ce propre produit un WEEE (DEEE)
se rend interpréte des lignes guide d'Orgalime (Organisme de Liaison des
Industries Métalliques Européennes), en tenant compte de la transposition, de la
part de la Iégislation italienne, avec le décret Iégislatif n°151 du 15 juillet 2005,
aussi bien de la directive 2002/96/CE, que de celle 2002/95/CE (RoHS), relative
a une utilsation de substances dangereuses dans les appareils électriques et
électroniques.

Pour plus d'informations consulter la propre autorité municipale, le vendeur et le
fabricant. La directive ne s'applique pas au produit vendu en dehors de la
Communauté Européenne.

En cas de perte de la copie originale de la déclaration de conformité fournie avec
le produit, Il est possible de télécharger une copie en remplissant le formulaire
disponible a l'adresse Internet:

pour l'ltalie: http://www.arneg.it/conformita/it

pour |'étranger: http://www.arneg.it/conformita/en

Les performances de ces comptoirs frigorifigues amovibles ont été déterminées par
des tests effectués en conformité a la norme UNI EN ISO 23953-2: 2006 aux
conditions environnementales correspondantes a la classe climatique 3 (25 °C, 60%
U.R))

Classes climatiques environnementales selon UNI EN ISO 23953 - 2

Classe climatique | Temp. bulbe sec | Humidité relative | Point de rosée
1 16°C 80% 12°C
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2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. Identification - Données de plaque d'identification (Rif. 2)

La plagque signalétique est présente sur l'arriere avec toutes les données
caractéristiques:
1) Nom et adresse du constructeur
2) Nom et longueur du groupe frigorifigue mobile
3) Code du groupe frigorifiqgue mobile
4) Numéro de matricule du groupe frigorifigue mobile
5) Tension d’alimentation
6) Fréquence d'alimentation
7) Courant a régime absorbé
8) Puissance électrique a régime absorbé dans la phase de réfrigération
(ventilateurs+cables chaud+éclairage)
9) Puissance électrique a régime absorbé dans la phase de dégivrage (résistances
cuirassées+cables chauds+éclairage)
10) Puissance d'éclairage (ou prévu)
11) Superficies d'exposition utiles
12) Type de fluide frigorigéne avec lequel fontionne l'installation
13) Masse de gaz frigorigene avec laquelle est chargée chaque installation
(uniguement pour les comptoirs frigorifiques avec moteur incorpore)
14) Classe climatique ambientale et température de référence
15) Classe de protection contre I'numidité
16) Numéro de commande avec lequel le comptoir frigorifique a été produit
17) Numéro de commande avec laquelle le comptoir frigorifique a été mis en
production
18) Année de production du groupe frigorigene mobile
Pour 'identification du comptoir frigorifiqgue, en cas de demande d'assistance
technique, comuniquer:
e le nom du produit (2); le numéro de série (4); le numéro de commande (16).

7.Données techniques

Modello, Model, Modell, Modele, Modelo, Moaenb G3 G4
Lunghezza senza spalle, Length without ends, Lange ohne Seiten, Longeur m 1250 ST 1250 ST
sans joues, Longitud sin laterales, [inuHa 6e3 60koBWH
Temp. di esercizio, Working temperature, Betriebstemperatur, oC 4+2°C/+4°C 0°C/+2°C
Temp. de fonctionnement, Temperatura de trabajo, Paboyas Temnepatypa
Superficie di esposizione orizzontale, Horizontal display surface, Gesamte
Ausstelleflache, Surface d ‘exposition horizontale , Superficie de m2 1,51 0,93 1,51 0,93
exposicion de apoyo, [opu3oHTanbHas nnowagb 3KCno3unLmu

*| Peso, Weight, Gewicht, Poids, Peso, Bec kg
Livello di rumorosita , Noise level, Schallpegel, Niveau de bruit, Nivel de db (A)

ruido, YpoBeHb Luyma
Contenuto modificabile senza preavviso, Content that could be change without notice, Inhalt Verdnderbar ohne Vorankiindigung, Contenu
modifiable sans préavis, Contenido modificable sin previo aviso, CogepxaHue nameHsietcs 6e3 npegynpexgeHus

* Configurazione standard con gruppo incorporato, standard fittings with built-in unit, standard ausstattung
mit aggregat, équipement standard groupe lougé, configuracidn estandar con grupo incorporado,
CTaH}J,apTHaﬂ KOHqZ)I/IpraLLMﬂ Ona BUTPUH CO BCTPOEHHbIM arperatom

Pour plus de détails techniques il faut s'enregistrer sur le site www.arneg.it et
demander les autorisations pour accéder a la zone réservée.
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8. Les Transport - technicien spécialisé -
Les opérations de chargement et de déchargement doivent étre effectuées par un
personnel qualifié en mesure de vérifier les poids, les points précis pour le levage et le
moyen le plus adapté pour parvenir a la sécurité et a la portée. Les groupes
frigorifigues mobiles sont pourvus d'un bati-plateforme en bois fixé pour la manutention
avec chariots a fourche. Utiliser un chariot élévateur manuel ou électrique approprié
kaour soulever les meubles en question, avec une nominale supérieure ou égale a 1000
g.
e Toujours placer les fourches de chargement aux endroits indiqués pour éviter
& les risques de basculement, enfiler toujours completement les fourches.
e |l NE faut pas que des étrangers soient présents dans le voisinage du
soulevement.
e Partager le poids du comptoir frigorifique de facon a maintenir en équilibre le
centrage de la charge (Rif. 3).
NE pas utiliser de moyens de levage:
e avec une capacité inférieure a 1000 kg
e avec des caractéristiques non adaptées ou altérées par l'utilisation.
e avec des cables ou cordes non réglementaires ou Usés

& TOUTE procédure de transport autre que celles décrites est INTERDITE

9. Entreposage

e NE pas entreposer les comptoirs frigorifigues dans des zones découvertes et sujettes
aux agents atmosphériques et a la lumiére directe du soleil. L'exposition aux rayons
ultraviolets cause la déformation permanente des matiéres plastiques et endommage
les composants du comptoir frigorifique.

e Stocker les meubles dans des milieux fermés, a une température comprise entre -25°C
et +55°C et avec une humidité de l'air comprise entre 30% et 90%.

e Avant I'entreposage controler si I'emballage est bien integre et sans défauts car ils
pourraient compromettre le conservation des comptoirs frigorifiques.

10.Réception, désemballage , premier nettoyage - opérateur qualififié -
Avant toute forme d'opération de désemballage utiliser toutes les précautions
possibles pour éviter des accidents a l'opérateur.
Le meuble peut étre emballé dans les manieres décrites ci-dessous:
e Avec un cadre en bois fixé a la base et emballage en nylon blogué par des sangles
(standard) (Rif. 5);
e Avec emballage en carton (sur demande) (Rif. 6);
@ Avec cage en bois (sur demande) (Rif. 7).
A la réception du comptoir frigorifique:
S'assurer que I'emballage est integre et ne présente pas de dommages évidents;
Soigner l'opération de désemballage pour ne pas endommager le comptoir frigorifique;
Vérifier I'intégrité des composants du comptoir frigorifique;
Si I'on constate la présence de dommages, contacter immédiatement le fournisseur;
Retirer lentement les films de protection sans les déechirer pour éviter tout résidu de
colle qui peut éventuellement étre éliminé avec des solvants appropriés
e Procéder a un premier nettoyage en utilisant des produits neutres, sécher avec un linge
humide, ne pas utiliser de substances abrasives ou d'éponges métalliques;
Pour une bonne élimination de I'emballage tenir présent qu'il est composé de: Bois -
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Polystyrol - Polithene - PVC - Carton.

e NE pas utiliser d'alcool pour nettoyer les piéces en méthacrylate (plexiglas).

e Pendant les opérations de déballage ne pas abandonner d'éléments de
déballage comme clous, bois, trombones, nylon etc. et les outils utilisés pour
I'opération comme pinces, ciseaux, tenailles, sur la zone de travail pouvant
causer des blessures.

e |l faut enlever ces objets avec des moyens opportuns et les porter dans les
différents endroits de ramassage.

11.Installation et conditions ambiantes - technicien spécialisé -

Toute modification de l'installation décrite aux présentes doit étre autorisée par
ARNEG Spa.

Pour veiller a ce que les techniciens préposés a l'installation travaillent en sécurité il
est conseillé d'utiliser des outils et des vétements de protection requis par les regles de
sécurité ou des lois en vigueur dans le pays d'installation. En toutes les occasions
utiliser toujours un équipement et habillement adéquat comme : chaussures de
protection, gants de protection, niveau a bulle.
Pour installer procédez comme suit:

e examiner avec soin la zone d'installation, en éliminant chaque danger pour

l'opérateur;

NE pas placer le comptoir frigorifique:

e dans des environnements avec présence de substances gaseuses explosives;

e a l'air ouvert et donc aux agents atmosphériques;

e pres de sources de chaleur (lumiere directe du soleil, installations de chauffage,
lumieres a incandescence etc.)

e pres des courants d'air (a coté des portes, fenétres, installations de climatisation
etc.) qui dépassent la vitesse de 0,2 m/sec.

Enlever les supports en bois a la base (utilisés pour le transport) et monter les pieds
reglables (Rif. 9) en les plagant de maniére a porter le comptoir frigorifique a
I'norizontal en s'aidant avec un niveau (Rif. 10) pour en contréler I'orientation.

Avant de relier le comptoir frigorifique a la ligne électrique s'assurer que les données
de la plaque signalétique correspondent aux caractéristiques de l'installation électrique
auquel il doit étre branché.

Pour un fonctionnement correct du meuble, la température et I'hnumidité relative
ambiante ne doivent pas dépasser les limites concernant la classe climatique 3
(+25°C; H.R. 60 %) établies par la norme EN-ISO 23953 - 2 avec laquelle le banc a été
teste.

e Ne pas déplacer le comptoir en tirant ou en poussant sur les portes en verre
& mais en agissant uniquement sur la partie inférieure (Rif. 15).
e Ne pas encombrer la zone autour du groupe compresseur (Rif. 15). Danger
de mauvais fonctionnement du comptoir frigorifique.
e Sile comptoir frigorifique est déplacé répéter le contréle de nivellement, un
nivellement erroné compromet le fonctionnement du comptoir.
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12.Connexion électrique - technicien spécialisé -

AVANT TOIUTE FORME D'OPERATION ENLEVER LA TENSION A L'INSTALLATION !
& L’'installation électrique doit étre pourvue de mise a la terre !

e Les installations doivent étre réalisées selon les normes qui en reglent la
construction, l'installation, l'usage et I'entretien prévus par les normes en
vigueur de la nation d'installation du comptoir frigorifique.

e ARNEG Spa décline toute responsabilité a I'égard de l'utilisateur et de tiers en
cas de dommages causes par des défaillances ou des dysfonctionnements
des installations montées en amont du comptoir frigorifique et en cas de
dommages causés a ce dernier directement imputables au
dysfonctionnement de l'installation électrique.

e Le comptoir frigorifique doit étre protégé au moyen d'un interrupteur
automatique magnétothermique omnipolaire avec des caractéristiques
adéquates et qui aura aussi la fonction d'interrupteur général de
sectionnement de la ligne.

e L'apprétage de la ligne électrique d'alimentation est aux soins du client jusqu'au point
de branchement du comptoir frigorifique. Le dimensionnement de la ligne
d'alimentation de I'énergie électrique doit s'effectuer selon la puissance absorbée par le
comptoir frigorifique.

e Enlever tous les objets métalliques portés:bagues, montres, bracelets, boucles
d oreilles etc.

e Consulter les schémas électriques avant d effectuer la connexion

e Renseigner I'opérateur sur la position de l'interrupteur de sorte qu'il puisse donc étre
accessible rapidement en cas d'URGENCE.

12_1.Version avec le groupe incorporé (Rif. 13):

e Le comptoir frigorifique est congu pour le branchement par fiche (PAS FOURNIE),
monter une fiche de portée appropriée pour le branchement électrique sur le cable
d'alimentation, en respectant les normes de sécurité:
jaune-vert = terre bleu-ciel = neutre marron =phase
et conforme aux prescriptions nationales en vigueur

e S'assurer que le cable électrique soit tendu de facon a ce qu'il ne puisse étre
endommagé et qu'il ne puisse causer un risque d'accident aux personnes.

e Pour les lignes d'alimentation ayant une longueur supérieure a 4-5 m, augmenter de
facon appropriée la section des cables.

e Contrdler que la tension d alimentation soit celle indiquée sur les données de la plaque.

e Pour assurer un bon fonctionnement, il est nécessaire que la variation maximale de
tension soit située entre + / - 6% de la valeur nominale.

e Vérifier si la ligne d alimentation a les cables de section appropriés, est protégée contre
les surtensions et les dispersions vers la masse en conformité aux normes en vigueur.

12_2.Version avec groupe incorporé/a distance:

e Le comptoir frigorifique doit étre protégé au moyen d'un interrupteur automatique
magnétothermique omnipolaire avec des caractéristiques adéquates et qui aura aussi
la fonction d'interrupteur général de sectionnement de la ligne.

e L’installation électrique doit étre pourvue de mise a la terre

e ContrOler avant tout que la tension d'alimentation soit celle indiquée sur les données de
la plaque (RIif. 2).

e Pour assurer un bon fonctionnement, il est nécessaire que la variation maximale de
tension soit située entre + / - 6% de la valeur nominale.

e Vérifier que les cables de la ligne d'alimentation aient une section opportune, qu'elle
soit protégée contre les surtensions et les dispersions vers la masse conformément
aux normes en vigueur.

e L'installateur doit fournir les dispositifs d'ancrage pour tous les cables en entrée et
sortie du comptoir frigorifique.

e L'interrupteur automatique magnétotermique doit étre tel qu'il n‘ouvre pas le circuit sur
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le neutre sans l'ouvrir simultanément sur les phases et la distance d'ouverture des
contacts doit étre toujours d'au moins 3mm.

e Dans le cas de panne d alimentation électrique, s'assurer que tous les appareils
& électriques du magasin peuvent étre redémarrés sans causer l'intervention des
protections de surcharge, en cas contraire modifier le systéeme pour différencier le
demarrage des divers dispositifs.

e Eviter que le carter entre en contact avec l'armoire électrique pour éviter les
secousses électriques pouvant provoquer des lésions ou la mort.

e En cas de rupture du cable d'alimentation la substitution est réservée au
fabricant ou a un organisme choisi par ce dernier.

e Vérifier si les attaches des différents éclairages (plans, toit, superstructure)
sont diment insérées et enfermées dans leurs prises de courant pour éviter
les débranchement pendant les opérations de nettoyage et I'entretien pouvant
provoquer des chocs électriques nocifs pour 'opérateur.

13.Positionnement de la sonde (Rif. 20) - technicien spécialisé -
Les sondes sont déja montées et sont:

Sout| Sonde de contrdle du flux de I'air
Sdef| Sonde de contrdle du thermostat de fin dégivrage
Sin | Sonde de contrdle de 'air d aspiration

e Sonde de température: NTC IP67 L=4000 cod.04510153.

° !_esl.,sondes Sout - Sin doivent étre bloguées avec des étaux et elle ne doivent pas étre
isolées.

e La sonde Sdef doit étre fixée a contact avec les ailettes de I'évaporateur entre le 3° e 4°
tuyau ((jamais en correspondance du ventilateur) en utilisant le ressort inox arrét bulbe
c0d.02230021.

e Fixer le bulbe A du thermomeétre avec le ressort code 02230134 fixé avec un rivet ou
une vis en inox sur le coté latéral du comptoir frigorifigue comme indiqué.

14.Union des comptoirs (Rif. 22)
On peut assembler les comptoir frigorifiques et monter/démonter les montants en
utilisant le méme fixation de cette fagon:

e démonter les montants

e Siliconer comme indiqué (Rif. 22)

e positionner les comptoirs figorifiques cote a céte

e bloquer les fixations

15. Démarrage, contréle et réglage de la température — technicien spécialisé -

Le contréle de la température de réfrigération s'exécute a travers le thermometre
mécanique (Rif. 16) ou a travers le controleur électronique (Rif. 17).

Normalement le contrbleur est programmeé en usine dans la phase d'essai; en cas de
modification de la programmation, se référer aux instructions de I entreprise de
construction du contrdleur.

16.Le chargement du comptoir frigorifique - opérateur qualifié -

Pour la fourniture du meuble il faut suivre certaines regles importantes:

e disposer la marchandise de facon a ce qu'elle ne dépasse jamais la ligne de charge
maximum (Rif. 18), dépasser cette limite signifie perturber la bonne circulation de l'air
(Rif. 18) en provoquant une hausse de température de la marchandise et la formation
de glace sur I'évaporateur.

e la disposition de la marchandise, sans zones vides, garantit le meilleur fonctionnement
du comptoir frigorifique;

e disposer la marchandise de maniere a ne pas perturber le flux de I'air réfrigéré

La charge maximale admissible sur I'étage est de 40kg/m’
La charge maximale admissible uniformément distribué sur la cuve est d'environ 300
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kg/m®

e Le comptoir frigorifique est destiné a la préservation de la température du produit
& exposeé et non a la baisser. Les produits alimentaires doivent étre introduits
seulement si déja réfroidis a leurs températures respectives de conservation. NE
PAS introduire de produits qui ont subi un chauffage.

e |l est recommandé d'épuiser d'abord les produits plus vieux par rapport aux
derniers arrivés (rotation des produits alimentaires);

17.Dégivrage et rejet d'eau (Rif. 19)

G3-G4 avec groupe incorporé = dégivrage €lectrique

G3-G4 avec groupe a distance = dégivrage a arrét simple par l'intermédiaire de I'arrét
du cycle de réfrigération.

17_1.Ecoulement de I'eau:

Version avec groupe incorporé

L'eau de dégivrage est récupérée par un dispositif de vidange approprié et convoyée
dans un bac place a la base du comptoir frigorifique. Pour la version incorporée le bac
est équipé d'une résistance pour I'évaporation de I'eau.

Version avec groupe a distance

Pour I'évacuation de I'eau de dégivrage il faut:

e prévoir un rejet sous plancher avec une légere pente;

e installer un siphon entre le tuyau d'échappement du comptoir frigorifique et le

raccordement au plancher;

e sceller hermétiquement la zone d écoulement au plancher.
De cette facon il est possible d'éviter les odeurs désagréables a l'intérieur du comptoir
frigorifique, la dispersion de l'air réfrigéré et I'éventuel dysfonctionnement du comptoir
frigorifique da a I'humidité.

Veérifier périodiquement la parfaite efficicacité des connexions hydrauliques en
s adressant a un installateur qualifié.

18.Entretien et nettoyage - opérateur qualifié -

AVANT TOUTE OPERATION D'ENTRETIEN ET DE NETTOYAGE,
COUPER LA TENSION AU COMPTOIR AU MOYEN DE
L'INTERRUPTEUR GENERAL. POUR PROTEGER LES MAINS @
PENDANT LES OPERATIONS DE NETTOYAGE UTILISER
TOUJOURS DES GANTS DE TRAVAIL.
Les aliments peuvent se détériorer a cause des germes et des bactéries. le respect
des normes hygiéniques est essentiel pour assurer la protection de la santé du
consommateur, en plus de respecter la chaine du froid de laquelle le point de vente
constitue le dernier anneau contrélable.
Les opérations de nettoyage doivent comprendre:
1 - LAVAGE (nettoyage, suppression d'environ 97% de la saleté)

2 - DESINFECTION (détersion des surfaces pour éliminer les microorganismes
pathogéne restés apres le lavage).

3 - RINCAGE
4 - SECHAGE
Le nettoyage des comptoirs frigorifiques se distingue comme suit:
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18 1l.Indications générales
C e Les surfaces a nettoyer, I'eau et les détergents utilisés pour le nettoyage

doivent étre a une température maximale de 30 °C.

e utiliser seulement des produits détergents de type neutre

e NE PAS utiliser de produits détergents acides et alcalins (ex.: eau de Javel)
susceptibles de corroder les surfaces

e NE PAS utiliser de produits abrasifs, de solvants chimiques/organiques ou des
outils pointus qui risquent d'abimer les surfaces des meubles.

e NE PAS utiliser de détergents ayant une composition chimique inconnue

e NE PAS vaporiser d'eau ou de détergent directement sur les parties électriques
du meuble et, pendant les opérations de nettoyage, éviter de mouiller les
ventilateurs, les plafonniers, les cables électriques et tous les appareils
électriques en genéral.

° rI?IE I?aAS toucher le comptoir frigorifiqgue avec les mains et les pieds mouillés ou

umides

NE PAS utiliser d"alcool ou produits similaires pour nettoyer les parties en

méthacrylate (plexiglas).

NE PAS diriger le jet directement sur les surfaces peintes ou en plastique

NE PAS appliquer les produits directement sur les surfaces a nettoyer

NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur

NE PAS utiliser une force excessive pendant les opérations de nettoyage

Eviter le contact ou vapeurs qui se dégagent de produits acides, alcalines ou

ammoniac contenus dans les nettoyants pour planchers qui peuvent s'oxyder ou

dévorer l'acier inox.

e dans le cas de nettoyage avec hydronettoyeuses (Rif. 8), utiliser des systémes a
BASSE PRESSION (max 30 bars) avec portée adaptée a enlever tous les résidus

présents, des pressions trop élevees peuvent endommager les surfaces.

e maintenir une distance minimale de 30 cm des surfaces a nettoyer (Rif. 8).

e NE PAS diriger le jet trop prés de la saleté, cela pourrait causer des dommages a
l'opérateur et contaminer des parties déja nettoyées et I'environnement (Rif. 12).

18 2.Le nettoyage des parties externes (Journaliere/Hebdomadaire)

Nettoyer chague semaine toutes les parties extérieures du meuble en utilisant des
détergents neutres pour usage domestique compatibles avec les surfaces a nettoyer,
ou de l'eau tiede (30 °C maxi) et du savon en éliminant tous les résidus de détergent.
Rincer a I'eau propre et sécher avec un chiffon doux.

18 3.Le nettoyage des parties internes (Mensuel)

Le nettoyage des piéces internes du comptoir frigorifique a comme but celui de
détruire les micro-organismes pathogénes, afin d'assurer la protection des
marchandises.

Avant de nettoyer l'intérieur du comptoir frigorifique, il faut:

Couper l'alimentation

Retirer toute la marchandise que le meuble contient.

Retirez toutes les pieces amovibles, comme les plats d'exposition, grilles, etc.

Laver a I'eau tiede (30°C maxi).

Désinfecter avec un détergent contenant un agent antibactérien.

Nettoyer avec attention la cuve de fond, gouttiére d eau et la grille de protection du rejet
de I'eau en éliminant tous les corps étrangers tombés a travers de la grille d aspiration
en levant, ou cela est nécessaire, la lamiére des ventilateurs.

Sécher soigneusement avec un chiffon doux.

En présence de formation de glace, faire intervenir un technicien frigoriste qualifié.

18 4.Le nettoyage du condenseur (Rif. 14)
Il faut nettoyer le condenseur tous les 30 jours pour éliminer la poussiere accumulée.

56

Procéder au nettoyage avec des brosses a poils rigides (non métalliques) ou un
aspirateur, en faisant attention de ne pas plier ou abimer les ailettes du condenseur.
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18 5.Le nettoyage du bac de récupération de l'eau
Nettoyer périodiquement le bac de récupération de I'eau.
Pour I'extraction du bac du comptoir frigorifique demander l'intervention d'un technicien
spécialisé.
18 6.Le nettoyage des piéces en verre
e NE PAS utiliser d'eau chaude sur des surfaces de verre froides, le verre peut se
& briser et blesser |'opérateur.
e NE PAS utiliser de matériaux rugueux, abrasifs ou de racles en métal
susceptibles de rayer les surfaces en verre.
NE PAS utiliser de chiffons sales

Utiliser un chiffon doux et un produit détergent neutre ou de l'eau tiede (30°C
maxi) et du savon.

e Eliminer immédiatement avec un chiffon sec toutes les traces d'eau ou de
détergent, de facon a empécher les taches de se former et a éviter que le liquide
n'atteigne les joints, le chassis ou les charniéres (portes a vitre).

18 7.Le nettoyage des parties en acier inox
Certaines situations peuvent provoquer la formation d oxyde sur les surfaces en acier:

e restes de fer laissés sur des surfaces mouillées, calcaire, les détergents a base de
chlore ou ammoniac non rincés correctement, incrustations ou résidu de nourriture, sel-
solutions saline, résidus secs de liquides evapores.

Taches et rouille récentes:

e nettoyer avec des produits shampooing ou détergents neutres en utilisant une éponge
ou un chiffon. A la fin enlever tout résidu de détergent, puis rincer abondamment et
essuyer tres bien les surfaces.

Vieilles taches et rouille:

e utiliser des produits chimiques pour les aciers inoxydables qui contiennent 25% d'acide

nitrique ou substances similaires.
Taches et rouille persistantes:

e sabler ou polir avec une brosse en acier inox. Aprés cette opération laver avec des
détergents et essuyer avec attention. Cette procédure peut de toute facon provoquer
des rayures sur la surface dues a la méthode de nettoyage abrasif.

18 8.Le nettoyage des pieces en aluminium
C e NE PAS utiliser de produits détergents acides et alcalins (ex.: eau de Javel)

susceptibles de corroder les surfaces

e NE PAS utiliser de matériaux rugueux, abrasifs ou de racles en métal
susceptibles de rayer les surfaces en aluminium

e NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur

e NE PAS utiliser de chiffons sales

Utiliser un chiffon doux et un produit détergent neutre ou de I'eau tiede (30°C
maxi) et du savon.
e Eliminer immeédiatement avec un chiffon sec toute trace d'eau ou de détergent, de
facon a empécher la formation de taches.
Toutes les opérations de nettoyage y compris la désinfection, le rincage et le
séchage doivent étre faites soigneusement en éliminant toute I'eau ou le
détergent afin d'éviter la prolifération de bactéries nocives pour la santé. Les
parties laissées a sécher avec des résidus de détergent ou de désinfectant
peuvent s’endommager.

., Enlever tous les €léments du plancher comme les éponges, chiffons, résidus de
;}4\ détergent ou d'eau qui pourraient causer des glissades et des chutes
- accidentelles.

18 9.Inspection des pieces
Une fois terminées les opérations de nettoyage, désinfection, rincage et séchage
vérifier soigneusement si toutes les parties sont parfaitement propres et séches,
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gu'elles ne sont pas endommagées ou successivement usées et le cas échéant, les
substituer.

Remonter les éléments complétement secs et remettre I"alimentation électrique. Une
fois la température de fonctionnement rejointe il est possible de recharger le comptoir
frigorifiqgue avec les produits a exposer.

19.Union des comptoirs frigorifiques - technicien spécialisé -

Le démantelement du comptoir frigorifique doit s effectuer en conformité aux normes
en vigueur concernant la gestion des déchets prévue dans les pays individuels et dans
le respect de I'ambiance de ceux-ci. Ce produit est considéré par la Iégisation en
vigueur comme un déchet dangereux et reléve de I'obligation de la collecte sélective et
donc ne peut étre traité comme un déchet domestique ni conféré a un site de
décharge. Avant de procéder au démantélement du comptoir frigorifique il est
nécessaire de prévoir la récupération du réfrigérant et d enlever |'huile lubrifiante. Ce
produit est constitué de 75% de matériaux recyclables.

Matériaux employés dans la construction:

- Acier inox 18/10 (AISI 304): différentes finitions

- Profilés et tubes en fer: bati inférieur

- Cuivre, aluminium: circuit frigorifique, installation électrique, différentes
finitions

- Téle zinguée: bati moteur, panneaux inférieurs, panneaux vernis

- Tole zinguée en plastique tble externe et interne

- Verre trempeé: portes en verre périmeétrales

- Polyuréthane expansé (CO,): isolation thermique

- ABS épaules latérales

- PVC: profils butoirs, tuyau d'écoulement de l'eau de
dégivrage

- Bois: batis latéraux cuve d écumage

e La livraison du produit, destiné a I élimination, au centre de récolte spécifié
& par les autorités locales ou indiqué par le fabricant pour la récupération et le
recyclage des matériaux est sous la responsabilité du client.

e Toutes ces opérations ainsi que celles du transport et du traitement des
dechets doivent étre effectuées exclusivement par un personnel spécialisé et
autorise.

e Ce produit contient HFC, réfrigérant ayant une valeur élevée d'effet de serre
(GWP), ARNEG utilise dans les comptoirs frigorifiques produits avec une
unité frigorifique incorporée, les types de réfrigérant suivants:

R 1343., GWP (100) = 1300
R 404A; GWP (100, = 3750

appartenant a la famille HFC, c'est-a-dire gaz fluorés ayant une valeur élevée
d'effet de serre (GWP), reglementés par le protocole de Kyoto. (Contrdler sur
les données de plague ou sur la plaquette adhésive présente sur le
compresseur lequel de ces deux gaz est présent dans I'appareil) par
consequent: i )

LES COMPOSANTS DU CIRCUIT DE REFRIGERATION NE DOIVENT PAS
ETRE COUPES ET/OU SEPARES MAIS ILS DOIVENT ETRE AMENER
INTACTS DANS DES CENTRES SPECIALISES POUR LA RECUPERATION
DU GAZ REFRIGERANT.

e Cet appareil est scelle hermetiquement et la charge de réfrigerant est
inférieure a 3 kP. Il n'est donc pas sujet a I'obligation de livret d'installation
ni a des contrbles périodiques des pertes de réfrigérant (D.P.R. n°® 147 du 15
Février 2006 Art. 3 et 4)
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1.Iconos informativos
Antes de leer el manual, familiarizarse con los simbolos:

Este simbolo indica peligros y comportamientos que deben evitarse por todos
los medios durante el uso, el mantenimiento y en cualquier situacion que podria
provocar graves lesiones o la muerte.

Este simbolo indica prescripciones, normas, avisos y comunicaciones que todas
las personas encargadas del uso del mueble (cada una en sus competencias)
deben respetar durante toda la duracion del mismo (instalacion, uso,
mantenimiento, desguazado, etc.).

2.Prohibiciones y prescripciones

Leer atentamente el Manual de instalacion y uso para que el operador, en caso de
averia, pueda ofrecer una informacion mas detallada al servicio de asistencia técnica.

e Antes de efectuar cualquier operacién de mantenimiento en un mueble
frigorifico, asegurarse de que la alimentacion eléctrica esté desconectada.

e Los muebles estan disefiados exclusivamente para el uso en ambientes
cerrados.

e Llevar a cabo con extrema atencion todas las maniobras de trabajo (carga,
descarga, limpieza, servicio en el mostrador, mantenimiento, etc.) y en la
ejecucion de las diferentes operaciones tener la maxima precaucion y
utilizar los dispositivos de proteccion necesarios.

e El mueble refrigerado es apto para conservar la temperatura del producto
exBues_to pero no para reducirla, por lo que los productos alimenticios sélo
deben introducirse si ya se han refrigerado a sus correspondientes
temperaturas de conservacion, por lo tanto, los productos que hayan
sufrido un calentamiento no deben introducirse en el mueble.

e Los muebles se han disefiado y fabricado parala conservacion y exposicion
exclusivamente de productos alimenticios frescos, congelados,
ultracongelados, cocinados y precocinados (cafeterias). Por lo tanto, esta
prohibido introducir otro tipo de mercaderia distinto del indicado, como
productos farmacéuticos, anzuelos de pesca, etc.

e \erifique que los valores de la temperatura y de la humedad ambiental no sean
superiores a los especificados. Por este motivo es indispensable mantener
siempre al maximo de eficiencia los equipos de climatizacion, de ventilacion y de
calentamiento del punto de venta.

e Limitar a valores inferiores de 0,2 m/s la velocidad del aire ambiente en los
alrededores de las aperturas de los muebles.

e Introducir en el mueble solamente la mercancia ya enfriada a la temperatura que
normalmente caracteriza la cadena del frio y comprobar que el mueble sea
siempre capaz de mantener dicha temperatura.

e Respetar el limite de carga evitando sobrecargar el mueble.

e Respetar la rotacion de los productos alimenticios cargando el mueble de manera
gue la mercancia expuesta desde hace mas tiempo se venda antes que la que
acaba de entrar.

e Eliminar con la intervencion de un técnico especializado todos los inconvenientes
detectados (tornillos flojos, bombillas fundidas, etc.).

e Comprobar la salida del agua resultante de la descongelacion (vaciar los
escurridores, limpiar los filtros que pueda haber, comprobar los sifones, etc.).

e Eliminar el agua de la descongelacion o utilizada para el lavado en la red de
alcantarillado o en una instalacion depuradora conformes a las leyes vigentes, ya
que el agua puede entrar en contacto con sustancias quimicas debidas a las
caracteristicas del producto, a posibles residuos, a roturas accidentales de
envoltorios que contienen liquidos asi como al uso de detergentes no permitidos.

e En caso de condensaciones andmalas, avisar inmediatamente al técnico
frigorista.

e Efectuar con total regularidad todas las operaciones de mantenimiento
preventivo.
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NO utilizar el mueble con los pies descalzos.

NO tocar el mueble con las manos y los pies mojados o humedos.

NO introducir sustancias explosivas (por €j. botellas pulverizadoras) con

propelente inflamable en el mueble. Peligro: explosion, incendio.

NO quitar las protecciones o paneles que requieren el uso de herramientas para

ser retirados. En especial, no retirar la tapa del cuadro eléctrico, estas

operaciones las deben efectuar siempre técnicos especializados.

e NO obstruir las vias de entrada del aire.

e NO utilizar focos con ldmparas incandescentes orientadas directamente al
mueble. Peligro: sobrecalentamiento de la mercancia.

e Evitar que la radiacion solar toque directamente la mercancia expuesta. Peligro:
alteracion de la mercancia.

e Limitar la temperatura de las superficies irradiantes que haya en el punto de
venta, por ejemplo, aislando los techos.

e EN CASO DE ESCAPE DE GAS O DE INCENDIO:

No detenerse en la habitacion en la que se encuentra el mueble si ésta no

esta ventilada adecuadamente. Desconectar el mueble actuando en el

interruptor general situado antes del aparato.

NO UTILIZAR AGUA PARA APAGAR LAS LLAMAS, SINO SOLO

EXTINTORES EN SECO.

CUALQUIER OTRO USO NO INDICADO EXPLICITAMENTE EN ESTE MANUAL

DEBERA CONSIDERARSE PELIGROSO. EL FABRICANTE NO PODRA

CONSIDERARSE RESPONSABLE DE LOS POSIBLES DANOS DERIVADOS DE

USOS INADECUADOS, ERRONEOS E IRRAZONABLES.

lgléJOI\éIZEROS UTILES:Centralita +39 0499699333 - Fax +39 9699444 - Call center 848
5

3. Objetivo del manual/Campo de aplicacion - Personas interesadas

Este manual de instrucciones contiene la descripcion de la linea de muebles
refrigerados Maribor realizada por ARNEG Spa.

Las siguientes informaciones tienen el objetivo de proporcionar indicaciones relativas
a

2

uso del mueble
caracteristicas técnicas
instalacion y montaje
informacion para las personas encargadas del uso
intervenciones de mantenimiento
e indicaciones para la seguridad
El manual debe considerarse parte del mueble y debe conservarse durante su
duracion.
El fabricante se exime de posibles responsabilidades en los siguientes casos:
e uso inadecuado del mueble
instalacion incorrecta, no efectuada de acuerdo con las normas indicadas
defectos de alimentacién eléctrica
graves carencias en el mantenimiento previsto
modificaciones e intervenciones no autorizadas
uso de recambios no originales
e incumplimiento parcial o total de las instrucciones.
El manual debe guardarlo una persona elegida para este fin en un lugar adecuado y
conocido por todos los operadores y por el personal encargado del mantenimiento
para poder consultarlo en cualquier momento.
En caso de que se ceda a terceras personas, se entregara a cada nuevo usuario o
propietario, comunicandolo inmediatamente a la empresa de suministro. En caso de
pérdida o dafio, solicitar uno nuevo a la empresa proveedora.
El presente manual se dirige a:

OPERADOR CUALIFICADO: persona cualificada, formada para el funcionamiento,
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regulacion, limpieza y mantenimiento del mueble.

TECNICO ESPECIALIZADO: técnico formado y autorizado para llevar a cabo
intervenciones de mantenimiento extraordinario, reparaciones, sustituciones y
revisiones consciente de los riesgos a los que esta expuesto al efectuar las distintas
intervenciones y capaz de tomar todas las medidas adecuadas para protegerse él
mismo y otras personas reduciendo al minimo los dafios respecto a los riesgos que
implican las operaciones.

Donde no se especifique lo contrario, el apartado hace referencia alos dos
temas descritos.

El contenido del presente manual representa el estado de la técnica y de la tecnologia,
utilizadas en la fabricacion del mueble, validas en el momento de su comercializacion,
por lo tanto, no puede considerarse obsoleto en caso de actualizaciones posteriores
relacionadas con nuevas normativas y conocimientos.

Todas las personas que utilicen este mueble deberan leer este manual.

4. Presentacion - Uso previsto (Rif. 1)

El mueble esté destinado al uso por parte de personal cualificado que haya sido
formado por parte del contratista sobre el uso y los riesgos que puede comportar.

El mueble refrigerado Maribor, es un expositor de tipo "isla" con grupo compresor
remoto o incorporado, con dispositivo para la evaporacion automatica del agua de
descongelacion, adecuado para la conservacion y la venta self service de: 4a gama,
pescado preconfeccionado, carne, fiambres, lacteos, gastronomia y pasteleria.

e Los aparatos eléctricos pueden ser peligrosos para la salud. Se deben respetar
las normativas y las leyes vigentes durante la instalacion y el uso.

e Esta prohibido quitar las protecciones o paneles que requieren el uso de
herramientas para ser retirados.

NO esta permitido el uso del mueble:
e por parte de nifios
e por personas que no sean capaces de utilizar el mueble de manera segura

sin supervision o instrucciones

e personas con minusvalias
e persona ebrias o bajo los efectos de estupefacientes.

e Leer atentamente el manual antes del uso y formar a los encargados en las
diferentes operaciones (transporte, instalacion, mantenimiento, etc.), cada
uno en su competencia y segun las indicaciones.

e El cliente o el contratista asumen la responsabilidad sobre la formacion y el
estado mental o fisico de los profesionales encargados del uso y del
mantenimiento de la maquina.

e La presente documentacion NO puede bajo ningun concepto cubrir las
carencias culturales o intelectuales del personal que interactta con el
aparato.

e Los muebles se han disefiado y fabricado para la conservacion y exposicion
exclusivamente de productos alimenticios frescos, congelados,
ultracongelados, cocinados y precocinados (cafeterias). Por lo tanto, esta
prohibido introducir otro tipo de mercaderia distinto del indicado, como
productos farmaceéuticos, anzuelos de pesca, etc.

5.Normas y certificaciones

Todos los modelos de muebles refrigerados descritos en este manual de uso de la
serie Maribor cumplen con los requisitos esenciales de seguridad, higiene y
proteccion requeridos por las siguientes directivas y leyes europeas:
e Directiva de Maquinas 2006/42/CE;
normas armonizadas aplicadas: EN ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN 1SO
12100-2:2003
e Directiva sobre compatibilidad electromagnética 2004/108/CE:
normas armonizadas aplicadas: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN
55014-1:2006; EN 55014-2:1997;
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e Directiva de baja tensidon 2006/95/CE:
normas armonizadas aplicadas: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
e Directiva RoHs 2011/65/CE;
(Restriccion del uso de determinadas sustancias peligrosas en los equipos eléctricos y
electrénicos);
normas armonizadas aplicadas: EN 50581:2012
Reglamento Europeo EC-1935/2004 sobre los materiales y objetos destinados a
entrar en contacto con los alimentos — norma aplicada: EN 1672-2

Queda excluido del campo de aplicacion de la Directiva CEE 97/23 (PED) en funcion
de lo previsto por el Articulo 3, apartado 3, de dicha Directiva.

5

Version con grupo incorporado:

Este producto de Arneg S.p.A. esta en conformidad con la Directiva 2002/96/CE
WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment) conocida en Italia como
RAEE (Residuos de Equipos Eléctricos y Electrénicos), con la finalidad de
detener el aumento de dichos residuos, de promover el reciclado, de disminuir la
eliminacioén. El simbolo del contenedor de basura tachado presente en la
etiqueta del producto declara que: el producto ha sido puesto en circulacion
después del 13 de agosto de 2005; el producto entra en la obligacién de
recogida diferenciada y no se puede tratar con el mismo criterio de residuo
domestico ni ser enviado al basurero.

Es responsabilidad del usuario entregar el producto, destinado al desguazado,
en el centro de recogida especificado por la Autoridad local para la recuperacion
y el reciclaje WEEE (RAEE) profesionales.

En caso de sustitucion del producto por otro nuevo, el usuario puede solicitar al
vendedor el retiro del viejo, independientemente de su marca.

Es responsabilidad del productor facilitar la recuperacion, la eliminacion y el
tratamiento de fin de vida util del producto directamente o a través del sistema
colectivo. Violaciones a la norma preveen sanciones especificas, fijadas en
autonomia, con legislacion propia, por cada estado que pertenece a la CE y
vinculante en conformidad con todos los que estan sujetos a la normativa
misma. Arneg S.p.A. al considerar este producto un WEEE (RAEE) se hace
interprete de las lineas guia de Orgalime, teniendo en cuenta la recepcion, por
parte de la legislacion italiana, con el D.Lgs. n° 151 del 15 de julio de 2005, tanto
de la Directiva 2002/96/CE, como de la 2002/95/CE (RoHS), relativa al uso de
sustancias peligrosas en los aparatos eléctricos y electronicos.

Para ulteriores informaciones vea la propia Autoridad Municipal, el Vendedor, el
Productor. La directiva no se aplica al producto vendido fuera de la Comunidad
Europea.

En caso de extravio de la copia original de la Declaraciéon de Conformidad que
se proporciona en dotacion con el producto, se puede descargar una copia
rellenando el formulario presente en:

para Italia: http://www.arneg.it/conformita/it

para el exterior: http://www.arneg.it/conformita/en

Las prestaciones de estos muebles refrigerados se han determinado mediante test
llevado a cabo en conformidad con la norma UNI EN ISO 23953-2: 2006 en las
condiciones ambientales correspondientes a la clase climatica 3 (25 °C, 60% H.R.).
Clases climéaticas ambientales segun UNI EN ISO 23953 - 2

Clase climatica | Temp. bulbo seco | Humedad relativa| Punto de rocio
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C
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6. Identificacion - Datos de la placa (Rif. 2)

En la parte trasera del mueble hay una placa con todos los datos caracteristicos:
1) Nombre y direccion del fabricante
2) Nombre y longitud del mueble
3) Codigo del mueble
4) Namero de matricula del mueble
5) Tension de alimentacion
6) Frecuencia de alimentacion
7) Corriente en funcionamiento absorbida
8) Potencia eléctrica en funcionamiento absorbida en la fase de refrigeracion
(ventiladores+cables calientes+iluminacién)
9) Potencia eléctrica en funcionamiento absorbida en la fase de descongelacion
(resistencias blindadas+cables calientes+ventiladores+iluminacion)
10) Potencia de iluminacién (donde esté prevista)
11) Superficie de exposicion util
12) Tipo de liquido frigorifico con el que funciona la instalacion
13) Masa de gas frigorifico con el que esta cargada cada instalacion (solo para
muebles con motor incorporado)
14) Clase climética ambiental y temperatura de referencia
15) Clase de proteccion contra la humedad
16) Numero del pedido con el que se ha fabricado el mueble
17) Numero del pedido con el que se ha puesto en produccién el mueble
18) Afo de fabricacion del mueble
Para la identificacion del mueble, en caso de solicitud de asistencia técnica,
comunicar:
e el nombre del producto ( 2); el nimero de serie ( 4); el nUmero de pedido (16).

7.Datos técnicos

Modello, Model, Modell, Modele, Modelo, Mogenb G3 G4

Lunghezza senza spalle, Length without ends, Lange ohne Seiten, Longeur
sans joues, Longitud sin laterales, nuHa 6e3 60k0BUH

Temp. di esercizio, Working temperature, Betriebstemperatur,

mm 1250 TST 1250 TST

Temp. de fonctionnement, Temperatura de trabajo, Paboyas Temnepatypa ¢ +2°C/4°C 0°C/+2°C
Superficie di esposizione orizzontale, Horizontal display surface, Gesamte
Ausstelleflache, Surface d ‘exposition horizontale , Superficie de m?2 1,51 0,93 1,51 0,93
exposicion de apoyo, [opu3oHTanbHas nnoLagb 3KCno3uLmu

*| Peso, Weight, Gewicht, Poids, Peso, Bec kg
Livello di rumorosita, Noise level, Schallpegel, Niveau de bruit, Nivel de db (A)

ruido, YpoBeHb LWyma
Contenuto modificabile senza preavviso, Contentthat could be change without notice, Inhalt Verdnderbar ohne Vorankiindigung, Contenu

modifiable sans préavis, Contenido modificable sin previo aviso, CogepxxaHue nsmeHsietcst 6e3 npegynpexneHus

* Configurazione standard con gruppo incorporato, standard fittings with built-in unit, standard ausstattung
mit aggregat, équipement standard groupe lougé, configuracién estandar con grupo incorporado,
CraHgapTHas KoHduUrypaumsa ansa BUTPUH CO BCTPOEHHbIM arperatom

Para mayores detalles técnicos es necesario registrarse en el sitio www.arneg.it
y solicitar las autorizaciones para acceder al area reservada.

8. El Transporte - técnico especializado -

Las operaciones de carga-descarga debe llevarlas a cabo personal cualificado capaz
de comprobar pesos, puntos exactos de elevacion y el medio mas adecuado para la
seguridad y la capacidad. Los muebles disponen de un armazon-tarima de madera
fijado a la base para su desplazamiento con carretilla con horquillas. Utilizar una
carretilla elevadora de mano o eléctrica adecuada para la elevacion del mueble, con
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una capacidad nominal superior o igual a 1.000 kg.

e Colocar siempre las horquillas de carga en los puntos indicados para evitar el
& riesgo de vuelco, introducir siempre completamente las horquillas.
e NO debe haber personas ajenas cerca en el momento de la elevacion.
e Repartir el peso del mueble para mantener en equilibrio el baricentro de la
carga(Rif. 3).
NO utilizar medios para la elevacion:
e con capacidad de carga inferior a 1000 kg
e con caracteristicas no adecuadas o alteradas por el uso
e con cables no reglamentarios o desgastados

& NO se permiten procedimientos de transporte diferentes de los indicados.

9. Almacenamiento

e NO almacenar los muebles en zonas al aire libre y, por lo tanto, sometidas a los
agentes atmosféricos y a la luz directa del sol. La exposicion a los rayos ultravioletas
provoca la deformacién permanente de los materiales plasticos y dana los
componentes del mueble.

e Los muebles se deben almacenar en ambientes cerrados, con una temperatura de
entre -25°C y +55°C y una humedad del aire de entre el 30% y el 90%.

e Antes del almacenamiento, comprobar que el embalaje esté integro y que no presente
defectos que pueden afectar la conservacion de los muebles.

10.Recepcion, desembalaje, primera limpieza - operador cualificado -
Antes de cualquier operacion de desembalaje tomar todas la precauciones posibles
para evitar que el operador sufra accidentes.

El mueble se puede proporcionar embalado de las maneras descritas a continuacion:

e Con armazon de madera fijado en la base y con envoltorio de nylon fijado con flejes

(estandar) (Rif. 5);
e Con envoltorio de carton (previo pedido) (Rif. 6);
e Con jaula de madera (bajo pedido) (Rif. 7).
Al recibir el mueble:

e Asegurarse de que el embalaje esté integro y que no presente dafios evidentes;
Efectuar con mucho cuidado la operacion de desembalaje para no dafar el mueble;
Comprobar que los componentes del mueble estén en buen estado;

Si se encuentran dafos, llamar inmediatamente a la empresa proveedora;
Retirar lentamente las pelicula protectora sin rasgarla para evitar restos de cola que
podrian retirarse con disolventes adecuados.

e Efectuar una primera limpieza utilizando productos neutros, secar con un pafo suave,

no utilizar sustancias abrasivas o esponjas metalicas;
Para una correcta eliminacion del embalaje tener presente que esta compuesto por:
Madera - Poliestireno - Politeno - PVC - Carton.

e NO utilizar alcohol para limpiar las partes de metacrilato (plexiglas).

& e Durante las operaciones de desembalaje, no dejar elementos del embajale
como clavos, madera, grapas, nylon, etc. y herramientas utilizadas para la
operacidn como pinzas, tijeras, tenazas en la zona de trabajo, ya que podria
provocar heridas y lesiones.

e Estos objetos se deberan retirar con medios adecuados y llevarse a los
correspondientes lugares de recogida.

11.Instalacion y condiciones ambientales -técnico especializado -

Cualquier modificacion de la instalacion descrita en este manual debe estar
autorizada por ARNEG Spa.

Para garantizar el trabajo seguro a los técnicos encargados de la instalacion, se
recomienda utilizar las herramientas y los equipos de proteccion requeridos por las
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normas de seguridad o las leyes vigentes en el pais de instalacién. En todos los casos,
utilizar siempre equipos o ropa adecuada como: calzado de seguridad, guantes de
proteccion y nivel de burbuja.
Para la instalacion respetar lo siguiente:

e examinar con atencion el area de la instalacion, eliminando todos los peligros para

el operador;

No colocar el mueble:

e en ambientes con presencia de sustancias gaseosas explosivas;

e al aire libre y, por lo tanto, expuesto a agentes atmosféricos;

e cerca de fuentes de calor (luz solar directa, sistemas de calefaccion, lamparas
incandescentes, etc.);

e cerca de corrientes de aire (cerca de puertas, ventanas, sistemas de climatizacion,
etc.) que superen una velocidad de 0,2 m/s.

Retirar los soportes de madera de la base (utilizados para el transporte) y montar los
pies regulables (Rif. 9) colocandolos de manera que se coloque el mueble en
horizontal ayudandose con un nivel (Rif. 10) para comprobar su alineacion.
Antes de conectar el mueble a la linea eléctrica, asegurarse de que los datos de la
placa se correspondan con las caracteristicas de la instalacion eléctrica a la que debe
conectarse.
Para un funcionamiento correcto del mueble, la temperatura y la humedad relativa del
ambiente no deben superar los limites de la clase climatica 3(+25°C; U.R. 60%)
establecidos por la normativa EN-ISO 23953 - 2 con la que se ha testado el mueble.

e No desplace el mueble tirando o empujando directamente en los cristales
& sino actuando tan solo en la parte de abajo (Rif. 15).
e No obstaculizar la zona alrededor del grupo compresor (Rif. 15). Peligro de
funcionamiento incorrecto del mueble.
e Si el mueble se mueve, repetir el control de la nivelacién, una nivelacion
incorrecta afecta al funcionamiento del mueble.

12.Conexidn eléctrica - técnico especializado -

iANTES DE CUALQUIER OPERACION DESCONECTAR LA CORRIENTE DE LA
& INSTALACION! jLa instalacion eléctrica debe estar provista de puesta al
tierra!

e Las instalaciones deben realizarse de acuerdo con las normas que regulan su
fabricacion, instalacion, uso y mantenimiento previstos por las normas
vigentes en el pais de instalacion del mueble.

e ARNEG Spa rechaza toda responsabilidad para con el usuario y terceros por
dafios causados por averias o funcionamientos erréneos de las instalaciones
conectadas antes del mueble y por dafios causados al mismo por causas
directamente imputables al funcionamiento erréneo de la instalacion eléctrica.

e El mueble debe protegerse antes mediante un interruptor automatico
magnetotérmico omnipolar con caracteristicas adecuadas y que tendra
también la funcidn de interruptor general de corte de la linea.

e Correra a cargo del cliente la preparacion de la linea eléctrica de alimentacion hasta el
punto de conexion del mueble. Las dimensiones de la linea de alimentacion de la
energia eléctrica deben realizarse de acuerdo con la potencia absorbida del mueble.

e Quitarse todos los objetos metalicos que se lleven puestos: anillos, relojes, pulseras,
pendientes, etc.

e Consultar los esquemas eléctricos antes de efectuar la conexion.

e Formar al operador sobre la posicion del interruptor de manera que pueda llegar hasta
él inmediatamente en caso de EMERGENCIA.

12 1.Version con grupo incorporado (Rif. 13):
e El mueble esta predispuesto para la conexién con enchufe (NO SUMINISTRADA),
montar un enchufe de capacidad adecuada para la conexion eléctrica en el cable de
alimentacion, respetando las normas de seguridad:
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y en conformidad con las prescripciones nacionales vigentes

e Asegurarse que el cable eléctrico esté extendido para no poder ser dafiado y para no
causar riesgo de accidente a las personas.

e Para lineas de alimentacion con un largo superior a 4-5 m, aumentar de manera
adecuada la seccion de los cables.

e Comprobar que la tensidon de alimentacion sea la indicada en los datos de la placa.

e Para garantizar un funcionamiento regular, es necesario que la variacion maxima de
tension esté comprendida entre +/- 6% del valor nominal.

e Comprobar que la linea de alimentacion tenga los cables de seccion adecuada, esté
protegida contra sobrecorrientes y las dispersiones hacia la masa sean conformes a
las normas vigentes.

12_2.Version con grupo incorporado/remoto:

e El mueble debe protegerse antes mediante un interruptor automatico magnetotérmico
omnipolar con caracteristicas adecuadas y que tendra también la funcion de interruptor
general de corte de la linea.

e Lainstalacion eléctrica debe estar provista de toma de tierra

° %ompruebe que la tension de alimentacion sea la indicada en los datos de la placa(Rif.

e Para garantizar un funcionamiento regular, es necesario que la variacion maxima de
tension esté comprendida entre +/- 6% del valor nominal.

e Compruebe que la linea de alimentacion tenga los cables de seccion adecuada, esté
protegida contra sobrecorrientes y las dispersiones hacia la masa sean conformes a
las normas vigentes.

e Elinstalador debe proporcionar los dispositivos de fijacion para todos los cables en
entrada y salida del mueble.

e El interruptor automatico magnetotérmico debe permitir no abrir el circuito en el neutro
sin tener que abrirlo al mismo tiempo en las fases y, en cualquier caso, la distancia de
apertura de los contactos debe ser de al menos 3 mm.

e En caso de interrupcion de la alimentacion eléctrica, comprobar que todos los
& aparatos eléctricos de la tienda puedan reiniciarse sin provocar la intervencion de
las protecciones de sobrecarga. De lo contrario, modificar la instalacion para que
diferencie el encendido de los diferentes dispositivos.

e Evitar que el carter entre en contacto con el cuadro eléctrico para evitar
descargas eléctricas que puedan provocar lesiones o la muerte.

e En caso de rotura del cable de alimentacion la sustitucion la realiza
exclusivamente el fabricante o un ente indicado por el mismo.

e Comprobar que las conexiones de las iluminaciones (estanterias, techo,
superestructura) estén adecuadamente conectadas y fijadas en las
correspondientes tomas para evitar desconexiones durante las operaciones
de limpieza y mantenimiento que podrian provocar descargas eléctricas
perjudiciales para el operador.

13.Colocacion sondas (Rif. 20) - técnico especializado -
Las sondas ya estan montadas en el mueble y son:

Sout| Sonda de control del caudal del aire
Sdef| Sonda de control del termostato de fin de descongelacion
Sin | Sonda de control del aire de aspiracion

e Sonda de temperatura: NTC IP67 L=4000 cod. 04510153.

e Las sondas Sout - Sin deben estar bloqueadas con bornes y no deben estar aisladas.
e Lasonda Sdef debe estar fijada en contacto con las aletas del evaporador entre el 3°y
4° tubo (nunca a la altura del ventilador) utilizando el resorte inox. sujeta bulbo céd.

02230021.
e Fije el bulbo A del termdmetro con resorte cod.02230134 bloqueado con gatillo o
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tornillo inox en el costado lateral del mueble como se indica.

14.Unién de los muebles (Rif. 22)
Se pueden unir los muebles y montar/desmontar las partes usando el mismo
enganche de la siguiente manera:

e desmontar las partes

e Aplicar silicona como se indica (Rif. 22)

e colocar los muebles uno al lado del otro

e bloquear los enganches

15. Puesta en marcha, control y regulacion de la temperatura- técnico
especializado -

El control de la temperatura de refrigeraciébn se realiza mediante el termdémetro

mecanico (Rif. 16) o mediante el controlador electrénico (Rif. 17).

Normalmente, el controlador se configura en fabrica en la fase de prueba, en caso de

modificacion de la programacion, consultar las instrucciones de la empresa de

fabricacion del controlador.

16.La carga del mueble - técnico especializado -

Para cargar el mueble es necesario respetar algunas reglas importantes:

e colocar los productos sin superar nunca la linea de carga maxima (Rif. 18), superar
este limite significa obstaculizar la circulacion correcta del aire (Rif. 18) provocando el
aumento de la temperatura de los productos y la formacién de hielo en el evaporador;

e la colocacién de los productos sin dejar zonas vacias garantiza un funcionamiento
mejor del mueble;

e Colocar los productos sin obstaculizar el flujo del aire refrigerado

La carga maxima admisible en el estante es de 4Okg/m2
La carga maxima admisible uniformemente distribuida en la pila es de aprox. 300 kg/m2

e El mueble refrigerado es apto para conservar la temperatura del producto
& expuesto pero no para reducirla. Los productos alimenticios sélo deben
introducirse si ya se han refrigerado a sus correspondientes temperaturas de
conservacion. NO introducir productos que hayan sufrido un calentamiento.

e Se recomienda agotar primero la mercancia expuesta desde hace mas tiempo en
el mueble que la que acaba de entrar (rotacion de los productos alimenticios).

17.Descongelacion y descarga del agua (Rif. 19)
G3-G4 con grupo incorporado = descongelacion eléctrica

G3-G4 con grupo remoto = descongelacion con detencion simple mediante la
detencion del ciclo de refrigeracion.

17 _1.Descarga del agua:
Versién con grupo incorporado
El agua de descongelacion se recoge por una descarga adecuada y dirigida hacia un

recipiente colocado en la base del mueble. Para la version incorporado el recipiente
esta dotado de una resistencia para la evaporacion del agua.

Version con grupo remoto

Para la evacuacion del agua de descongelacién es necesario:
e preparar un desague en el suelo con una pendiente ligera;
e instalar el sifon suministrado entre el conducto de descarga del mueble y la conexién
en el suelo;
e sellar herméticamente la zona de descarga en el suelo.
De esta manera se pueden evitar los malos olores dentro del mueble, la dispersion de
aire refrigerado y el posible funcionamiento incorrecto del mueble debido a la
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humedad.

Comprobar periédicamente la eficiencia perfecta de las conexiones hidraulicas
acudiendo a un instalador cualificado.

18.Mantenimiento y limpieza - operador cualificado -

ANTES DE CUALQUIER OPERACION DE MANTENIMIENTO Y
LIMPIEZA, DESCONECTAR LA CORRIENTE DEL MUEBLE
MEDIANTE EL INTERRUPTOR GENERAL. PARA PROTEGER LAS
MANOS DURANTE LAS OPERACIONES DE LIMPIEZA UTILIZAR
SIEMPRE GUANTES DE TRABAJO.
Los productos alimenticios pueden deteriorarse a causa de microbios y bacterias. El
cumplimiento de las normas higiénicas es indispensable para garantizar la proteccion
de la salud del consumidor, ademas del respeto de la cadena del frio de la que el
punto de venta constituye el Gltimo eslabon controlable.
Las operaciones de limpieza deben comprender:
1 - LAVADO (desbaste, eliminacion de aproximadamente el 97% de la suciedad).
2 - DESINFECCION (lavado de las superficies para eliminar los microorganismos
patdogenos que quedan después del lavado).
3 - ACLARADO
4 - SECADO

La limpieza de los muebles frigorificos se detalla de la siguiente manera:
18 1l.Indicaciones generales

e Las superficies a limpiar, el aguay los limpiadores utilizados para la
& limpieza deben tener una temperatura maxima de 30°C.

e usar productos limpiadores solo de tipo neutro.

e NO usar limpiadores acidos y alcalinos (gj. lejia), que pueden corroer las

superficies.

e NO usar productos abrasivos, solventes quimicos/organicos o utensilios

apuntados que puedan dafar las superficies de los muebles.

e NO usar limpiadores de composicién quimica desconocida.

e NO rociar agua o limpiador directamente en las partes eléctricas del mueble y
evitar que los ventiladores, los plafones, los cables eléctricos y todos los aparatos
eléctricos en general se mojen durante las operaciones de limpieza.

NO tocar el mueble con las manos y los pies mojados o0 humedos.

NO utilizar alcohol o productos similares para limpiar las partes de metacrilato
(plexiglas).

NO dirigir el chorro directamente a las superficies pintadas o plastificadas.

NO aplicar los productos directamente en las superficies a limpiar.

NO usar aparatos con rociado de vapor.

NO aplicar demasiada fuerza durante las operaciones de limpieza.

Evitar el contacto o los vapores desprendidos por productos acidos, alcalinos o
amoniaco contenidos en los detergentes para suelos que pueden oxidar o corroer
el acero inoxidable.

e Sise procede a la limpieza interna con hidrolavadoras (Rif. 8), utilizar sistemas de
BAJA PRESION (méax. 30 bar) con potencia adecuada para eliminar todos los
residuos presentes, presiones demasiado elevadas pueden dafar las superficies.

° lz/lafntg)ner una distancia minima de 30 cm de las superficies que se desean limpiar

Rif. 8).

e NO dirigir el chorro desde demasiado cerca de la suciedad, ya que puede

provocar danos al operador y contaminar partes ya limpias y el ambiente (Rif. 12).

18 2.Lalimpieza de las partes externas (Diaria/Semanal)
e Limpiar con frecuencia semanal todas las partes externas del mueble utilizando
limpiadores neutros para uso doméstico compatibles con las superficies a limpiar o
agua tibia (méx. 30°C) y jabon eliminando todos los residuos de detergente.
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e Aclarar con agua limpia y secar con un pafio suave.

18 3.Lalimpieza de las partes internas (Mensual)
La limpieza de las partes internas del mueble se lleva a cabo para destruir los
microorganismos patdégenos y asegurar la proteccién de los productos.
Antes de proceder a la limpieza interna de un mueble es necesario:
e Quitar la alimentacion

e Vaciarlo completamente de la mercancia que contiene.

e Retirar todas las partes extraibles, como platos de exposicion, rejillas, etc.;

e Lavar con agua tibia (max. 30°C).

e Desinfectar con un limpiador que contenga antibacterias.

e Limpiar con atencion el fondo del mueble, el desagtie y la rejilla de proteccion de la
descarga del agua eliminando todos los cuerpos extrafios a través de la rejilla de
aspiracion y levantando, donde sea necesario, la chapa de los ventiladores.

e Secar minuciosamente con un pafo suave.

e En caso de formaciones de hielo, solicitar la intervencidn de un técnico frigorista

cualificado.

18 4.Lalimpieza del condensador (Rif. 14)
Cada 30 dias se debe limpiar el condensador para eliminar el polvo acumulado.
e Realizar la limpieza con cepillos de cerdas rigidas (no metalicas) o aspiradora,
prestando atencion para no doblar o dafiar las aletas del condensador.

18 5.Lalimpieza del recipiente de recogida agua

Limpiar periédicamente el recipiente de recogida agua.

Para la extraccion del recipiente del mueble, solicitar la intervencion de un técnico
especializado.

18 6.Lalimpieza de las partes de cristal

e NO utilizar agua caliente es las superficies de cristal frias, el cristal podria
& romperse y herir al operador.
e NO usar materiales asperos, abrasivos o raspadores metalicos que puedan
raspar las superficies de cristal.
NO usar pafios sucios.

Usar un pafio con limpiador neutro o agua tibia (max. 30°C) y jabon.

e Quitar inmediatamente con un pafio seco todo residuo de agua o limpiador para
impedir la formacion de manchas y para evitar que el liquido llegue a las juntas, el
armazon o las bisagras (puertas de cristal).

18 7.Lalimpieza de las partes de acero inox.
Algunas situaciones pueden provocar la formacion de 6xido en las superficies de
acero:

e restos de hierro dejados en superficies himedas, cal, detergentes a base de cloro o
amoniaco no aclarados adecuadamente, incrustaciones o restos de comida, sal-
soluciones salinas, residuos secos de liquidos evaporados.

Manchas y Oxido recientes:

e limpiar con champu o detergentes neutros utilizando una esponja o un trapo. Al
finalizar, eliminar todos los restos de detergente, aclarar abundantemente y secar muy
bien las superficies.

Manchas y 6xido antiguos:

e utilizar productos quimicos para acero inox. que contengan el 25% de &cido nitrico o

sustancias similares.
Manchas y 6xido persistentes:

e lijar o abrillantar con un cepillo de acero inox. Después de esta operacion, lavar con
detergentes y secar con cuidado. Esta intervencion puede provocar arafiazos en las
superficie debidos al método de limpieza abrasiva.
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18 8.Lalimpieza de las partes de aluminio

e NO usar limpiadores acidos y alcalinos (gj. lejia), que pueden corroer las
& superficies.

e NO usar materiales asperos, abrasivos o raspadores metalicos que puedan
raspar las superficies de aluminio.
NO usar aparatos con rociado de vapor.
NO usar pafios sucios.

Usar un pafio con limpiador neutro o agua tibia (max. 30°C) y jabon.

Quitar inmediatamente con un pafio seco todos los residuos de agua o limpiador
para impedir la formacion de manchas.

Todas las operaciones de limpieza, incluida la desinfeccidn, el aclarado y el
secado, deben efectuarse escrupulosamente eliminando todos los restos de
agua o detergente para evitar la proliferacion de las bacterias nocivas para la
salud. Las partes que se dejen secar con restos de detergente o desinfectante
pueden dafarse.

/Mo Retirar del suelo cualquier elemento como esponjas, trapos, restos de
S8 , e Z z
é\ detergente o agua que podrian provocar deslizamientos y caidas accidentales.

18 9.Inspeccidn de las partes

Una vez finalizadas las operaciones de limpieza, desinfeccion, aclarado y secado,
comprobar cuidadosamente que las partes estén perfectamente limpias y secas y que
no estén dafiadas o excesivamente gastadas y, si fuera necesario, sustituirlas.

Volver a montar los elementos completamente secos y restablecer la alimentacion
eléctrica. Una vez alcanzada la temperatura interna de funcionamiento se puede
volver a carga el mueble con los productos que se desean exponer.

19.Desguazado del mueble - técnico especializado -

El desguazado del mueble debe efectuarse en conformidad con la normativa referida a
la manipulacion de residuos prevista en cada pais y respetando el espacio en el que
vivimos. Este producto esta considerado por la legislacion vigente como residuo
peligroso y, por lo tanto, entra en la obligacion de la recogida selectiva y no puede
tratarse como residuo doméstico ni llevarlo al vertedero. Antes de proceder al
desguazado del mueble, es necesario proceder a la recuperacion del refrigerante y
eliminar el aceite lubricante. Este producto esta fabricado en un 75% con materiales
reciclables.

Materiales utilizados en la fabricacion:

- Acero inox 18/10 (AISI 304): varios acabados

- Perfilados y tubos de hierro:  armazon inferior

- Cobre, aluminio: circuito frigorifico, instalacion eléctrica y diferentes
acabados

- Chapa galvanizada: base motor, paneles inferiores y paneles pintados

- Chapa galvanizada plastificadachapas externas e internas

- Vidrio templado: cristaleras perimetrales

- Espuma de poliuretano (CO,): aislamiento térmico

- ABS extremos laterales

- PVC: perfiles parachoques, tubo desaglie agua de

descongelacion
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- Madera:

A\

72

armazones laterales depdsito de espuma

e Es responsabilidad del usuario entregar el producto, destinado al

desguazado, en el centro de recogida especificado por las autoridades
locales o indicado por el fabricante para la recuperacion y reciclaje de los
materiales.

Todas estas operaciones, asi como el transporte y el tratamiento de los
residuos, debe efectuarlas exclusivamente personal especializado y
autorizado.

Este producto contiene HFC, refrigerante de alto valor de efecto invernadero
(GWP), ARNEG usa en los muebles producidos con unidad frigorifica
incorporada, los siguientes tipos de refrigerantes:

R 1348. GWP (100) = = 1300
R 404A; GWP (100) = 3750

pertenecientes a la familia HFC , o gases fluorados de alto valor de efecto
Invernadero (GWP), reglamentados por el protocolo de Kioto. (Controlar en
los datos de la placa o en la etiqueta adhesiva presente en el compresor cual
de estos dos gases se encuentra en el aparato) por lo tanto;

LOS COMPONENTES DEL CIRCUITO DE REFRIGERACION NO SE
DEBEN CORTAR Y/O SEPARAR, EN CAMBIO SE DEBEN LLEVAR
INTACTOS A LOS CENTROS ESPECIALIZADOS PARA LA
RECUPERACION DEL GAS REFRIGERANTE.

Este aparato esta herméticamente sellado y la carga de refrigerante es
inferior a 3 kg. Por lo tanto no esta sujeto a la obligacion de permiso de
instalacion ni a controles periodicos por las pérdidas de refrigerante
(D.P.R.n. 147 del 15 de Febrero de 2006 Art. 3y 4)
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1. UHdopMaLUOHHbIe MUKTOrpaMmmbl

Mepen YTeHMeM pyKOBOACTBA 03HAKOMbLTECH C 00603HAYEHUAMU, NPUBEAEHHLIMY
HUXeE.

,D,aym:uh 3HaK npeaynpexaaert 06 onacHocTSX, KOTOpPbIX crneayer nsberatb, 1
& OENCTBUAX, OT KOTOPbIX HeobxoaMmo KaTeropu4ieckun Bo3nep>XneartbCcy BO
BpeEMA SKCrlyataunn, TeEXHNYeCKoro O6CJ'Iy)KI/IBaHI/IF| 1 B JIOOOU Opyron

[aHHbIN 3HaK yKa3biBaeT Ha TpeboBaHWs, NpaBuna, HaNOMNHAHUS U
yBEOOMIIEHUS, KOTOPbIE AOMKHO cobntogaTth nodoe nuuo, paboTtatowlee ¢
XONOANSTbHOM TEXHUKOWM (M UCMONb3YloLLee ee CTPOro No HasHa4yeHuio), Ha
NPOTSKEHUN BCEro cpoka cny»6bl 06opynoBaHus (yCTaHOBKW, SKCMNyaTtaumm,
TEXHUYECKOro 00CNyXnBaHUS, AEMOHTaxa, U T.4.)

2. 3anpeTbl 1 TpeboBaHUA

BHMMaTenbHo npoyTMTe PYKOBOACTBO MO YCTAaHOBKE M 3KCMlyaTaumm, 4Tobbl B cry4vae
HeMcnpaBHOCTM COOOLNTL Bonee TOYHY MHPOPMAaLIMIO B CEPBUCHbIN LIEHTP.

e [lpexae 4eM BbINONHATbL Kakue-nnbo padboTbl N0 TeX06CNyKUBAHUIO Ha
xonoaunbHou mebenu, yoeauTbCa B OTKNIOYEHUU INEKTPONUTAHUSA.

e [laHHaA meGenb npeAHa3Ha4YeHa TONbKO ANA IKCNyaTauuy B NOMELLEeHUHN.

e BHumaTenbHO ocywecTBNATbL Bce paboune onepauuu (3arpy3Ky, BbIrpy3ky,
MOWKY, 06CrnyXnBaH1e 3a NPUNaBKOM, TEXHUYECKOe 0OCnyXnBaHue M T.4.),
BbIMOJMHATb MX C MAaKCMMalbHOW TWATENbHOCTLIO M UCNONb30BaTh
COOTBETCTBYHLLME CPEACTBA 3aLUUTDI.

e BuTpuHbI pa3paboTaHbl U M3roTOBMEHbI ANl XPaHEHUA U IKCNO3ULIUUN TONbKO
CBEXMX, CBEXXEMOPOXKEHbIX, 3aMOPOXEHHbIX MPOAYKTOB U MOPOXEHOrO, a TaKXe
rotoBbIX 6ntog n nonycgadbpukaToB (3aKycouHble). 3anpeLlaeTca KnacTb B
BUTPUHbI NOOLIE NPOAYKTbI 32 UCKIMOYEHUEM NEPEYUCNEHHbIX, B YaCTHOCTH,
¢apmMaLieBTUYECKYH NPOAYKLMIO, HAXXMBKY ANA pblbanku u T.4.

e Heobxogumo ybeanTbesl, YTO 3HAYEHUSI TeMnepaTypbl 1 BTAXKHOCTY OKPYXKatoLLewn
cpeabl He NPEeBOCXOASAT YCTAaHOBIEHHbIX 3HAaYEHUI. B 3TOM CBA3M B TOProBbIX TOYKAX
LienecoobpasHo Bcerga noaaepxunsatb MakCumanbHO 3(EKTUBHBIN PeXMM paboTbl
CUCTEM KNMaTU3aLMKN, BEHTUNSALMMN U OTOMNSIEHMS.

e CKOpOCTb BO3AYLLUHbIX NOTOKOB BOIM3M OTBEPCTUIN fAaHHOW Mebenn He JomkHa
npesbiwats 0,2 M/c;

e Pa3smeLlaTtb B HeW TOMbKO TOBap, YXKe OXNaxOEHHbIM 40 TemnepaTypbl, 06bI4HO
XapaKkTepPHOW ANs «XONOAUMBHON Lienmus», U NOCTOSIHHO KOHTPONMPOBATL NOAAEPXKaHWE
Takon Temneparypbl.

e Bo unsbexaHune neperpy3ku cobnogatb npeaesibHyto 3arpysky.

e [lpu 3arpyske BUTPUHbI HEOBX0AMMO CObMoAaTh NPUHLMN poTaL My NPOAYKTOB
nuTaHms, YTobbl NPoAYKUMA, KoTopas Obina BbiCTaBeHa B TeYEHNE BOMbLLErD
BpemeHu, Obina npogaHa paHblue, YeM BHOBb 3arpyXeHHas.

e [Ipx NOMOLLUM TEXHUYECKOTO cneLmanucTa HeobxoaMmo yCTpaHuTb Ntobble Henonaaku
(ocnabneHHble BUHTbI, NEpEropeBLUME NaMMoYKn U T.4.).

e Heobxoammo npoBepuTb CNMB BOAbI, 0Opa3oBaBLLENCS B pe3ynbraTe oTTanku (ocBoboanTb
CTOKW, O4NCTUTb COUNBTPLI B CITyYae UX Hanuuns, NnpoBEPUTL CUADOHLI U T.4.).

e CnyckaTb Boay, 06pa3oBaBLLYOCS B pesysbrate pa3MopaxuBaHus Unm
MCNONb30BaHHYO AS151 MONKK, CrEAYET Yepes KaHanM3aumoHHy0 CUCTEMY UMK
CUCTEMY OYUCTKK, OTBEYatoLMe TpeboBaHNAM OENCTBYIOLLErO 3aKOHOAATENLCTBA,
MOCKOMbKY BOA4A MOXET B3aMMOOENCTBOBATL C 3arpsA3HAIOLLMMN BELLLECTBAMMU,
06pa30BaBLLUMMUCS NOA AENCTBMEM CBOWCTB NPOAYKTA, B pe3ynsrate Hanuyms
BO3MOXHbIX OCTaTKOB, Cy4anHbIX NOBPEXAEeHMA 060104€eK, coaepaLlimx XuaKkocTn, a
Takxe B pesynbraTte 1CNosib30BaHMs 3anpeLLeHHbIX MOKLLIMX CPEeaCTB.

e [lpu nosiBneHunn cnmwikom 6onbLIOro KonuyecTea KoHAeHcaTa obpalyaTtbes K
crneumanucTy no xonoamnbHoOMy 060pya0BaHUIO.

e Bce onepaunmn no npounakTM4ecKoMy TEXHUYECKOMY 0BCMYXMBaHUIO HEOOXOAMMO
NPOBOAUTL C 0COBOMN TLLATENBHOCTHIO U PETYNSPHOCTLIHO.
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HE npukacatbcsi k 060pyaoBaHuto, CTos Ha 3emre 6oCbIMU Horamu.
HE npukacatbcs k 060pynoBaHMo MOKPBIMU UK BAXXHBIMU PyKaMmU U HOraMu.
HE pasmeluaTtb B BUTPMHE B3pbIBOONACHbIE BeLLEeCTBaA (Hanpumep, pacnblnTesbHble
6annoH4mKK) ¢ nerkoBocnnameHsLWmuMes coctaBom. OnacHo: B3pbIB, BO3ropaHue.
HE cHumaTh 3almTHbIe NOKPLITUSA UK NaHenu, ANg yaaneHus Kotopbix Tpebyercs
npYMeHeHne cneumanbHbIX MHCTPYMEHTOB. B 4aCcTHOCTU, HE CHUMAaTbL KPbILLKY
ANEeKTPUYECKOTO LWKTA, ATY OnepaLmio AOMKEH OCYLLeCTBNATb TONbLKO
cneuManu3upoBaHHbIN NepcoHan.
e HE nepekpbiBaTh KaHamnbl NOCTYMNEHNS BO3dyxa.
e HE ncnonb3oBath NOACBETKY C aMnamuy HakanumBaHus, HanpassieHHbIMY MPSAMO Ha
BUTpMHY. OnacHo: neperpes ToBapa.
e He noggepraTb BbICTABIEHHYIO MPOAYKLMIO NPSAMOMY BO3AEMCTBUIO CONHEYHbIX Ny4Yen.
OnacHo: n3MeHeHue CBONCTB NPOAYKLMN.
e OrpaHn4nTb TEMNEPATYPY U3MYYaKOLMX NOBEPXHOCTEN, KOTOPbIE NMPUCYTCTBYIOT B
TOProBbIX TOYKAX, HAaNpUMep, NyTeM U30NALMN NOTONKOB.
e B CITYYAE YTEYKU FA3A UJTN MNOXXAPA:
He ocTtaBaTtbcs B noMeLleHUU, rae HaxoauTCA AaHHaA mebenb, eCriv OHO He
BEeHTUNUPYeTCA AOMKHLIM 06pa3om. OTKNHOYMTL NPUNABOK OT 3MEKTPUYECKOro
NUTaHUA BO3AEMCTBUEM Ha rMaBHbIN BbIKNOYaTe b Ha NMIMHUK nepen
060 AOBaHMWEM.
YWEHUA MITAMEHU HE UCNOJIb3OBATb BOAY, UCMOJIb3OBATb
TOﬂbKO MOPOLLUKOBbIN OTHETYLUUTENb.
NMIOBOE OPYIOE NCIMOJIbBOBAHUE OBOPYOOBAHUA, CIELUUAIIBHO HE
OroBOPEHHOE B JAHHOM PYKOBOLOCTBE, CIIEQYET CHUTATb OIMNACHbIM.
NMPOU3BOOUTEJIb HE HECET OTBETCTBEHHOCTU 3A YWIEPBH,
NMOHECEHHbIN B PE3YNbLTATE UCMNOJIb30BAHUA OEOPYJOBAHUA HE MO
HA3HAYEHUIO, A TAKXE EMO OLUIMBOYHOI'O U HELLENECOOBPA3HOI'O
MCMNONIb30BAHUSA.
MOJIE3HbIE HOMEPA: MHorokaHanbHas nuHma +39 0499699333- dakc +39
9699444- ropsayas nuHna 848 800225

3. Uenb pykoBoacTBa/O6nacTb npuMmeHeHusi. 3aMHTepecoBaHHbIe
CYyOBbeKTbI

[laHHO€e pyKOBOACTBO COOEPXKUT OnNMcaHme NIMHUN oxNnaxgaembix npunaskoB Maribor,
Bbinyckaemon komnaHunen ARNEG Spa.
MHbopmaums, pacnonoxeHHast HAXe, KacaeTcs:
akcnnyataumm obopyaoBaHus,
TEXHUYECKMNX XapaKTEPUCTUK,
YCTAHOBKM M MOHTaxa,
CBEOEHWUN ANs nepcoHana, akennyartupyroLero obopynosaHue,
onepauuin No TEXHNYECKOMY 06CIyXMBaHWIO,

® VHCTPyKUWI no 6e3onacHoCTy.
PykoBoACTBO AABNSIETCA HEOTBHEMSIEMOU YacTbIO 060pyaOBaHUSA U AOMKHO
XPaHUTLCA Ha NPOTSAXXEHUU BCEro CpoKa CryXKObl XOnoauNbHON BUTPUHDI.
NMpoussoauTenb cCHUMaeET ¢ cebs1 OTBETCTBEHHOCTb B CrieAyHLUX criy4vyasXx:
MPW UCMONb30BaHUM XONOAWNBHOrO 060PYA0BaHUS HE MO HAa3HAYEHMIO,
Mpv HENPaBUIbLHON YCTaHOBKE, BbINOSIHEHHOW B HApYyLLEHWE YKa3aHHbIX TpeboBaHui,
B Cry4ae Hanmuus feekToB anekTponmMTaHus,
MPU XPOHNYECKOM HEBBINOSTHEHWW NPEAYCMOTPEHHOMO TEXHNYECKOT0 06CIYXMBAHWS,
B ClNyyae HepaspeLleHHbIX MogudmKauui Unm peMoHTa,
MpY UCNOSIb30BaHNM HEOPUTMHANbHBIX 3anacHbIX YacTew,
B Cly4ae 4YaCTUYHOrO Un NOSTHOrO HeCOBMIAEHNUS MHCTPYKLUUA.
CneumanbHO Ha3Ha4YeHHOe NNLO OOMKHO XPaHUTb PYKOBOACTBO B MPUIogHOM AM1s €ro
XpaHeHns MecTe, U3BECTHOM BCeM paboymMm 1 nepcoHarsny, OTBETCTBEHHOMY 3a
TeXHU4ecKoe obCrnyXnBaHme: pykoBOACTBO AOMKHO BbITb JOCTYMNHBIM A5
KOHCynbTaumm B NOOOM MOMEHT.

2
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B cnyyae nepexona obopyaoBaHus kK TpeTbUM NuLam Heobxoaumo nepenaTtb
PYKOBOACTBO HOBOMY MONb30BaTENtO UK BragenbLy U noctaBuTb 06 3ToM B
M3BECTHOCTb KOMMaHMIO-NocTaBLLMKa. B cnyyae nospexaeHus unm ytepm
PYKOBOACTBa CrieyeT 3anpoCuTb HOBbIN 3K3EMMISP Y KOMMaHUM-NOCTaBLLUMKa.
[laHHOe pyKOBOACTBO NpeaHasHa4YeHo ansi:

KBATTIM®OUNLIMPOBAHHOI'O OMNMEPATOPA: kBannguumpoBaHHOro cneumanucTa,
3HaKOMOrO C NpUHUMNamMn paboThbl, perynmpoBaHng, O4UCTKN N TEXHNYECKOTO
obcnyxmnBaHusa obopygoBaHus.

CNEUMANTU3UPOBAHHOIO TEXHUYECKOIO CNEUUAIIUCTA: cneuvanucTa,
06Y4YEHHOro 1 YNOorTHOMOYEHHOTO OCYLLIECTBNATL PaboThl N0 BHEOYEPEAHOMY
TEXHUYECKOMY OOCIYXXMBaHWUIO, PEMOHTY, 3aMeHe 3amnacHbIX YacTen, TEXHUYECKOMY
OCMOTPY, YETKO OCO3HaIoLLEMY PUCK, KOTOPOMY OH NoABEpraeTcsi BO BpeMst
OCYLLIECTBIEHUS TakMxX paboT, U cnocobHOMY MPUHATL BCe Heobxoanmble Mepbl ANs
3alUTbl camMoro cebst U Apyrvx fuu, U CBECTU K MUHUMYMY BO3MOXHbI yLiepb B
pe3ynbTaTte BbIMNONHEHUS BblleHa3BaHHbIX paboT.

MyHKTBI, B KOTOPbIX cie4uanbLHO He OrTOBOPEHO, A4St KOrO OHU NpeAHa3HaYeHbl,
KacarTcsi 060MX Ha3BaHHbIX Bbllle CyObLEKTOB.

CopepkaHune HacTosILLEero pykoBoACTBa OToOpaXaeT COCTOSIHME TEXHUKM U
TEXHOMNOIMMM, akTyanbHOe B MOMEHT Npon3BoAcTBa 060pyaoBaHMs U AENCTBUTENBHOE
B MOMEHT €ero cObITa, NO3TOMY PYKOBOACTBO HEMb3A CYMTATb YCTAPEBLLMM B Cly4Yae
BbIMyCKa nocreayrLLmMx 0GHOBNEHWI, CBA3aHHbIX C HOBbIMU CTaHAapTamMun Unu
HOBbIMW 3HAHUSMMU.

JTro6oe nuuo, KOTopoe HaMepeHo UCNoNb30BaTh AaHHOe o6opyaoBaHue,
06513aHO Npo4yecTb HacTosiLee PyKOBOACTBO.

4. Onucanue - NMpepycmorpeHHoe npumeHeHue (Rif. 1)

[aHHoe obopyaoBaHMe NpeaHasHa4YeHo AN UCNoMb30BaHUA KBanNnnuUUMpoBaHHbIM
nepcoHarnom, KoTopbln Obin cneunanbHo oby4vyeH pabotogarenemM n 0CBeAOMIEH O
pUCKax, C KOTOpbIMK CBsi3aHa paboTa ¢ gaHHbIM 060pyaAOBaHMNEM.

Oxnaxpnaemas BUTpuHa Maribor aBnseTcs BATPUHOM OTAENbHO CTOSALLEro Tuna ¢
BbIHOCHOW UIX BCTPOEHHOW KOMMNPECCOpHOoU rpynnoun. ButpuHa ocHalleHa
YCTPOWMCTBOM 151 aBTOMaTUYECKOro UCNapeHns Bogbl OT OTTanKn! 1 NpeaHasHavYeHa
ANs1 XpaHEHUs U NPOAaXn B pexmme caMoobcenyxmBaHns: pacoBaHHOMU
NNoAOOBOLHON NPOAYKLUU, MACHbIX U3AeNnnKn, Konbdac, MONMO4YHbIX NPOAYKTOB,
raCTPOHOMMUM U KOHOUTEPCKUX U3aernun.

e OnekTpuyeckoe obopyaoBaHne MOXET NPEACTaBNATb ONACHOCTb AN 300p0Bbs. Bo
Bpemsi yCTaHOBKM 1 dKcnnyaTtauum obopyaoBaHna Heobxognmo cobnogatb
TpeboBaHMs OENCTBYIOLLErO 3aKoHOAaTENbLCTBA.
e 3anpeLleHo CHUMaTb 3alMTHBIE NOKPLITUS UMK NaHenu, AN yaaneHns KoTopbiX
TpebyeTcs NpUMEHEHNE cneumanbHbIX MHCTPYMEHTOB.
3AMNPELWEHO ncnonb3oBate 060pyaoBaHueE:
® [eTaAMm,
® 1Muam, He cnocobHbIM 6e30nacHoO MCNoNbL30BaTh NPUNaBok 6e3 HabnaeHUs nnu
WHCTPYKLNK,

e VHBanuaam,

e IMuaM, HaxodALMMCS B COCTOSSHUM anKororibHOro OnbsAHEHUS UK nop
BO3AENCTBUEM HAPKOTUYECKMX BELLECTB.

76 05060152 00 08/10/2013



Ar-nec) Maribor

Pycckun

e [lepen akcnnyataunen Heo6XoaANMO BHMMATENBHO NPOYECTb JaHHOE
PYKOBOACTBO U COOTBETCTBEHHbIM 06pa3oM NPOUHCTPYKTUPOBATL NepcoHart,
OTBETCTBEHHbIN 32 BbINOMIHEHME Pa3NNYHbIX paboT (TPaHCNOPTUPOBKY,
YyCTaHOBKY, TEXHUYECKOoe obcnyxnsaHme 1 1.4.), B 3aBUCMMOCTU OT
cneumukn npegycMoTpeHHbIX 4ENCTBUN.

e 3akasuuk unun pabotogatens 6epet Ha cebs BCIO OTBETCTBEHHOCTL 3a
KBanndukaumo n ymcTBeHHoOe 1 (bnanyeckoe coCcTosiHMEe CneunanuncTos,
OTBETCTBEHHbIX 3a 3KCMyaTaumo 1 TEXHUYECKOE 0BCNyXMBaHne
obopynoBaHus.

e Hactoswaa gokymeHTaumss HE MoXeT NofIHOCTLI0 KOMNEHCUPOBaTb
HeOOCTaTOYHOCTb KyNbTYPbl UM 3HAHUI NepcoHana, KoTopbin byaeT
paboTatb ¢ 0bopynoBaHMEM.

e BuTpuHbl paspaboTaHbl 1 N3rOTOBMEHbI ANSA XPaHEHUS Y AKCMO3ULUN TONbKO
CBEXMX, CBEXXEMOPOXEHbIX, 3aMOPOXEHHbIX NPOAYKTOB M MOPOXEHOrO, a
TaKxke rotoBblx 6ntog 1 nonygabpukaToB (3aKycodHble). 3anpeLaerca
KnacTb B BUTPWHbI Ntobble NPoaYKTbl 3a UCKITHOYEHMEM NEPEYNCTIEHHbIX, B
4YaCTHOCTU, hapMaLEBTMYECKYIO NPOAYKLNIO, HAXXMBKY ANst pblbanku n 1.4.

5. Hopmbl 1 cepTudumkartol

Bce mooenu oxnaxgaemblx BUTPUH cepumn Maribor, onucaHHble B gaHHOM
PYKOBOLCTBE, OTBEYal0T OCHOBHbIM TpeboBaHMsAM 6e30MacHOCTU, OXpaHbl 340POBbSA U
3aLUNTbI, YCTAHOBIIEHHbIM B MEPEYMCIIEHHbIX HUXKE €BPOMNENCKNX 3aKOHaX U
AVpeKTMBax:

e [upektnBa 2006/42 EC Ha MalINHbI U MEXaHU3MbI,
gpzmow(l)%HﬂeMHe ctangaptbl: EN 1ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN 1SO 12100-
e [lupeKkTuBa No 3aneKTpomarHuTHon coBmectumoctu 2004/108/CE;
npumeHaemsle ctaHgapTel: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-
1:2006; EN 55014-2:1997
e [lupektuBa o HU3Kom HanpsikeHun 2006/95/CE;
npumeHsiemble ctangaptbl: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
° ﬂl/lé)eKTMBa 2011/65 EC (RoHSs);
(O6 orpaHnyeHn ncnonb3oBaHNUS onpeeneHHbIX ONacHbIX BELLECTB B AMEKTPUYECKUX 1
3NEKTPOHHBIX Npubopax);
npumeHsemble ctaHgaptol: EN 50581:2012
PernameHT EC EC-1935/2004 no maTtepmanam, KOHTaKTUPYHOLMM C NULLEBBLIMU
npoaykramu, npumeHsieMbln ctangapt: EN 1672-2

[aHHoe obopynoBaHue ucknoyaeTca n3 obnactu npumeHeHna anpektussl CEE 97/23
(PED) Ha ocHOBaHUKX TOro, 4YTO NpegycMoTpeHo B nyHKTe 3 Ctatbu 3 AaHHON
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ONPEKTUBbI.

Mogenb co BCTPOEHHbIM GIOKOM:

[aHHoe n3genve komnaHum Arneg S.p.A. nognagaet nog gencrene OUpekTusbl
2002/96/EC

WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment), nssectHon B tanum
noa HasBaHneMm RAEE (oTxoAbl OT 3NIeKTPUYECKUX U INEKTPOHHbIX
nprMBopPoOB), HaNpaBreHHON Ha OrpaHMYeHne YBENMYEHUS TakuX OTXOA0B, Ha
BHEApPEHNE UX BTOPUYHON nepepaboTkun, Ha CHMxXeHne nx ytunuaaumm. Cumson
NnepeyvyepKHYTOro KpecT-HakpecT 6ayka Ha Tabnuyke n3genus o3HavaeT, YTo
NpoAyKT Obin BbinyLieH no3gHee 13 aBrycta 2005 ., YTO NPOAYKT NOANEXUT
anddepeHumpoBaHHOMY cbopy OTXOLOB, YTO C NPOAYKTOM Hemnb3s obpallaTbes
Kak C 0Bbl4HbIM ObITOBLIM OTXOA40M M COAaBaTb €r0 Ha CBAskKy.

3a goctaBKky NpoAaykTa B YNOTHOMOYEHHbI MECTHBIMU BNACTSMWN LEHTP,
crneumnanmsnpylowmnncsa Ha cbope AaHHOro B1aa OTX040B, AN pekynepaunm n
BTOPUYHOrO ncnonb3oBaHus matepuanos WEEE (RAEE) HeceT
OTBETCTBEHHOCTb MOMb30BaTENb.

B cnyyae 3ameHbl n3genna Ha HOBOe Mofb30BaTeNb MOXET 3anpoCcuUTb Y
npodasLa 3abpaTb CTapoe BHE 3aBMCUMOCTM OT €ro MapkKMu.

lMponsBoanTenb OTBETCTBEHEH 3a CO3[aHMe BO3MOXHOCTEN ANns nepepaboTku,
yTunmsaumm n gmHanbHom o6paboTkm COBCTBEHHLIX M34ENUA HEMOCPEACTBEHHO
NnNn Yyepes obLLEeCTBEHHYIO cMCTeMY. HapyLleHns HopMbl NpeaycmaTpmuBaroT
crneunarbHble CaHKLMN, KOTOpble YCTaHaBNMBaTCA aBTOHOMHO B 3aBUCMMOCTU
OT COOCTBEHHOIO 3aKOHOA4ATENbLCTBA KaXaon cTpaHon-yneHoMm EQC 1 koTopbim
noABepXeHbl Bce, nognagatoLume nog gencrame Hopmol. Komnanusa Arneg S.p.A.
cuymTaeT cobCcTBEHHOE uagenue otHocawmmces k kateropun WEEE (RAEE),
cnepyet ykasaHnam Orgalime, yuntbiBasi, YTO UTanbAHCKOe 3aKOHOO4AaTENbCTBO
3akoHogaTtesnibHbiM noctaHosrieHnem Ne 151 ot 15 nrona 2005 r. npuHANo Kak
HOupektny 2002/96/EC, Tak n OupekTtuey 2002/95/EC (RoHS), kacatoLuytocs
NPUMEHEHNS OMAaCHbIX BELLECTB B ANIEKTPUYECKNX U INEKTPOHHbIX Npubopax.
3a bonee nogpobHoM nHGopMaumen obpalaTtbCsa K MECTHLIM OpraHam BnacTy,
K MpodasLy, K npondsoantento. [IMpekTnea He NPpUMEHSAETCA MO OTHOLLIEHUIO K
nsgenuio, npogaHHoMy 3a npegensl EBponenckoro Cotosa

B cnyuyae notepu opurvHana [leknapauum cooTBETCTBUSA, Npunaraemon K
N3Enuio, MOXXHO CKavaTb €€ KOMuio, 3anonHue bnaHk no cnegyroLemy agpecy B
NHTepHerTe:

ana Utanuu: http://www.arneg.it/conformita/it

Ansa 3apybexHbix knneHToB: http://www.arneg.it/conformita/en

OKcnnyaTaumoHHble nokasaTenu AaHHbIX XONOAMMbHbIX NPUITaBKOB ObInu
onpegeneHbl B pesyrbsrare UCMbITaHWU, NpoBeAeHHbIX B COOTBETCTBUMN CO CTaHA4ApPTOM
UNI EN ISO 23953-2: 2006 npu ycrioBusix oKpyaroLLen cpeabl, COOTBETCTBYOLLMX
KnumaTtudeckomy krnaccy 3 (25°C, oTHocuTernbHas BNaXXHOCTb Bo3ayxa 60%)
Knumatnyeckum Knacc okpyxarouwen cpeabl no crasgapty UNI EN ISO 23953 - 2

Knumatndecku knacc| Temn. no cyxomy tepMometpy [OTHOCUTENbHAA BNaXXHOCTb| Tovka pochbl
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. UpeHTUdMKauma - laHHble 3aBoackon Tabnuykm (Rif. 2)
Ha 3ap,He|7| 4acCTu BUTPUHbI pacrionoXeHa 3aBoACKadA Tabnuuka c CepI/II7IHbIM HOMEpPOM,
cogepawiasi CooTBETCTBYIOLWMNE NOEHTUPUKALNOHHBbIE AaHHbIE:
1) HaseaHue n agpec npounssoanTens
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2) HasBaHue n gnnHa npunaeka
3) Kog npunaska
4) CepunHbIN HOMEpP Npuaeka
5) HanpsbkeHune nutaHus
6) YacTtoTta nutaHus
7) MNMornowaemMbin TOK
8) MNornowaemas anekTpnyeckasa MOLHOCTb NpU oxraxgeHuun (BeHTunatopbl + MNOHbI
+ ocBelleHune)
9) MNornowaemas anekTpuyeckasi MOLWHOCTb B dha3e pasmopaKmBaHus
(HarpeBaTenbHble ANEMEHTLI + ropavne Nposoga + BEHTUNATOPbI + OCBELLEHNE)
10) MowHocTb ocBelleHus (rae npeayCMOTPEHO)
11) MNonesHas nnowanb 3KCno3uumnm
12) Tvin xonogunbHOW XWUOKOCTWN, HA KOTOPOWN paboTaeT cucTema
13) Macca xnagareHTa B cucteme (Torbko Ans obopyaoBaHusi CO BCTPOEHHbLIM
arperatom)
14) Knumartnyeckum Knacc okpy>xaroLlen cpefbl U ucxogHas temneparypa
15) Knacc 3awmTtbl OT BNaXXHOCTU
16) Homep 3akasa, No KOTOpOMY ObIfT U3roTOBMEH NMPUNaBoK
17) CepwviiHbI HOMEP, NoA4 KOTOPbLIM NpMNaBok 6bin 3anyLieH B NPOM3BOACTBO
18) N'og npounsBoacTBa npunaska
B cnyyae HanpasneHus 3anpoca TEXHUYECKOW NOoLAEPXKKN B LeNnsax naeHTndukaumnm
obopyaoBaHnsa HeoBXoaMMO COOBLLNT:
e HasBaHuWe NpoaykTa (2); nacnopTHbIA HOMep NpoaykTa (4); Homep 3akasa (16)

7. TexHn4Yeckue AaHHblIe

Modello, Model, Modell, Modele, Modelo, Mogenb G3 G4

Lunghezza senza spalle, Length without ends, Lange ohne Seiten, Longeur
sans joues, Longitud sin laterales, lnuHa 6e3 60k0BUH

Temp. di esercizio, Working temperature, Betriebstemperatur,

mm 1250 TST 1250 TST

Temp. de fonctionnement, Temperatura de trabajo, Paboyas Temnepatypa ¢ +2°C/4°C 0°C/+2°C
Superficie di esposizione orizzontale, Horizontal display surface, Gesamte
Ausstelleflache, Surface d ‘exposition horizontale , Superficie de m? 1,51 0,93 1,51 0,93
exposicion de apoyo, fopu3oHTanbHas nnowaab 3KCno3nuLuu

*1 Peso, Weight, Gewicht, Poids, Peso, Bec kg
Livello di rumorosita , Noise level, Schallpegel, Niveau de bruit, Nivel de db (A)

ruido, YpoBeHb Luyma
Contenuto modificabile senza preavviso, Contentthat could be change without notice, InhaltVerdnderbar ohne Vorankiindigung, Contenu
modifiable sans préavis, Contenido modificable sin previo aviso, ConepxaHue nsamexsietcsa 6e3 npegynpexgeHus

* Configurazione standard con gruppo incorporato, standard fittings with built-in unit, standard ausstattung
mit aggregat, équipement standard groupe lougeé, configuracién estandar con grupo incorporado,
CtaHpgapTHas KOHurypaums ons BUTPUH CO BCTPOEHHbIM arperaTtomM

[ns nonyyeHna 6onee nogpobHOM TEXHMYECKOW MHpopMaL MM HeobXoanMo
3aperucTpupoBaTbCs Ha canTe www.arneg.it 1 ocyLecTBUTb 3anpoc Ha AOCTYN K
pe3epBMpoOBaHHOM obnacTu.

8. TpaHCcnopTUpPOBKaA - mexHU4YecKul crneyuasaucm -

Bce norpy3oyHo-pasrpy3oyHbie onepaunmn SOMKHbI OCYLLLECTBNATLCA
KBannguumpoBaHHbIM NEPCOHaroM, KOTopbIn cnocobeH onpeaenuTb BEC, TOYKK
nogbema n Hanbonee noaxoasiiee ¢ TOMKM 3peHns 6e30MacHOCTN N MOLLHOCTH
CPeACTBO pa3srpy3ku. NepenBuxHble BUTPUHBI 060pyaoBaHbl cneLmanbHbIM
AepeBsiHHbIM NOAA40HOM, NPUKPENSIEHHbIM K OCHOBAHWIO, NpegHa3HavYeHHbIM 44
nepemMeLleHns 06opyaoBaHMs Npy NOMOLLM BUMOYHBIX MOrpy34nkoB. [ns nogbema
AaHHoro obopyaoBaHMs He0bXoAMMO MCMOIb30BaTL MEXaHUYECKUIA UK
3NEKTPUYECKNN NOOBEMHUK C HOMUHANbHOM MOLLHOCTbLIO, 6onbLuen nnu pasHon 1000
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KT.

e Bunbl norpys4ynka HeobxogMmo Bcerga pacnonaratb B ykasdaHHbIX TOYKaXx,
& 4TObbI N3bexaTb pUcka OrNpPoKMAbIBaHUS, BUIbI CriefyeT Bcerga BBOOUTb
MOMNMHOCTbIO.
e 3AMNPELWAETCAH npucyTcTBME NOCTOPOHHMX KL B 30HE nogbemMa
obopynoBaHu4.
e Bec npunaeka HeobxooMmo pacnpeaenuTb Takum obpasom, YTobbI
COXpaHuUTb paBHoOBecue LeHTpa TsxecTtu (Rif. 3).
HE vcnonb3oBaTb NogbeMHble CpeacTBa:
® [PYy30NoabEMHOCTLI0O MeHee 1000 kr
® C HEeCOOTBETCTBYOLLMMM UM U3MEHEHHBIMW B pe3ynbTaTe U3HOCa XapakTepuCcTMKamm,
® C U3HOLUEHHbIMU UM HECOOTBETCTBYHOLLMMY TPeDOBaHUSIM TpOCaMu Unn Kabensmu.

& Mpouenypbl TPAHCMOPTUPOBKK, OTNMYHbIE OT YKkasaHHbIX, HE gonyckatotcs

9. XpaHeHuMe Ha cknage

e 3AINPELLEHO xpaHnTb 060pyaoBaHmne Ha OTKPLITOM BO3A4yXe B MECTaX, NOABEPKEHHbIX
BO34EeNCTBUI0 aTMOCEPHBIX 0CAAKOB U NPAMBIX COSTHEYHbIX Nyyen. [psamoe Bo3aencTeune
ynbTParoneToBoro N3nyyYeHust Bol3blIBaeT HeObpaTUMyo edopmaLmio MacTUYeCcKmnx
MaTepuasnoB 1 NOBPEXAAEeT KOMMNOHEHTbI 060PYaOBaHMS.

e BuTpuHbLI HEOOXOAMMO XpPaHWUTL B KPbITOM NOMELLEHUN Npu Temnepatype oT -25°C ao
+55°C 1 BnaxHoctu Bosgyxa ot 30% go 90%.

e [lepen NpUHATMEM Ha XpaHeHMe HeoOXoAMMO YOeanTbCs B LIENOCTHOCTM YNaKoBKM
obopyaoBaHMs U OTCYTCTBUM Ae(PEKTOB, KOTOPbIE MOTYT OTPULUATENBHO NOBMMSATL Ha
MPOLECC XpaHeHNs Ha cKnage.

10.Mpuemka, pacnakoBka, nepBasi OMUCTKA - KeasiuhuyupoeaHHbIU
ornepamop -
Mpexae YemM HavaTb pacnakoBKy, HEOBXOOUMO NPUHATL BCe HeobxoauMble Mepbl A11S
obecneveHunsa GesonacHOCTK onepaTopa.
HaHHas mebenb MOXeT NOCTaBnATLCA B CrieayloLen ynakoske:
® Ha [iepeBSHHOM NogAOHe, NPUKPENSIEHHOM K OCHOBaHMIO, B HENOHOBOW NIEHKE,
3aKpenneHHoM MeTanIMyeckon nosnocon (ctaHgaptHas ynakoska) (Rif. 5);
® B KapTOHHOM ynakoBke (no 3akasy) ((RIf. 6));
e B JepeBsHHOM swmke (no 3anpocy) (Rif. 7).
Mpn npnemke obopyaoBaHna HeobxoaMMo:
Y6eauTbCs B LEMOCTHOCTU YNaKOBKe U OTCYTCTBUM BUAMMBIX NMOBPEXAEHUN;
OCTOpPOXHO NPOBECTU pacnakoBKy, YTOBbI He NoBpeauTb 060pyLOBaHUE;
ybeanTbCs B OTCYTCTBUM NOBPEXOEHWA KOMMOHEHTOB 060pYyA0BaHNS;
Npun 0BHapyXeHnn NOBPEXOEHNIA He3aMeaNMUTENbHO CBA3ATLCH C NOCTaBLLMKOM,;
MeaneHHo, He CpbIBas, YAanuTb 3aLUMTHYIO NAEHKY Tak, YTOObl He OCTaBNSATL OCTATKOB
KnesiLiero BelUecTBa. B cnyyae Hanuuus cnefos kies, yaanuTb UX npy nomoLLu
COOTBETCTBYHOLLMX PACTBOPUTENEN.
® BbINOMHUTL NEPBYI0 OYUCTKY, UCMONb3YS HeWTparnbHble CPeACTBa, ¥ NPOTEPETb MArKON
TKaHbHO, HEe NCMOMb30BaTh abpasunBHbLIE BELLECTBa U MeTanIMyeckme Movarnku.
[Ana npaBunbHOM yTUNM3aLmMmM YNakoBK/ criegyeTt 3HaTb, YTO OHa COCTOUT M3 AepeBa -
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neHonnacrta - nonuaTtuneHa - NBX - kapToHa.

e HE ucnonb3oBaTtb BewwecTBa, coaepxalyme CnupT, ANs OYUCTKUA AeTanen U3
& nnekcurnaca.

e Bo Bpems pacnakoBKkM BHUMATESbHO CNeauTb 3a TeM, YTOObI Takue
9NEMEHTbI, KaK rBO3an, AepEBSIHHbIE AeTanun, CKPEnkn, HEWroH U T.4., a Takke
WHCTPYMEHTbI, NPUMEHSAEMbIE 19 PaCNakoBKWU, TakMe Kak LLMMLbl, HOXHULbI,
Knewiun, He ocTaBanncb Ha paboyemM MecTe, MOCKOSbKY OHU MOTYT CTaTb
NPUYMHOWN TENECHbLIX NOBPEXAEHUN U TPABM.

e Bce ykasaHHble npeameTbl 4OMMKHbI ObITb yaaneHbl NPy NOMOLLM NOAXOASLLMX
CPeACTB U NOMeLLeHbl B COOTBETCTBYOLLME MecTa cbopa.

11.YcTaHOBKa M yCIIOBMUSI OKpYXKatolllen cpeabl - crneyuasiu3upoeaHHbIll

ITto6oe nameHeHne B ONMCaHHOW B AaHHOM PyKOBOLCTBE npoLueaype yCTaHOBKM
AO0MKHO 6bITb paspeweHo ARNEG Spa.

mexHu4YecKuu cneyuasaucm -

Utobbl 0becneunTb GesonacHble ycroBnsa paboTbl AN cneunanmnctoB Mo yCTaHOBKE,
pPEKOMeHAYeTCA UCMOMNb30BaTh 3aLLMTHbIE MHCTPYMEHTbI U 04exXay B COOTBETCTBUM C
TpeboBaHMsMK NpaBun 6e3onacHOCTU U AENCTBYHOLEro B CTpaHe YCTaHOBKM
3akoHogartenscTBa. B niobom cnyyae HeobxoamMmo Bcerga Mcnornb3oBaThb
COOTBETCTBYHOLLME MHCTPYMEHTLI 1 OOEXAY, Takne Kak: cneuoodyBb, 3alUTHbIE
nep4yaTku, Ny3blpbKOBbIA YPOBEHb.
[na ycTaHOBKM HEOBXOOMMO NpUOEPKNBATLCS CNneayoLwmnx pekoMeH4aunin:

® BHMMATENbHO OCMOTPETb MECTO YCTAHOBKMN U UCKIIOYNUTEL BCE UCTOYHUKM

OnacHoOCTM Ang onepaTopa.

HE pacnonaratb npunaBok:
® B NOMELLEHNS, rAe NPUCYTCTBYIOT B3PbIBOOMNACHbIE ra3bl;

® Ha OTKPbITOM BO3AyXe Nnoa AencTBmem aTMOCCbeprIX AreHToB,;

e BOMM3N NCTOYHMKOB TeNna (I'IOD, npAMbIM COJTHEYHbIM U3NYy4YEHUEM, B
HeI'IOCpe,EI,CTBeHHOVI OnnM30CTN OT CUCTEM OTOMNSIEHUS, NTAaMM HaKanuBaHUs 1 T.,EI,.)

® Ha nyTu NOTOKOB BO3ayxa (B6NM3un gBepen, OKOH, CUCTEM KnNuMaTtmM3aumm n 1.4.) co
ckopocTbto 6ornbue 0,2 m/sec.

YoanuTb AepeBsiHHbIE ONOPbI N3 OCHOBaHUSA (YCTaHOBIEHHbIE AN TPaHCNOPTUPOBKM)
N yCTaHOBUTb perynupyemble HoXKM (Rif. 9), pasamectmB nx Tak, YTOObl MOXHO ObIfo
YCTaHOBWUTb BUTPUHY B TOPU3OHTasNIbHOE NofoxeHue, 1 npyu nomowm yposHs (Rif. 10)
MPOKOHTPONMPOBATL NPaBUIbHOCTb YCTAHOBKN.

Mpexae Yem NOAKMOYUTE BUTPUHY K INEKTPUYECKOMY NMUTaHUI0, yoeanTbCca, YTo
AaHHble Ha 3aBOACKON Tabnmyke COOTBETCTBYHOT XapaKTepUCTUKaAM AIEKTPUYECKOM
CeTn, B KOTOPYIO Noaknoyaerca obopyaoBaHue.

[na npasunbHoW paboThbl NpunaBka TeMmnepatypa U OTHOCUTENbHAs BIIAaXXHOCTb
NOMeLLeHNs He JOMKHbI NpeBbIaTh Npeaenos AN KnuMaTtuyeckoro knacca 3 (+25
°C; oTHOCcUTenbHas BraxHocTb 60%) onpeneneHHbix ctaHaapTom EN-ISO 23953 - 2
B COOTBETCTBMMU C KOTOPbIM ObIfv NpoBeaeHbl UCNbITaHNA 0b6opynoBaHUS .

e He nepeasuratb Mebenb, HagaBnuBasa UK NOTArMBasa HENOCPEACTBEHHO 3a
& CTEKNSAHHYI0 BUTPUHY, ANA NepeaBuKeHUs He06XxoaMMO BO3AeNCTBOBaTb

TONbKO Ha Ha HWXHIOK YacTb (Rif. 15).

e He 3axnamnaTb NpocTpaHCTBO BOKPYr komnpeccopa (Rif. 15). OnacHocTb
HeucnpaBHON paboTbI NpunaBka.

e [locne nepemelleHUs npunaBKka He06Xo0AUMMO NOBTOPHO NPOBEPUTbL YPOBEHb
YyCTaHOBKW. YCTaHOBKa He MO YPOBHIO MOXET OTpULIaTeNIbHO CKa3aTbCA Ha
pabote obopyaoBaHus.
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12.3neKTpuyeckoe coeauHeHUe - creyuasu3upoeaHHbIli MexXHUYecKull NepcoHan -

NEPEQ BbINONHEHMEM JIOBbIX OMEPALMUMA OTKIIIOYUTE CUCTEMY OT
ANEKTPUYECKOIO NMUTAHUA! 3neKTleeCKaﬂ npoBoOAKa AOJKHA MMeTb@
3a3emMneHue!

e DJreKTpuyeckne cucteMbl 4OMKHbI OblTb BbINOMHEHBI B COOTBETCTBUN CO
cTaHZapTamu, perynvpyowmMmmn Nx n3roToBrneHne, yCTaHOBKY, 3KCNslyaTauuio
N TEXHUYecKoe obCnyXmBaHue, NpegyCMOTPEHHbIE AENCTBYOLWNM
3aKoHO4aTeNbLCTBOM CTPaHbl YCTAHOBKM NMpuiaBka.

e KomnaHus ARNEG Spa cHumaet ¢ cebs nobyto 0OTBETCTBEHHOCTb MO
OTHOLLEHUIO K 9KCNNyaTaHTy N TPEeTbMM CTOPOHaM 3a yuepb, NOHECEHHbIN B
pes3ynsrarte aBapuini UnNu HEMCNpPaBHOCTEN ANEKTPUYECKON NPOBOOKK, K
KOTOpOW noakntoyeHo obopyaoBaHue, 1 3a yuwepb, HaHECEHHbIN caMOMy
obopynoBaHMIO B pe3ynbraTte HeUcrnpaBHOCTEN 3NEKTPUYECKOM MPOBOAKMW.

e [lpmMnaBoK AOMKEH ObITb 3aLUULLEH NPU NOMOLLM MHOIOMNOSKOCHOrO
aBTOMATMYECKOrO MarHUTOTEPMUYECKOTO BbIKMNOYaTENS C
COOTBETCTBYIOLLMMUN XapakTepUCTUKaMn, KOTopbli obnagaert Takke
dyHKUMEN obLlero pyounbHMKa JIMHUN.

e ? ObecneyeHne HanM4ms ANEKTPUYECKON NTIMHUN B MECTE NOAKIIOYEHMS NpUnaBka sBnsieTcs
06s13aHHOCTbI0 3akasyunka. PacyeT pa3aMepoB NMHUM MUTAHUS ANEKTPO3HEPTMEN
HeobxoanMo NPoM3BOANTb HA OCHOBAHUM MOLLHOCTK, MOrMoLaeMon 060pyaoBaHNEM.

e [lepen noakntodeHneM 0b6opyaoBaHMs HEOOXOAUMO CHATL C cebsi Bce MeTannmnyeckme
npeameThbl: Konbla, Yacbl, bpacneTbl, CEPexKkn 1 T.4.

e [Ipexae YeM NoaknYyaTb COeaNHEHNS, CrEQYET U3YUYNUTb ANEKTPUYECKME CXEMDI.

e [lokasaTtb onepartopy pacrnofioXeHne BbiKnYaTens, YTobbl OH MOr HEMEONEHHO HaNTK
nocnegHuin B criydae ABAPUA.

12_1.Mopenb co BCTpoeHHbIM 6nokom (Rif. 13):

e BuTtpuHa npegycmoTtpeHa ana wrencensHoro nogknoveruns (LUTEMCENDb HE
MNMOCTABJIAETCA). YctaHoBUTb Ha Kabesnb NUTaHMs WTENCESbHYI0 BUKY NOAXOASLLEN
MOLLHOCTW NpK CObMoaeHn HopMm 6e30nacHOCTY:

XENTbIN-3eMEHbIN = 3a3eMneHue roflybon = HeMTpanb KOpUYHEBLIN = (hasa
1 COOTBETCTBYIOLLYIO AENCTBYHOLLMM MECTHbIM HOPMaM.

e YbeamTbCs, YTO ANeKTpuYeckuii kabenb NpoBedeH Takum 06pas3om, Y4Tobbl He NONYYnUTb
NOBPEXAEHWI N HE NPeaCTaBNATb ONACHOCTM ANA Noaen.

e [1ns nuHUiA NuTaHus gnnHon 6onee 4-5 M COOTBETCTBYHOLWMM 06pa3oM YBEMUUYNTL CEYEHME
kabenen.

e Y6eauTbCs, YTO HaNpsXKEHWE NUTaHNA COOTBETCTBYET AaHHbIM, YKa3aHHbIM Ha 3aBOACKOM
Tabnuuke.

e [1ns 6ecnepebonHon pabotel 060pyaoBaHUS HEOBX0AMMO, YTOOLI MaKCUManbHoe
HanpshkeHue konebanock B npegenax +/- 6 % oT HOMUHANBHOIO 3HaYEHWSI.

e Yb6eauTbCs, YTO NPOBOAA NTMHUM ANEKTPONUTAHNS UMEKOT HEOOXOAMMOE CEYEHUNE U 3aLUUTY
OT YPE3MEPHOrO HAMNPSHKEHUS N OTCYTCTBUSA 3a3EMIIEHNS, COOTBETCTBYIOLLYHO
LEVCTBYIOLLIEMY 3aKOHOAATENbLCTBY.

12_2.Mopenb co BCTPOEHHbIM / BLIHOCHbLIM GFIOKOM:

e [lpunaBokK JOMKeH ObIThb 3aLLMLLEH MPW NOMOLLY MHOTOMOMOCHOMO aBTOMaTUYECKOro
MarHUTOTEPMMUYECKOrO BbIKIOYATENS C COOTBETCTBYIOLLMMM XapaKTepPUCTUKaMM, KOTOPbIN
obnapaet Takke yHKUMeN obLero pybunbHuKa NMHUK.

e JneKkTpuyecKasa npoBoAKa AOMMKHA UMETb 3a3eMrieHune

e [lpexzae Bcero HeobxoaMMOo ybeamnTbCs, YTO HanpsHKeHWe NUTaHNs COOTBETCTBYET AaHHbIM,
yKa3aHHbIM Ha 3aBogckom Tabnuuke (Rif. 2).

e [1ns 6ecnepebonHon pabotel 060pyaoBaHUS HEOBXOAMMO, YTOOLI MaKCUManbHoe
HanpshxeHne konebanock B npegenax +/- 6 % 0T HOMWHAMNBHOMO 3Ha4YEHUs.

e Ybeautbcs, YTO NPOBOAA NMNHWUM SMIEKTPONUTAHNUS UMEKOT HEOBXOAMMOE CeYeHne 1 3aLmnTy
OT YPE3MEPHOTrO HaNPSHKEHUS U OTCYTCTBUS 3a3EMIIEHNS, COOTBETCTBYIOLLYHO
LENCTBYIOLLEMY 3aKOHOAaTENLCTBY.

e Cneuuanuct no yctaHoBke 06opyaoBaHWs OOMMKEH YCTaHOBUTL YCTPOWCTBA KpenneHus ans
BCEX BXOZALMX B BUTPUHY U BbIXOASALLMX U3 HEE NPOBOLOB.
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e ABTOMaTMYECKUI MarHUTOTEPMMUYECKUIA BbIKITHOYaTENb JOMKEH paboTaTh Tak, YToObl He
Pa3o0MKHYTb Lienb Ha HelTpanu 6e3 ogHOBPEMEHHOTO pa3mblkaHUs Ha dhasax, U B nobom
Crnyyae paccTOsIHVE pa3MblKaHUsi KOHTAKTOB [IOMHKHO COCTaBMSATb MUHUMYM 3 MM.

e B cnyyae BbIKIIOYEHNS ANEKTPUYECKOTO MUTAHUS YOEANUTLCS!, YTO BCE SMEKTPUYECKUE

& npudopbl B MarasiHe cnocobHbl CHOBa BKMOYMTLCSA €3 cpabaTbiBaHMs
npeaoxpaH1Ternel YpeaMepHoro HanpsXKeHus. B npoTMBHOM cryyae Heobxoammo
BHECTU U3MEHEHMS B ANEKTPUYECKYH NPOBOAKY, YToOb! AnddhepeHLMpoBaTh
BKIMIOYEHWE PasNMyHbIX NPMBOpPOB.

e He gonyckaTb KOHTaKTa kapTepa C 3MekTPOLMTOM, YTOObI UCKMOYNTL
nopakeHUs1 aNeKTPUYECKUM TOKOM, KOTOPble MOTyT NPUBECTU K TpaBMaMm Unm
CMepTH.

e B cnyyae o6pbiBa kabens NUTaHMs ero 3aMeHy OOMKEH BbINONHUTb TONbKO
npou3BoauTENb UM yKazaHHas UM opraHM3aLus.

e Y06eauTbCsl, YTO KOHTaKTbl pa3nnyHbIX NOACBETOK (MOMOK, KO3bipbka,
Ha[CTPOWKMN) NPaBUIbHO BCTaBMNEHbI U 3aKPENNeHbl B COOTBETCTBYOLLNX
pO3eTKax MU He OTKNYaTCH B MOMEHT paboT Mo 04YMUCTKE U TEXHUYECKOMY
o6CcnyXnMBaHMIO, CNPOBOLIMPOBAB yaap TOKOM.

13.PacnonoxeHune patumkoB (Rif. 20) - cneyuanu3supoeaHHbIl
mexHu4Yeckuu cneyuanucm -

CJ'IGLI,yIOLLI,VIe OaT4YNKN YK€ YCTaHOBJ1EHbI B BUTPUHE!

Sout| [JaTynk KOHTPONSA BO3gyxa Ha BbIxode
Sdef| [JaTunk KOHTPONSA TepMmocTaTta OKOHYaHMs OTTanKm
Sin | JaTunk KOHTPONSA BCacbiBAeMOro Bosayxa

e [latumk Temnepatypbl NTC IP67 L=4000 kog 04510153.

e [latumkm Sout - Sin HeobxoaMMO 3aKpenuTb NP NOMOLLM KIIEMM U HE N30NMPOBATb.

e [latunk Sdef Heobxoammo 3akpenuTb Mexay 3-i 1 4-in TpyboK, Tak YToObl OH conpukacarncs
¢ pebpamu ncnaputens (HO HW B KOEM ClyYae He HanpPOTMB BEHTUATOPA), MCMONb3Ys
NPYXuHY Konbbl U3 Hepxkasetowwen ctanu kog 02230021.

e CkpenuTb konby A TepmomMeTpa ¢ npyxuHon kog 02230134, 3akpenuTb ee 3aknenkom unm
BWHTOM W13 HEPXKaBEIOLLEN CTanu Ha OOKOBOWM CTOPOHE NpUaBka Kak nokasaHo.

14.CoepguHeHune ButTpuH (Rif. 22)
MOXHO coeauHUTb NPUaBkKU N YCTAHOBUTL/CHATL BOKOBbLIE CTOMKM C NOMOLLLIO
OOHOrO M TOrO e KpenneHna criegyrowmm obpasom:

® CHATb GOKOBUHBI

® HaAHECTU CUNMKOH Kak nokasaHo (Rif. 22)

® PacnonoXuTb BUTPUHBLI BOK O BOK

® 3aKpenuTb KpenneHus

15.3anyck, npoBepKa u perynupoBKa Temnepartypbl - crneyuasau3upoeaHHbIi
MEeXHUK -

[MpoBepka TemnepaTypbl OXMNaXKOAEHUs1 OCYLLECTBIISETCA C NOMOLLBbIO MEXaHMUYECKOro

TepmomeTpa (Rif. 16) nnum anekTpuyeckoro KOHTporbHoro npubopa (Rif. 17).

Kak npaBuno, KOHTpPOMNep HacTpauMBaeTcs W3roTOBUTENEM Ha dTane KOHTPOons

obopynoBaHus. [1ns nameHeHusi nporpamMmmbl HEOBX0AMMO 0BPaTUTLCH K MHCTPYKLNAM

KOMMaHMM-Npon3BoanTENS KOHTponnepa.

16.3arpy3ka BUTPUHbI - KeasiughuyuposaHHbIU oriepamop -

Mpu 3arpy3ke BUTPUHbI HEOBXOANMO COBMnAaTh HECKOMBKO BaXKHbIX MpaBus:

e pacnonaratb NPoAyKTbl TaK, YTOObI HUKOIAA HE NPEBOCXOANTL MINHMI0 MaKCUManbHOW
3arpysku (Rif. 18): npeBbieHne AaHHOro npeaena Bbl30BET HapyLLEHWE NPaBUbHOWM
umpkynaumm Bosayxa (Rif. 18), a cnegoBaTtenbHO, NOBbILEHWE TeMNepaTypbl NPOAYKTOB U
obpasoBaHve nba Ha ucnapuTene;

e CnrowHoe, 6e3 NycTbIX 30H, PACMONOXEHNe NPOAYKTOB, rapaHTUPYET ny4Luyto paboTty
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obopynoBaHus;
e pacnonaraTtb NPoAyKTbl TaK, YTOObI HE CO3OaBaTh NPENATCTBUN A5 MOTOKA OXNaXAEHHOTO
BO34yXa .

e MakcumanbHO AONYCTMMAs Harpy3aka Ha Norky coctasnsieT 40 Kr/m2
e MakcumanbHo AonycTMMasi paBHOMEPHO pacrpefeneHHas 3arpy3ka BaHHbI COCTaBnseT

okono 300 Kr/m2

e XonoaunbHas BATPUHA NpedHasHaveHa Ans nogaepxaHus Temnepartypsbl
& BbICTABMSAEMOro NPOAyKTa, a He A4S ee CHMKeHNS. [poayKTbl NUTaHUs MOryT BbiTb
MOMOXEHbI BHYTPb TOMbKO NOCNE UX OXNaXaeHUst O COOTBETCTBYHOLLEN TemnepaTypsbl
xpaHeHus. HE knacTb BHyTpb OOHETa HarpeTble NPoaYKTbI.

e PeKkomeHayeTcs BblkNaablBaTb Ha NEPBbIN MilaH NPOAYKLUMIO, KOTopasi XpaHUTCS! B
TeyeHne bonee ANUTENbLHOMO Nepuoaa No CPaBHEHWIO CO BHOBb MOCTYNMBLUEN
npoaykumeii (oCyLLEeCTBNSATb POTaLWI0 NPOAYKTOB NMUTAHWS);

17.Pa3mopaxunBaHune u cnue Boabl (Rif. 19)
G3-G4 co BCTPOEHHbIM Y35I0M = 9fieKTpuyeckas oTTarnka

G3-G4 ¢ BbIHECEHHbIM Y31I0M = OTTalika MexaHu4yeckasi nocpeacTBOM OCTaHOBKM
LIMKIIa OXIaXKaeHus.

17 _1.CnuB BoAbI:

Mopenb co BCTPOEHHbIM 6/10KOM

Boga otTanku cobrupaeTcs B COOTBETCTBYHOLLEM CIIMBE N HAnNpaBsieTCA B JIOTOK,
HaxoadALNNCA B OCHOBaHUKM npunaeka. Mogenb co BCTPOEHHbIM BrTOKOM OCHallleHa
TOHomM gna ncnapeHusi Boabl.

Mopenb ¢ BbIHOCHbLIM GfTOKOM

[na cnuea Boabl, 06pasoBaBLUENCs B pe3ynbTaTe oTTankn, HeobxogmMmo:

® pedycMOTPETb CANB B MOMy nog HeGOoMNbLIMM HaKMOHOM;

® YCTaHOBWTb CU(POH MeXay CIMBHOW TPyOOW BUTPUHBI U CAIMBOM B NOSY.

® repMeTUYHO 3aJenarb 30HYy COeMHEHNS CnMBa C NOSIOM.
OT0 NO3BONUT n3bexartb Moxoro 3anaxa BHYTPU BUTPUHbI, paccenBaHns
OXNaXKAEeHHOro Bo3ayxa U BO3MOXHbIX HEUCNpaBHOCTEN 06opyaoBaHMS U3-3a
BI@XXHOCTMW.

KsannduumpoBaHHbIi MOHTaXKHVK 060PYA0BAHNSA AOIHKEH NEPUOANYECKN
NPOBEPSiTb UCNPABHOCTb MMAPABINYECKNX COEANHEHWN,

18.TexHU4ecKkoe ob6CnyxmBaHMe U OYUCTKA - M0O20MO8JIeHHbIL ornepamop -

MEPEA BbINMOJIHEHMEM JNMKOBbIX PABOT MO TEXHUYECKOMY
OBCINYXMBAHUIKO N OYNCTKE OTKITIOYNTL CUCTEMY OT @
SQJIEKTPUYECKOIO NMUTAHUNA MNMPU NMOMOLLN OBLLEIO
BbIKITKOYATEJTA. A1A SAWNTEI PYK BO BPEMA PABOT MO
OYNCTKE BCEIOA UCIOJNTIb3OBATb PABOYNE TNMEPYATKW.

MpoayKTbl NUTAHNA MOTYT UCMOPTUTLCS MOL4 BO3OENCTBMEM MUKPOBOB 1 BakTepun.

[ns oxpaHbl 300p0Bbs NOTpeduTenen Hapaay ¢ co3gaHneM CUCTEMbI OXNaXKOeHWs,

KoTopas siBfsieTcs NocnegHUM KOHTPONMpyeMbIM 3BEHOM TOProBOW TOYKM, OCOBYHO

Ba)XXHOCTb MMeEET cobniogeHne obLnx CaHNTapHO-TMIMEHNYECKUX NpaBusl.

Onepauun No 04MCTKE AOMKHbI BKINOYaTb:

1 - MOUKY (obezxupuBaHue, yaaneHne okono 97% sarpsi3aHeHUI)

2 - DESUH®PEKLUIO (06paboTky noBepxHOCTEN AN yaaneHUs naTtoreHHbIX

MUKPOOPraHM3MoB, OCTaBLUNXCS NOCIIE MOWKW)

3 - ONONACKMUBAHUE
4 - CYLLKY.
OuuncTka xonoausbHbIX NPUNaBKOB NoApasdenseTcs Ha criegytolme onepawuum.
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18 1.06wme ykasaHus

e TemnepaTypa oumLiaeMbiX NOBEPXHOCTEN, UCNONb3YEMON BOAbLI M MOKOLLMUX

& cpeAcTB He AoMmkHa npeBbiwaTb 30°C.

MPUMEHSATb TOSNbKO HENTPasbHbIE YNCTALLME CpeacTBa

e HE npuMMeHATb KUCMOTHBIX U LLENOYHbIX MOKLLMX CPEeacTB (Hanpumep,
oTbenueatens), CnocobHbIX BbI3BaTb KOPPO3MKO NMOBEPXHOCTEN

e HE ucnonb3oBaTb abpasvBHble CpeacTBa, XMMUYECKUE UIN OpraHnyeckue
pacTBOPUTENU N OCTPbIE UHCTPYMEHTbI, CNOCOBHbIE NOBPEAUTb NOBEPXHOCTY Mebenu.

e HE ncnonb3oBath YACTSLLME HEU3BECTHOTO XMMUYECKOro COCTaBa

e HE 6pbi3ratb BOAOW UN MOKOLLMM CPELCTBOM Ha dneKTpuyeckme getanu mebenu un
cneauTb 3a Tem, YToObl BO BPEMS OYUCTKM Ha 3anuTb BEHTUNSATOPbI, MNadoHbl,
anekTpuyeckue kabenu n anekTpoannapatypy B LEnom.

e HE npukacatbcsa kK 060pya0BaHMI0 MOKPLIMU UM BA@XHBIMW pyKamu 1 HOramu.

HE vicnonb3oBath BellecTsa, cogepkallye cnvpT, U UM NOJOOHbIE 4TI O4MCTKN

[eTanen n3 nnekcurnaca.

HE HanpaBnsaTb CTpyto HENOCPEACTBEHHO HA OKPALUEHHbIE MW MAaCTUKOBbLIE

MOBEPXHOCTW.

HE HaHocuTb uncTALWwme cpeactsa HEMOCPEACTBEHHO Ha OYMLLIAEMbIE MOBEPXHOCTH

HE npumeHsTb napocTpyiiHoe obopynoBaHue

HE npvknagbiBatb Ype3MepHbIX YCUMUIA NPW BbIMOMHEHWUN paboT No O4YUCTKE.

N3beraTb KOHTaKTa UM UCMAPEHUIA OT KUCTOTHBIX, LLEMOYHBIX UM aMMUaYHbIX

BELLECTB, COAePXaLLMXCs B CPEACTBAX NS MbiTbsi MONa, MOCKONbKY OHW CTAHOBATCS

MPUYMHON KOPPO3UW HEPXKaBEIOLLEN CTarmnu.

e Ecnu ans BHYTPEHHEeWN O4MCTKM MCMONb3YHTCS MMAPOOYMCTUTENBHBIE MalwKWHBI (RIf. 8),
ncnonb3oatb cuctemol HA3KOIO OABJTIEHUA (makc. 30 6ap) ¢ MOLLHOCTbIO,
[0CTaTOMHOM ANS yaaneHus nobbix 3arpsasHeHnid. MalimHbl C BbICOKMM AaBMEHNEM
MOTYT NOBPEANTL NOBEPXHOCTMU.

e HaxoamuTbca Ha paccTosHUM Kak MUHUMYM 30 CM OT NOBEPXHOCTEW, KOTOPbIE
noanexar ouuctke (Rif. 8).

e HE HanpaBnsTb CTPY0 CAULLIKOM BnM3KO K 3arpsi3HEHNI0 — 3TO MOXET TpaBMUPOBaTb
W 3arps3HUTDL YXKe OuULLeHHble AeTanu u noMellenune (Rif. 12).

18 2.0unctka BHEWHMX NOBEpXHOCTEM W petanenm (exegHeBHaa /
eXxXeHeaenbHas)

e [EXXeHenenbHO oumLLaTb BCE HAPYXXHbIe AeTany HenTpanbHbIMU ObITOBLIMU YACTALLMMM
cpencTBamu, NOAXOAALMMM ANa oYnLaemblx noBepxHocTen, nunm tennon (makc .30°C)
MbISIbHOV BOZOW, yAanss Bce OCTaTKU YACTSLLEro CPpeacTBa.

e OnonocHyTb YUCTOM BOOOW M NPOTEPETb HACYXO MATKON TPSMKOW.

18 3.04mncTKa BHYTPEHHUX YacTen (exemecsayHas)
OuuncTka BHYTPEHHMX MOBEPXHOCTEN NpunaBka Heobxoamma Ans YHUUTOXEHUS
NaToreHHbIX MMKPOOPraHN3MOB C Lienblo obecneyeHnss COXpaHHOCTU TOBapoOB.
lMepea BbINOMHEHNEM BHYTPEHHEN OYMCTKM NpunaBka HeobXoanMo:
® OTKMHOYUTb NUTaHNE
® OMHOCTbI0 0CBOGOAMTL €ro OT TOBapa
® yOanuTb BCe CbeEMHbIE KOMMOHEHTbI, TaKMe Kak AEMOHCTPALMOHHbBIE NOAHOCHI, PELLETKN U
T.0.
® oMbITb Tennon sogon (makc. 30°C)
® MpoAe3vHGMLMPOBATL MOKLLMM CPEACTBOM, CoAep)aLlmm bakTepuumaHoe BelwecTBo
® TLIATeNbHO OYMCTUTb MOAOOH, CTOUHBIN XXeoBOoK M 3aLLUMTHYHO PeLleTKy crnmBa Boabl,
yaanss Bce MHOPOAHbIE Tena, NPOHUKHYBLUME Yepes PELLETKY BbITSKKM U NOAHMMAs Npu
HeobXxoaMMOCTI NoNacTu BEHTUNATOPA,;
® aKKypaTHO NPOTEPETb HACYXO MATKOW TPSNKOW.
e B cnyyae obpasoBaHus nbaa TpebyeTcs BMeLllaTenbCTBO KBANMULMPOBaHHOIO
crneumanuncTa no XonoaunsHoMy 0bopyaoBaHuIo.
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18 4.0uyucTtka koHaeHcartopa (Rif. 14)
Kaxgble 30 gHen HeobxoauMo ounLaTb KOHAEHCATOP AN4 yaaneHuUss CKONMMBLLENCS
NbInn.
e O4uMCTKY BbINOMHATL C MOMOLLBHO LLIETOK C XXECTKMMM BONIOCKaMK (HE METaNNMYeCKUMm) Unm
C MOMOLLbIO Mblnecoca. bbiTb BHUMATENbHBIMK, YTOBbLI HE MOrHYThL UMK NOBPEAUTb
opebpeHne koHaeHcaTopa.

18 5.04ucTKa notka coopa Boabl

Mepurogmnyeckn ounwatb NOTOK Ansa cbopa Boabl.

YT06bI N3BNEYb NOTOK U3 BUTPUHBI, TPEOYETCS BMELLATENBCTBO CNeunann3vpoBaHHOro
TEXHUKA.

18 6.0uymncTKa CTEeKNsiHHbIX AeTanewn

e HE vcnonb3oBaTth ropsiyyto Boay Anst MbiTbst XONOAHbBIX CTEKMSAHHBIX MOBEPXHOCTEN,
& MOCKOIbKY CTEKINO MOXET TPECHYTb M NMOPaHWUTbL onepaTtopa.
e HE vcnonb3oBaTh LiepoxoBaThie, abpasnBHbIe MaTepuansl U MeTannmnyeckme
CKpeOKM, KOTOPLIMI MOXHO MoLapanaTtb CTEKNSIHHbIE NOBEPXHOCTU
HE vcnonb3oBaTh rpsisHble TPSINKM

cnonb3oBaTb TPAMKY, CMOYEHHYHO HENTPArbHLIMU MOKLLMM CPEACTBOM WU TENSOowu
(makc. 30°C) mMblnbHOM BOOOMN.

e HemenneHHO yaansTb Cyxon TPAMKOW BCe OCTaTKM BOAbI MW MOOLLLEro CPeAcCTBa,
4yTOObI NPEOTBPATUTL NOSIBMIEHNE NSATEH M NONagaHue XUOKOCT Ha NPOKNaaKu, pamy
UnNu B NeTNn (CTEKNSHHbIE ABEPLbI).

18 _7.04ncTKa KOMMOHEHTOB U3 HepXXaBeroLen cTanu
B HekoTopbIX cUTyauusix ctanbHble NOBEPXHOCTU MOTYT OKUCNATLCS:
® MeTannuyeckne npeameTbl, OCTaBMEHHbIE HA BNaXHbIX MOBEPXHOCTSAX, HAKWUMb, HECMbITbIE
MOIOLLMEe CPeACTBa Ha OCHOBE XIopa M aMmMuaka, M3BECTKOBbLIE OTNOXEHUS UM OCTaTKu
MULLEBbIX NPOAYKTOB, COMb COMSHbIX PACTBOPOB, CYXMe OCTaTKW UCNapuBLUMXCS XUAKOCTEN.
CBexue nsaTHa u pxxaBynHa:
® OYMCTUTb NPU MNOMOLLM LIAMMYHS UK HEUTPAbHbIX MOKLLMX CPEACTB ryBKOM Ui TKaHbHo.
lNocne ynaneHus Bcex CrefoB MOKLWEro cpecTsa, TLLATeNbHO ONoOnoCHYTL BOAOMW U
HaCyX0 BbITEPETb NOBEPXHOCTb.
3acTtapenble naTHa 1 pXxXaBynHa:
® 1ICMoMb30BaTh XMMUYECKME CPeaCcTBa ANns O4YMCTKM NOBEPXHOCTEW U3 HepXaBeloLwen ctanum,
cogepxatuue 25 % pacTBop a30THOM KUCIOTbI UM aHaNorMYHbIX BELLECTB.
CTOoMKMe nsiTHa 1 pXxaB4ymHa:
® 3a4MCTWUTb UMK OTNONMPOBATL LLETKOW U3 HepXxasetoLwen ctanu. [locne aToro npoMbITh
MOIOLLMM CPeCTBOM M TLLATeNbHO BbICYLWWUTL. B pesynsraTte AaHHOW onepauuy Ha
MOBEPXHOCTW MOTYT NOSIBUTLCS LiapanuHbl U3-3a NpUMeHeHust abpasnBHOro MeTofa
O4UCTKN.

18 8.0uymucTKa anroMMUHMEBbIX aeTanen

e HE npumeHsTb KMCMNOTHBIX U LLEMOYHBIX MOKLLMX CPEACTB (Hanpuwvep,
& otbenueatens), cnocobHbIX BbI3BaTb KOPPO3MIO MOBEPXHOCTEN
e HE ncnonb3oBath Wwepoxosatble, abpasnBHbIE MaTepUanbl UM METaNIMYeCKne
CKpebKM, KOTOPbIMU MOXHO NoLiapanaTb antoMUHUEBbLIE MOBEPXHOCTY
e HE npumeHsTb napoctpynHoe obopynoBaHue
HE vicnonb3oBath rpsisHble TPSINKKM

cnonb3oBaTb TPAMKY, CMOYEHHYO HENTParbHBIMU MOKLLMM CPEeACTBOM UMK TEMMomn
(makc. 30°C) MblfIbHON BOOON.
e HewmeaneHHo yoansTb Cyxon TPAMKOW BCe OCTATKX BOAbI UMW MOKOLLIEro CPeacTBa,
4TOObI NPEefOTBPATUTL NOSIBIIEHUE NATEH.
Bce onepauun no o4unucTke, B TOM Ynucrie gesmHdekuuio, ononackmsaHume u
CYLLKY, He06X0AMMO BbINMONHATL TLiaTesIbHO, yaAanss BCe OCTaTKU BOAbI UK
MotoLLEero cpeacTBa, YToO6bl BOCNPENnATCTBOBATb Pa3MHOXEHUIO BPeAHbIX ANns
300pOBbS MUKpOoOpraHu3mMoB. KOMNOHEHTbI C 3aCOXLWMMM OCTaTKaMU MOIOLLEro
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nnm .qesqu)MuMpymmero cpeacTBa MOryT NonydynuTb noBpexaeHus.

o YaanuTb ¢ nona ry6ku, TPAMKM, 0CTaTkm MOKLLEro CpeacTsa Unu oAb, Ha
é\ KOTOPbIX MOXHO MOCKONb3HYTLCSA M YNacTb.

18 9.0cMOTpP KOMMOHEHTOB

[Mocne 3aBeplueHNa onepaunn rno MbiTbio, A€3NHAEKLNN, ONOMNAaCKUBaHMIO, CyLLKE
Heobxoanumo ybeamTbCcs, YTO HU OANH KOMMOHEHT HE NOBPEXAEH N HE CITULLKOM
N3HOLLUEH, B MPOTUBHOM Crlydae TakoW KOMMOHEHT crieyeT 3aMeHUTb.

YCTaHOBUTb Ha MECTO MOSTHOCTbIO BbICYLLUEHHbIE KOMMOHEHTbI Y MOAKMIOYNUTD
obopynoBaHue K aneKkTpuyeckoMy nuTaHuio. Nlocne gocTmKeHns BHYTpeHHeN paboyen
TemnepaTrypbl MOXXHO CHOBa 3arpy3vTb B BUTPUHY NPOOYKTbI.

19.leMOHTax NpunaBekKa - cneynanu3MpoBaHHbIW TEXHUYECKUIA CNeLnanucr -

[emMoHTMpoOBaTbL N YTUNN3NPOBATL NPUNAaBOK HEOBXOANMMO B COOTBETCTBUM C
AENCTBYHOLLMM B KaXXO0W OTAESIbHOM CTpaHe 3aKoHOAATeNbLCTBOM MO YNpaBIieHUIo
oTxog4amu n rnpu cobnogeHnn HopM oxXpaHbl OKpyxatoLen cpebl. [JaHHbIN NPOAYKT MO
AEeNCTBYHOLLEMY 3aKOHOAATENbCTBY OTHOCUTCS K OMAaCHbIM OTXO4aM, a 3HA4YUT OH He
BXOOWUT B KaTeropmo JOMaLLHUX OTXOA0B M HE MOXET ObiTb BbIBE3EH Ha CBasiky, a
noanexuTt ocobon ytunmsaunn. MNepen gemMoHTaxXoM npunaeka Heobxoanmo cobpaTb
XnagareHT v yaanuTb cMa3oqHoe macno. [laHHbIi NpoaykT Ha 75 % cocTouT u3
MaTtepuarnoB, KOTOpble MOXXHO UCMOSb30BaTb NOBTOPHO.

MaTtepuarnbl, ICNOMb30BaHHbIE B KOHCTPYKLNN:

- Hepxagetowas ctansb 18/10 (AlSI 304):pa3nuyHble OTAENOYHbIE AfIEMEHTDI

- XKenesHble npodounu n Tpybbl: HKHUIA KapKac

- Meab, antoMuHuWIA: KOHTYpP OXNakAeHus, anekTpuyeckasa npoBoaka,
pasnu4yHble OTAENKM

- OUMHKOBaHHbIN NNCT: OCHOBaHWe ABuraTensi, HWKHUe NaHernu, okpalleHHble
naHenm

- OUMHKOBAHHBIN NUCT C NIIACTUKOBbLIM NMOKPbITUEM:BHELLUHNE N BHYTPEHHWNE NNCTOBbLIE
naHenu

- 3akarneHHoe CTeKIo: nepumeTparibHoe OCTEeKNeHne

- MNeHononuypetaH (CO,): Tennosas M3onauus

- ABS OOKOBblE CTOMKM

- PVC: OTOOMHUKK, TPpyDa crvBa BOAbI OTTaNKK
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- ,El,epeBo: OokoBble paMbl 3arneHeHHoro Moayn4d

A\
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e 3a OOCTaBKYy rnoariexawlero yTunm3aunmn n3gering B yKa3aHHbIIZ MEeCTHbIMU

opraHamu BnacTu LEHTP No c6opy OTXOAOB MMM B YKa3aHHbI
Npoun3BOANTENEM LIEHTP NO cOOpy 1 BTOpMYHOM NepepaboTke maTepunanoB
OTBETCTBEHHOCTb HECET MOosb30BaTelb.

Bce onepauun no ytunusaumm , Takme Kak TpaHCnopTupoBka n obpaboTka
OTXO4O0B, AOMKHbI BbIMOMHATLCA TOMBbKO CNeunanm3npoBaHHbIM K
YNONMHOMOYEHHbBIM NEPCOHANOM.

[aHHoe uanenue cogepxmnt HFC - xnagareHT ¢ NoBbILEHHbIM NOKa3aTenem
napHukoBoro agpdekta (GWP). Komnanms ARNEG B npunaskax co
BCTPOEHHbIM X0NnoaunbHbIM 6110KOM NpUMEHSIET crneayrowme TUnbl
XnagareHToB:

R 134a; GWP (100 = 1300

KOTOpble OTHOCATCA K cemenctBy HFC, nubo topuaHble rasbl ¢
NOBbILLIEHHbLIM NOKa3aTenem napHMkoBoro adpgpekta (GWP), nognagatowime
noa aencreme npotokona Knoto. (Mo gaHHbIM nacnopTHOM Tabnuyku nnum
HaKNewnkn Ha KoMrnpeccope NpoBEPUTb, KAaKOM U3 ABYX NepeyvnCcrieHHbIX ra3os
nmeetcsa B usgenun). Noatomy:

KOMIMOHEHTbBI XOJNTOOMNbHOIO KOHTYPA HE CIIEQOYET PE3ATb W/
I OTOAENATH. TAKME KOMIMOHEHTBI CINEAYET HETPOHYTBIMU
OOCTABJIATb B CMEUMATTM3NPOBAHHBIE LUEHTPbLI MO CBOPKE
XJNNAOATEHTOB.

[llaHHOe n3aenue NONMHOCTLIO 3arepMeTU3MpoBaHo. Bec xnapgareHTa coctaBnser
meHee 3 Kr. [loaTomMy faHHOE U3aenune He NOANEXKUT 06A3aTeNIbHOMY HanU4uIo
XypHana o60pyAoBaHus, a TakkKe NepuoanMyeckuM NpoBepKam yTeukun XnagareHTa
(ﬁ’ekpeT npesupaeHTa pecnyonuku Ne 147 ot 15 deBpansa 2006 r., cT. 3un 4).
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Oeknapauusa o coorBectBun POCTECT

Hwxenoanucaslwasncsa dupma Arneg Spa, pacnonoxeHHas no agpecy Via Venezia, 58 -
35010 Campo San Martino (PD), nog CBOt OTBETCTBEHHOOCTb 3aSBMSET YTO 06OpynoOBaHueE,
onnMcaHue KOTOPOro MPUBOAUTCA B HACTOSILLMX MHCTPYKUUSIX cepTudmumpoBaHo OpraHom
Ceptudpmkaummn POCTECT, Mocksa, POCC RU. 000110 AA 46.
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Ci riserviamo il diritto di apportare in qualunque momento, le modifiche alle specifiche e ai dati
contenuti in questa pubblicazione senza obbligo di avviso preventivo.

La presente pubblicazione non pud essere riprodotta e/o comunicata a terzi senza preventiva
autorizzazione ed é stata approntata per essere utilizzata esclusivamente dai nostri clienti.

We reserve the right to change our technical specifications without notice.
This brochure may not be reproduced, nor its contents disclosed to third parties without arneg’ s
consent and it is meant only for use by our customers.

Anderungen der in dieser Broschiire enthaltenen Angaben und Informationen voberhalten.
Diese Broschiire darf ohne usere ausdriickliche Genehmigung weder vervielfaltigt noch an Dritte
weitergegeben werden und sie ist ausschlief3lich fir unsere Kunden bestimmt.

Nous nous réservons le droit d’apporter a tout moment des modification aux spécifiques et aux
caractéristiques contenues danse cette publication, sans aucune obligation de préavis de notre part.
Cette publication ne peut étre reproduite et/ou communiguée a des tiers sans autorisation préalable.
Elle a été réalisée pour étre utilisée exclusivement par nos clients.

Nos reservamos el derecho de aportar en cualquier momento las modificaciones a las especificaciones
y a los datos contenidos en esta publicacié sin ninguna obligaciéon de aiso anticipado.La presente
publicacion no puede ser reproducida y/o comunicada a terceros sin la previa autorizacion y ha sido
aprontada para ser utilizada exclusivamente por nuestros clientes.

Mbl ocTaBnsiem 3a cobov npaBo BHOCUTbL B JH0OOM MOMEHT K 6e3 npegynpexgeHus
N3MeHeHus1 B cneumdunkaumm n gaHHble NpuBeaeHHble B HAcTosALWEeM nocobun.
3anpelyaetcs BOCMPOM3BOAUTL W/UnM nepefaBaTb TPETbUM nvuaMm 6e3 Hallero cornacus
HacTosLyo NyGnukaumo KoTopasi NOAroToOBNEHa UCKMIOYUTENBHO AN HALUMX KIUEHTOB.



